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GIOVEDÌ’ 24 GENNAIO 1957 


Comunisti 
e cattolici 


l.:i srliiiu citiiite viltorin ilei 
]>aiiìt(> opiTiiic) poliU'i'o e (li‘i 
suoi iillfali Ila, pia' noi ita¬ 
liani, no si^^niricato partico¬ 
lari', clic va oltre ipicllo ^c- 
ncralc c foinlaincntalc ili un 
rafror/aincnto ilei campo so¬ 
cialista e, |)er contritccolpo, 
itet inoviinento o|)eraio inter- 
na/ionale, 't'ale si<’nificato 
sta neirailesione che le or- 
){ani/./a/.ioni c.ittoliche po¬ 
lacche hanno dato al redime 
socialista e nella particolare 
alleanza che esse hanno sta- 
hililo con la classe operaia 
e il suo partito inar.sisla - 
leninista, 

« Dtmipie — si ilonianitava 
iiiiKosciato ieri mattina il 
^ioi'iiale (li l.a l'ira — i par¬ 
tecipi delta mi'iisa di Dio 
hanno accettato di assidersi 
a ipiclla dei suoi nemici, no¬ 
nostante rammonimcnto dcl- 
rApostolo recentemente ri- 
])ctnlo dal l'a|>a?». (ìnardia- 
ino ai r,ittì e cerchiamo di 
inienderne il si^;niricato. 

In effetti, chiimipie teniia 
jnesenle la filande infhien/a 
che la C.hiesa |i(dacca Inl- 
lora esei'cila sulle masse 
(specie quelle contadine), 
non pili» ne'^are l'he il suc¬ 
cesso del l-’ronle na/.ionale, 
cosi pieno e cosi liheramen- 
te ollennio in no momi'iilo 
tanto difficile, ha dovuto 
avvalersi anche del suii ap- 
po;';{io, o, (pianto meno, del¬ 
la sua henevola nentralità. 
(■.il) è confei'iiiato del resto 
dairaccordo sti|mlato alcune 
settimane or sono tra i rap¬ 
presentanti cattolici e (pielli 
povernalivi sulla (pieslione 
dei rap|iorli (■,hiesa - Stato, 
(l.'ill'invito esplicito a votale 
rividto ai cattidici dal Car¬ 
dinal primate, \V\s/\nski, 
dalla ('le/.ìone di nimierosi 
«callidici deputati» che, per i 
loro le^^ami con le aerarchie 
ecclesiastiche, assumono (p'a- 
si le caratteristiche di « de- 
]mtati cattidici «. .Semina, 
insomma, ( he in l'(donia sia 
accaduto un fatto dì impor¬ 
tanza eccezionale: per la 
prima volta le aerarchie 
caltfdiche — cosi come ajà 
fecero con le rivoluzioni 
Il o r n h e s i — sono (las- 
sate, nei confronti di 
uno ,Slato .socialista, da 
una |)Osizione dì lotta c di 
negazione aprioristica, fino 
ad oaaì indefeltihihnenle .so¬ 
stenuta, al riconoscimento 
della nuova realtà storica. 
Il che non sianififa, ovvia¬ 
mente. che o;!ni contrasto sia 
sanato; la C.liiesa continuerà 
prohahìimcnte ad esercitare 
in l'olonia una (piotidiana 
pressione per ottenere iille- 
riori concessioni, e appo^-j 
f;iare (leterminal(' forze pidi-j 
liehe e di classe. Ma. aiichei 
facendo cii'i, dovrà ormaij 
partire dal presnp|ios|o dei 


LA VISIT A DI LONGO E SPANO A MOSCA 

Si sono conclusi ieri 

i co lloqui fio PCI e PC US 

Nelle conversazioni, svoltesi in un clima di cordialità e di 
amicizia, sono stati discussi problemi attuali del movimento 
operaio che interessano i due partiti — Presente Krusciov 


(Dal nostro corrispondente) | 

- 

MOSCA. 23 . — / compuf/ai 
Liiifii Coar/o c t’clio .S'paao 
.s'oao n Mosca da qualche 
qiorao. ICssi /laaao arato al¬ 
cune conrersmioni con diri- 
(lenti del Partito ('oinunista 
delt'U ninne Sorietuui. Ieri 
{iiiniertfaito, la pa rt icola re. 
alla .sc(/c del Comitato Cen- 
trale .soni) rimasti liinqamen- 
le a colhaiuio con Kraseior: 
erano presenti a (/iiesio in¬ 
contro, eordialissiimi per il 
stili spinto, anche Suslor. 
meinhro del l*i c.siiliiim, e 
Ponoiiiarior, iiiemhro del Co¬ 
mitato Centrate. 

Si .s'oao scambiate in (/ac/la 
sede opinioni sin problemi 
che oppi stanno di Ironie al 
morimenlo operaio inlerna- 
:ionale. Krusciov, che e ap- 
fiena reduce ilal suo « tapi/io 
iiell’Csbekistan. ha pv'lato a 
Itini/o e rolentO’ri anche del¬ 
le osserragioni da tri fatte 
nelle (liorani repubbliche 
dell’Asia centrale, letteral¬ 
mente trasformati’ dalla ri- 
roliizione. e ipitndi anche 
dei problemi oppi ptit dibat¬ 
tati nell'l'lISS ÌJti altro col- 
toquio aveva aritio Itinpo in 
nrecedema col cotiipapno 
Pospielor. ano dei seiirelari 
lei Comitato Centrale. 

Un coinniiii ato diramato 
questa sera dichiaia che ali 
ìiicontr' arati a Mos-.a fini 
rotiipaf/ni italiani < si sono 
svolti in un clima di cordia¬ 
lità e di amicizia "e hanno 
consentilo di discutere " jiro- 
bleini attuali del rnovinicnto 
operaio che interessano i due 
partiti !>. 

La visita di Longo c di 
Spano nell'VRSS rientra nel 
quadro normale dei contatti 
fra partiti comunisti dei di¬ 
versi paesi, che hanno as¬ 
sunto un reaftlftrc carattere 
di frequenti scambi di infor¬ 
mazioni e di discusioni bi- 
’aterah o plurilaterali, dopo 
"he era stata sciolta la rcc- 
"hia (orma di lepanie 

Poco prima della ”ennta 
lei due romoiirini italiani, i 
francesi lHlloii.v e Janctte 
i’erineersrh nveraiin reato a 
"ilosca - e in scriu’to </ Prii- 
oa — incontri con i diiinenti 
locali. 

I.oiifio i' .'fpaao hanno mes¬ 
so a profitto qac.sfo breve 
resistenza dì lino Stato so-|s'oppiorao per visitare alcu- 
cialista definitivo e tel^illimo. ai luoghi di produzione e 
fn simile avvenimento. culturali della capi- 

con tutto cir) che concreta-^ ica Oggi pomerig- 

mente sii^nifica, non pini '''" erano entrambi al museo 
non far riflettere. K ’m-'f’nsckrn. dove è stata ufft- 
nanzi tulio de\e f;ir riflcl-;'''"i"'‘’»f‘’ inaugurata una 
tele noi. l■onllmisll il.dianii"''"'»it' mostra d’ disegni 
che \edi:imo confermala |a'''ai'a"i contemporanei. cui 
prande linea del « di:ilouo partecipano trentasei espo- 
con I catl<dici » nel suo si -'delle nostre arti figu- 
pnificato più vi'i'o e ()iù prò- rativc. 
fondo; come linc:i. cioè, di (Questa prima 
alle.'inz.'i stiihìlc clic non in- arie rtaiinaa 
veste solo alcuni prohlemì ^ Limone Sovietica 
immediati e circoscritti nia o'T'""i'-,"t" 


rassegna 
( ooi arl- 
è stata 
colla'iorrz'O- 


,si pini estendere al proce.sso ne. dall associazione ItitHa- 
.ste.sso di edificazione di iin.i f K-S.S. c dalla società sorie- 
società socialista. Oliale prò jfica per i rapjiorti culturali 
va mipliore. infatti, dell i I estero, la l'oks Prima 
concrctezz.i sloriea c pidili- che a Mosca. I esjiosizione era 
ca della nostra linea'.’ t.e rimas'a alcune sett'mane a 
elezioni pohu'i'he dimoslr.ino f eninnrado. in una scile di 
che .'incile atlravcrs . r.ip- altissimo prestinio. ipiella 
popqio del mondo callidii'o 'hd celebre Hernut.ape. essa 
.si possono dare al potere aveva avuto anche nella nor- 
operaio hasi conseii'iiali che dica metropoli 
permettono lo allarpamento sncrcs.so 
della democrazi.i pidìlìca bliro. chi 


so. neiitilini, Zancanaro, Zi¬ 
veri, ZAgaina, Destefaiio, Ca¬ 
sorati. Cagli, ('appelli. Levi, 
Marzullo, Manzii. Mes.sina. 
Migneco. Mirabella Mucchi. 
Omiecioli Paolncei P'zzina- 
to. Purificato, Rosai. Salva¬ 
tore, Sassu. Scarpitte-. Scor¬ 
diti. 'l'ettamanti Treccani, 
l'azzini, l'aritlli. Francese c 
Corrocchi 

r.n!sr,i*i*i; iioi r.x 

Dichiarazione sovietica 
sulle basi attiche USA 

AtOSC.A. l!.'l - l.'.'ineii/ia 

'l’AS.S rilerisee (|ii('st:i sera iiii.i 
ilieliiar.iziiiiie ili eirenli (liiir.eii- 
1 i dell't’HSS. relativa all'.-iiuuiii- 
l'io dell.! e>i.stitir/,ii)iie di li.isi 
.'.tumielie de(;li Si.iti- filiti tu 
nn;i .serie di p.iesi in cui si Ini- 
vano forzi' annate americane 
in Kurop.i e in .A.sia 

r.a dieliiai.'i/.iiiiK' rileva ehi 
la eovtitii/inne di tali li.-ei .-ij; 
Urtv.i 1.1 iniiiaeei;i di un con¬ 
flitto atomico, ed è intes.i ;id 
allontanale d.d territorio deuli 
Stati filiti le rappre.saplii' clic 
si'miiretil'ero ,'i una eventu.ah 
aneri'ssionc' .'itomiea americana 
Tali r.'ippro.s.'inlie colpirellliero 
infatti in primo luoco i paesi 
— fr.'i i ((unii rif.'di.'i — in cui 
le li.isi .'itomii'lie s'iranno state 
co.stituite 


Di eonsei;uen/.i -- dici' l.i di- 
clliar.azior.e — i ciicoh diiii;.-n 
ti sovii'tici sono fl(iiicio.-.i elle 
l p.icsi inteics-,i 1 i .i-.suniei .01- 
no un deci.so atlcecianieiito con 
tro ipie.sti pi.itil ••iCCI'■'-‘sivi. 

Passo dei parlamentari 
al ministero dell'Interno 
per ii diviefn dei comizi 

l'mi ilelcua/loiie ilei Kiiipiii 
p.irl.iineiiliii I etiiiiiiiiisll iteli.1 
('amela e del Senato, formai.1 
dai eomp.iKiii l*ietio .-Xmendola 
\s^eiiiialo. (•l'ifone. l'edell c 
De l.iiea (' stat.i rieri iila ieii 
dal sollosetiretario airiiilerno 
Oli l’iiKlIese, il ipiati' li.i dl- 
seiisso con la di'Ii'uii/lone. pei 
iiiearieo del ministro Tamliio 
III la (|iieslioiie del dilieti eoli 
(ro I i-oml/l alTaperlo ilei l'CI 

I parlamentari eonitiiiisii 
hanno elevalo nini i Icorosa 
protesta per il peislslere ili 
i|iiestl .iiliilrari illiietl, eliii'. 
di-ndone la rei oea Immediala. 

II Milliiseiirelario. pur riser¬ 
vando al miiilslrii la dl‘l■isillne 
finale, ha affermalo di riteiiere 
perMiiialmi'iite iirm.il superala 
ìa (|U(‘sliiiMe nel senso del ri- 
prisliiio integrale della lihertii 
di parola In Intta Italia l.'oii. 
l’iiulii'se ha liiotlre eseliisii elle 
il divieto per I eomi/l ntl'aiier- 
to fosse mai stalo esteso lineile 
•il eomi/i sliidaeati 


TKUZ.A DRAM iMATICA UDIENZA DKL [’ltOCIÌSSO .M OM'KSI A VHiMiZIA 

Polito costretto a cìtcsittarc 
tutte le accuse eiwtilte a Nepe 

L* ex tpteslore hn difatti eonjermato i verlmlì sottoscritti in istruttorio - Montnirnn definisre pozzo lo Caglio 
Putiferio oeWooìa (joaodo il ^^innrehese,, affermo di essere oo nomo oormole ‘‘e/ie vive del proprio Itivoro,, 


IL PUNK) 

• Il 'l'ribnnale ih Vene¬ 
zia, jier nulla 1 mpressunia- 
tii del formidabile sehiera- 
iiieiito eretto a di/c^it det/li 
imputali dentro c fuori 
dell'aula, ha shunciilo sul 
nascere il lentalico ih mli- 
t tare alle basi il ca'.iello di 
accusa edificalo pezzo a 
jiczzo. con ce/'fo.s/mi pa¬ 
zienza, dal giiiihcc .S'cpe Di 
Ironie al ferino iiltcgipn- 
iiicnio del prcsidciilc c del 
P M . che al rociaiu’ scuii- 
diilizzalo della dife.u han¬ 
no coni nipposlit il btt'Oi 
oidiiic dell'ndienzii e so- 
priillntto In lelinrii sel.iiie- 
eiante dei verhiih e dei do¬ 
cumenti. anche uh arro- 
eali hanno Unito per eiqiire 
elle non r il raso di nssn- 
iiiere le vesti dei » morahz- 
zntori ». e che. se .si rimi 
.smentire Sepe. bi^oi/na 
smontare imo per nini 1 
falli elle eiih Ini raeeiilto 

• Cosi, a lare uh seiiii- 
diihzziili e i doneloseiotte 
davanti alla ginstizni soiiu 
limasti solo gli iinpntiiti In 
misura e con tono diver¬ 
so. naturalmente Pieemni. 
freddo, appareiileineiile si¬ 
curo come chi ha leinprc 
iiritln e spera sempre di 


avere tutti 1 santi dalla 
sua, ha ribadito le reecliie 
tesi: non ho mai visto la 
Montesi. non so nulla, ero 
a le,lo eoa bi febbre, ere. 
Mom,’gna. fedele alla sua 
immagine lanfaroiii’sca, ha 
sineiililo lutili iiiirbe Ini e 
ha ehiamiilo luizza la Ca¬ 
glio. .stillando frontalmente 
la giustizia. 

• Polito, iiirree. ('i pure 
il punto delude i\'eiia iin- 
I Ite (ni. osttnntiimente, ))er- 
riearetiten le. Ma non si 
riesce a rapire — tali c 
tante sono b’ eoiil raililizio- 
ip in eiii finisee i>er iirrol- 
uersi -- .se bi tnci'in perche 
la stessa eonf nsioio’ delle 
prore e delle eontroprore. 
delle ulìeriiiazioni e delle 
riiralluzioni. potrebbe ti- 
nire per eo.sti 1 111 re una sor¬ 
ta di eortina fiiiiiiiiiena ed 
l’s.'-er (piiinh utile iillii 
. eiliisii ». oppure perebi' 
ri’ranieni,’ nninispa. non re 
In la piti — lisieamente e 
II.oraimelile — a sosfi'iicre 
hi ' 101 parie 

• Feeo la iloppia laeeni 
delle sue alhisioni a Pa- 
rone. .Suini ima ininaeeia'' 
sono lo scoglio a eni si aii- 
(iriippa ehi afloun’' o sono 
soltanto un di e,osi co’' Ce 
lo dirà, e forte non snbiin 
lo s/’i'nppo delle inhenze 


Ij'iulieuxa 

«lì Ì4M‘Ì 

(Dnl nostro Inviato spedale) 

VKN'I'-ZIA, 23 — 11 |)in- 
cisso pei |■m■l■lSl(>ne di Wil- 
m:i Mi'iiti'.si (' i;iuntii (it:;;i ni 
sili) primo ti.qiunido, i.ip- 
piesenl.ilo d.d completniueii- 
Io (li‘t;li ìiiti'i I oii.itoi I dei 
piunipnii imputali. l.'c.x- 


poi t.n oce. Il drillo ilei po- 
li/iotti it.ili.mi i' nppat.so o(;- 
i;i .siiaunnu'iitc teiiteimautc, 
mi'ischi.mdo.si III un qu.i//a- 
liii/'.lio di 'l.ite, nli'K'inlo iiii'- 
i.ittami'iite alcuni' il.i lui 

'.li“.so pi oiniiu'i.ilc, (l.mdo 
pioiM iii.uufe.sta di msicu- 

1 i‘//.i 

Moiilanu.'i. chi' h.i pieso il 
.Ilo posto d.nauti al li.mco 
ih'C.li iiiipilt.iti, dopo d lue 
Ve ml('ime//o costituito dal- 
l.i dopo.-i/iont' ih'irmiput.tto 


.MoiU'tii ('.ifdio, pitiicipah* 
testimone d'.iccusa 

D.d punto (Il i i-ita dcll'oi - 
tfaiu//.i/ioiic, sopi.itlutlo per 
.|U<Ullo I pMiai d.l li I Ispetio 
(lei dii Itti dec.li all ocati (' 
del ipoi ii.d 1- 1 1, il [M l'sideilte 
doti .Mallo l'ihei I app.i I <• 
.empi e piu pel letto .St.ilil.l- 
ii(' 1 1 (' mlei (doli 1. post 1 11- 

•.pcttll alUeiite d.ll Ulti al suo 
li.uico. dm,m/i a ')uello del 
l’ul'lilico Uimisieio i' a poi.i 
dud.iii/.i dal po^lo (le.,tma!(i 


IL RINVIO DELLA « CHIARIFICAZIONE » A DOPO IL CONGRESSO DEL P.S.I. 


Assicurazioni di Saragat a Segni 
sulla fedeltà del PSDI al governo 

Il retroscena del nuovo mercato quadripartito — La U.I.L. per la « giiLstn causa 
permanente» — Og^ffi le elezioni del nuovo direttivo democristiano della Camera 


jui. 

ini- 

S; 


r:ir»i in fcMir.'iiu |i('r un,-] < cliij- 
rificiizinnc • clic ili;i ipnilclic 
suilili-fii/iuiK' ili ri'piilililiciini in 
mcritd ili mini-<l( rn ih'llc (i.ir- 
t<‘ci|iii/i(mi sliil.ili tu. cunie in 
forniii r.ij:cii/iii Sl'l'\ run l,i 
riim'c-'iiiiic di un .diro mini- 
• telo minori'I. ciii c««cmlo -ut 


I/(iti. ti-eisnì ha avuto i(*ri 
itieritifiio al Viniinah' un 
|iur(imtc collo(|iiio run roti, ^ii 
rapili. .Si è a|>|irero rlic .S.ir.ipiil, 
nella doppiii vc-le «li leader »'i- 
riiihleiiiocriitiro c ili vire-|ire'i- 
(lente del foiniplio, lui in (|ue. 

-lo r(dhi(|iiio r;i-»iiiir.ilo ;'c::iii 
'iill.i « l'oiilinuilà • (Icll.i ■ (d'.i | lii (cute l'cr eiil.ire opni ri-< Ilio 
tioriizioiie poicrnalivu del l'SDI.,.. ■ oii-cniire un ri'ii-olid.imeiilo 
ossìa $ulla perniiiiirnza ‘ocì.il 
demncralira nel poverno e nel¬ 
la mappìoranza • renfrisla • .111 
clic dopo il ronpresso sorialirlii 
del ft-ltl feldiraìo. Ciò in qiliill- 
lo, »eromlo Sarapal, t'aiidaiiien- 
lo dei rom:r('--ì provinriali del 
l’I^I c forieiil.iiiieirti, pencr.ile 
c prevalente dei sorialisli pcr- 
mrlloiio dì l■-(■||Id('rc rlie d il 
ronpre.-»o di \ eiie/ii 
‘>i/Ìoiii del lipo rlie nar 
tiene iiecc'-arie i>er e-‘erc 111 
(lutto a ‘ai rifìciire la poltroni 
del \ imiii.ilc. ICa--iriiralo in I.1I 
modo .Sepni. l'oii. J'jrapal pii 
aireldic con‘ipli.ito di adope- 


e-ciiiio i><» 
S'ir ijai ri¬ 


dei • reiilrì»mo • am ile atlorno 
.driino-rauieiilo d.'II.i • pìil-tii 
r.iu-.i • Del (Ile Senili si sareli- 
Ih' I oiiiiuai Milo, -.dio ad o--er 
vari- «III- 11(111 l'cii «om, te ri' 
‘i-Ien/e dclt.i |) (.. e di l'anfani 
alleile a co • o(upriinie-‘o di 

ipi('-tii ii.iliii.i 

Dueslo colloipiio ronferilla <0 
me « il riiiiio • rulue-ln dai < .1 


La Direzione del P.C.I. 
è convocata nella sua sede 
in Roma, per il mattino di 
gennaio. 


mercoledì 30 


di 


.1 ». 


dc’ i 

(•r i r > 

rpn- ! 


.venzii clic vcngii rcciili* pri'- 
gimiiziii il «iticll.i (lirczìimc 
«li classi' ilei pr'>lel:iri:ilii clic 
è csscnzi.'ih' per l:i nislrii- 
zinne (l«'I snci.ilisnin. 

1,0 sviluppo ■lcll,i silii.-izio- 
nc in Polonia dovrclitu' inol¬ 
tre f.ir riflettere (pu'Hc gc- ... , ,, 

r.-irchic vali.'.'nc e quel lai-;’’ rnpprcsrytrt,, daho 
calo cattolico occidcnialp nmhnscimorr D- .Sfefono dm 
nlliisamenlo allnrdali Cu.comf: r» Penelope. 

anlirnmiinisto.'-^"' nrofe^nr, .Arcar Rcnr,. 
siddscono I;, A ""r'u Rordrrjcffi R’.e ,rel- 
'». Horn. (pennini I./’ripìu c 
Score 

r’cufnri-rf "Uirrf"»’ sono le 
ipere .■''•vicf, ■ •t.^erfr'! or¬ 


li n grosso'' 
eritrea >’ di pirh-l 
si è tradotto, deh 
rc.sto. ncll'i'cipiistn di d:"rr-l 
'■'c opere e Cn niifo- 

rcroU' co’iirtol 1 d’oimre pa- 
t'orine ipiesp fra le 

^dnr culture, da pui'e s .c’c- 
' Iteli et '• trfirnno 
più nross, nomi d: po 
studiosi d'arte, mrotie 
'Un ri f 


Nuove manifestazioni 
per la “giusta causa,, 

Partecipazione dcijli operai ad Arezzo 


p«di- 


di. Bnsnldeììn. Rerronzom. 
Ve.spignnni. Grnzzini Gn>tu- 


.sn’%osi 7 loni anliromiinisip Proiessnri .ornar nauti.^ 

.sempre più 
ninrlificanlc egemonia 
tira e ideologica itcl rapi- 
l.'disnin. I.'inizio — si.i pure 
in iin solo p.M'se — dì ima , 
potitiiM di accordo «'on le ro’f'-rf (.ro-»-»-»:. E eoir- 
forze socialiste non può clic /f ùrme ti’ molti »'• . no- 

.sollecilare le migliori forze de’ln vutu o »fn- 

c.'illoliehe .t proseguire .pie- comerupornucn .--.ffnr- 

slo ineontro .su scala più va 
.sta e piu impe.gnaliva. Sem¬ 
pre che. ben inteso, esse vo- ■ 

gitano conservare un resjtiro leninista e alto seliieramento 
iiniversate, unitario atta toro (lei parlili eomunisli. Se co- 
poliliea ed evit.ire ir.vere di si infatti non fosse, se fio- 
essere relegale, net mezzo- ;uulka dovesse essere i;it:di- 
giorno di l'.iiropa. in un'is'd.i! -.ilo un r.ijqtrese:':l-inle di 
eonseri .■«Iriri eoo i! conuclo un.i corrente elerodoss.-i del 
di semplice sosfecno ih ll.i 'uoiimenlo rqu-r.iio. il «de¬ 
politica mondiale dcll.i tmr- sl.dinazzalore » ette si con- 
ghesia. finale occasione mi- (r.ippone ai soiietiei. ai ci- 
gliore di quella ette l’esem- nesi, e agli «stalinisti»; al- 
pio polaeeo pare offrire? .\n- lor.i r.itleg.giaraento dei cal¬ 
che se. ovviamente, non è il loliei polacclii potrebbe esse- 
caso di pensare che in altri're interpretalo come un ten- 
paesi. c nel nostro in parli* lativo abile dì ralTorzarc iin 
rolare, p'>sst r.ipidamente e c.ivalliv dì Troia nelle file 
wircranieanK'nte riprodursi'dell’.iiversario. Ma la ro.il- 
raecordo pi-lacro. |là è ben diversa: l.a conelii- 

(fiteslc considerazioni un- sione. equilibrala c chiara, 
gono ad essere sot!(»hne.ilc dei rolloqiii fra i rap[»resen- 
dalla piena fedelt.'i del go- tanti del l'Ol’P c la «leleg.i- 
verno di Varsas ia ai principi zione comunista cinese ne 
deirinternazionalismo npe-lsono l.a più recente, incqui- 
raio, airidcologi.! niarxista-'vocabilc testimonianza. 


La lolla pei il manlcni- 
mcntiz detl.a < giusta c.'iiis.a 
pcrninnentc » nei conTr.'itti 
.'(gran conlmua a sviliip- 
p/.ir.si m iijllf le regioni. 

Degl, III proi meta di l’i- 
‘a. migliaia di mezzadri 
manifesteranno in asscm- 
('Ice clic avranno luogo noi 
principali ceniti agricoli. 

Delegazioni si .«ono re- 
t.'.'e presso i partiti, lo 
.■\CLI e le altre organizza¬ 
zioni sin(;aiali. 

Sempre oggi alle 10 una 
imporiatiri' manifestazione 
pr( >i ii'-c.a..' .lira luogo a 
t’. il'igna i.ell.i sala Far- 
i'.c>e; vi p.'i teciperanno i 
.'.ipprtsenl.inti dei lavora- 
l 'ri oell.'i terra di tutta la 
provincia, a coronamento 
di una battaglia alla quale 
banco partecipato migliaia 
e miglipia di proletari del¬ 
le campagne c di lavora- 
t 'TI (li ogni categona. 

\ol Re.cgiano a f'abl»rico 
contadini hanno sfilato 
nelle strade con ca.»'- 
'tlli; la polizia e interve¬ 
nuta più volte con c.imio- 
iictte. I manifestanti han¬ 
no più tardi assistito a un 
comizio. A Ro!o 350 con¬ 
tadini hanno preso parto 
ad un corteo. 

Ieri intanto una rappre¬ 
sentanza di contadini c sin¬ 
dacalisti della provincia «li 
Bologni si c recata alla 
C .mera dei deputati ed ha 
prc.so contatto con il pre¬ 
sidente della Commissione 
.'(.craria ed altri parlamen¬ 
tari ed ha chiesto loro che 
sostengano il principio ded- 


la ‘ giusta c;(U'.'i p'jrma- 
n» nlc ». 

Dcm.'ui) ad Arezzo si ter¬ 
ra una imporlaiito niaiiife- 
.-la/ioue provini lalc ni'l 
i ( r-.o 'Iella 'piale p.iiler.in- 
r.o gli onorevoli Trcmol.in- 
ti. Bigi.andi e Ferri ed alla 
quale parteciper.'inno anche 
gli op('rai delle fabbriche 

Nella provincia di .Anco¬ 
na alle numerose riunioni 
c manifestazioni già tenu¬ 
te nei centri m.iggiori e 
minriri altre se ne ag¬ 
giungeranno nella giornata 
odierna e nei prossimi 
giomi. 

.-\ncttc nel Senese si sono 
sus.'eguite nuove manife¬ 
stazioni di contadini. 

A Chiusdino hanno ma¬ 
nifestato oltre 1000 lavo¬ 
ratori e 500 a Chianciano. 
In quest'ultima località gli 
esercenti c gli artigiani 
hanno chiuso le loro bot- 
tc'ghe in segno di solida¬ 
rietà dalle ore 15 alle 16.30 

.A ?.Ion*,r.Icino. la peti¬ 
zione lanciata daJForganiz- 
zazionc unitaria dei lavo¬ 
ratori della terra ha rac¬ 
colto 2 500 firme, con le 
quali si chiede al Parla¬ 
mento di fissare in maniera 
inequivocabile la giusta 
causa permanente nella di¬ 
sdetta 

In Sarde.gna a Sanliiri in 
provincia di Cagliari, si e 
tenuto un importante con¬ 
vegno contadino al quale 
hanno anche partecipato i 
dirigenti della CISL, del¬ 
le AC LI e delle organiz¬ 
zazioni bonomiane. 


pi •(iriiihlcniurriiliri 
Clini |M'r II' ‘cultiiiili i|m'»lii>ni 
dclh' p.irli'i iii,i/i«nii 'liiliilì •' «lei 
p.illi Hiiriiri — riiiiiu .•icc«'ll;ili» 
(Il Ikiiiii ur.iilii (l.i i iiiif.iiii «' il.i 
M.iI.iiomIì è ‘i liti iiiilìii' liti 
li.i-t.iii/.’i cliiiiifiifii-ll.i I ri-i 
(tic iiui.iicr'-.iini il i:i>icriH> «* 

1.1 iiMic;:iiiriiii/;i • 1 ciitri-t:i », iii.’t 
è uni Ile ini Iriil.itim ni»iiliii-i> 
ili « l••lll•r Ir in.nii pillili- • pri 

111.1 ili-l < iitii:ri'--ii ‘III i.ili-la per 
-puri nr-i'li', l'ii'iiliialiiicnir, ilu 
pii. (.iò clic iati', -iipr.itiill». .1 
prupii-ìtii (t**ì p.iltì a|rr.iri, ili 
mi la Laniera iiniliiiii.i a ili-cii. 
Ieri' in ipie-li titiiriii: su ipie-i» 
priilili-iii.i è .iiiii.ila iiifalli rii 1, 
-liltieiiilu-ì nel pae-e una larr-i 
ni.i|:i:lur.iii/.i ileniuer.il ic.i ili»' 

I ■■1111.11111.1 il 1 uiiipruiiie--(( Filler 
fi.Il IMI e ilie lui e,i ani Ile ini 
|iurlaiilì -elluii ilei p.irlilì 
lerli.iliii; e il •rinvili» lenite 
.1 ellliicie ipi»'-l.i reall.l. 

Dui' ciuriii l.i •• -I.il.i re-a nu¬ 
la ini.i ri-i»i<i/iuiie appruiala il.il 
roiili'BIlu Il.i/iuli.ile ilell.i friti' 
r.i/iuiir F'**v.nnle -firi.ilili'iiiu 
crutìi.i -in pridilenit .iprari. clie 
,i| ‘i-i umili pinilii riieiuiira «li 
ri-pettu ilei prilli ìpìu ilrll.i cìil 
-1,1 i.iii-.i pi-rm.iiienlr .. Il euii- 
ii'Flui per « t tiinfii a/iurir -iiei.i 
lì-l.i • leiitilu a l’i-.i il.il l’-'I. 
i*.''lll e t ri.t i p'ipulaic ila in 
ilic.itu lille F'urin fa riinic lino 
ilei priiieip.ili ptinli ili rniiMT. 

! cen/a i|iirll(i ili « mia riforma 
ilici palli .isr.iri -rrunilu il prin 
ripiu ilell.i eni-l.i rau».i perma- 
neirte ». .All (1111 ilri principali 
niii-izli ruiiiiin.ih r pruiinriali. 

11.1 l ireii/i- .ni Ancona, liannu 
loi.iiu ri-uln/i»'ni nn.inimi prr 

1.1 « Fiii-la i.i'i-i pi'rnianentr - 

«un la parie* i(. i/iuiie •rn/.i ri- 
-rrir ilezli •■-puiirnli -in i.ili|e 
mnrraliri r rrpol»!ilirani. K' iti 
ier r.illro Ir itirhiararionr «li 
P.irri a nomr ilrlla f'.I5L rhr. 
(iiir rìniinri.inilo alla « ^iu-ia 
rau‘3 prrmanrnlr », annuncia 
rmrnilam»n;i al romprornr-‘o 
ruvrrn.ll no prr qnanlo rÌEiiar»la 
la lilirrla ’li «li-i|rlla Ira qn.il 
Irò .inni A «no-i mi» Ir po-Ì7io 
ni ilri Konunn r drllo »lr»-o I*r 
na/zalo. l'iiltinio numero ilei j 
‘rllim.inair delle .\(.I.L .Izionr 
sociale, la ohrr qiir-Ia po‘Ì7Ìo- 
nr ridia «Irnonriando nrl 

raraltrri; temporaneo della « riii- 
-ta rama • iin mezzo «li ricatto 
che mette in for^e tutti i dirilii 
dei ronladmi. L’ infine di ieri 
que»i3 dir hiarazione del «erre- 
lario generale della l IL Vlslìa- 
ne»i; • I .1 no-ir.i po-ìzione è e 
rimane qiirlla della riiendna- 
zione delta ciii-ta eau-a pernia- 
nenie, clic riteniamo più ade 
renic alle ncre**iià dei lavora¬ 
tori e dei rondnilori agricoli, e 
pertanto riaffermeremo nelle re¬ 
di più adatte la necerrita dì 
romlizionare la legge tuì patti 
a trari a questa esigenza ». Fs- 
-rndo qae»ta posizione in ron- 
Ira-to con quella nffiriale «lei 
l'SDI. \ iciiane-i ha dirhìaralo 
rhe ciò dimo-ira la • indipen¬ 
denza » dell'organizzazione «in- 
darale rocialdemorralira. 

Per e*fer tale, qne-ia indi¬ 
pendenza non potrebbe eviden¬ 
temente non rptngerri fino al 


ri'piilddi. 1 pillilo di ri.ineiin.ne 
ili iqqiortiiiie ». i>->ì.i 
i l'.irl.imeiilu, ro-lilil.i 
pionie—Il Foieiii.iliio. 


-e- 
iii'l 
eiiiM- 
u no 


nelli 
un he 
al 

Il Foiei li.iliio. -ili 
l•--o copeito d.ill.i lìillli i.l. t.)ile- 
-li l'il .lini elellieiili ilìinu-lril 
ilo ipiiiidi I Ile il I iuiqiri>iiie--ii 
giiietn.iliiii. olili' ad e-.eri' iin.i 
-liil.i .il inni iliieiilii cuniadinu. 
IIIIII goile neppure di llll.i fur- 
m.di* iil.iFgior.iii,a p.irl.iiiieiil.i- 
re. Il (.Ilio 1 he i e.ipi -oci.ildi'- 
niorr.itiei e repiihhlieani non ne 
lirinu le l■oIl-eFUen,l• ma -i ri¬ 
fugino nel •riniìu» lia quindi 
il lariillere di iin e-pi'ilìeiilR 

Non Ita peri iò -u-ril.ilu -ur- 
pre-a t.i | ine.i di lulidulla .idul- 
I.ila da I .■ll(.■lli. roii‘i-lenle nel- 
l'ari •■(l.ir«- 1111 rinvio dell.i ,1111.1- 
t ilii .i/ione. ni.iiilenendu tiill.iii.i 
lifii (ernia ‘i.i l.i e.imliil.iiur.i di 
un •ii'iiiiii ri-ti.iliu .lite p.irtei ip.i 
/ioni -l.il.ili -I.l la iiil.iii'zihilil j 
•lei palio -Irelto 1 on M.ilasodi 
per i p.illi .irrari. l’.i--.i 1 o il 

• •■iigte--o •«M-iali-l.i, o i iiiiii'iri 
lurner.iiiiio all'oiil,. — amile -<• 
■ i repiilihlìiano De Vita h.i ieri 
e-( lii-o (he il l'ICI «i a( cuiileiil! 
di un niini-I»-r'» niimire — up 
pure -ar.’i I aiil.iiii ad .nere l ini, 
/ialim «li una iri-i iiririn.it.i d i 
rii e<piililiri-ini «urialdeiiiui r » 
Ilei c rrpuiddìi .mi, e non d.i 
iin,a loro loraggi'i-a inquci.iriu 
tir poli|ir.i. 

■Mollo .ille-o è in pr'>pu-ilu 
l'e-ilo delle odierne ele/iuiii 
•lei tilioio fliiellilu dei ilrpii 
I.ili it.e. .'-Olio in b//j: Ij l!‘l.i 
•lire/iunale I ICui 1 i.irelli-llui • 1 
ilei I ri-li.ino-»iiri.ili 'l(.ipe||ii. 

• lell.i ilr-lr.a pulilii.i ' Andrrollii. 
•lell.i •i•'■lr.t ei oiiuiriii .I 'IVII.i' 
e iti ^•r»-||i.i D.ill.l pr»'l .llell/ I 
•teli una lurri-nle -iiir.illra. •pi.»!- 
emio lorrelihe Ir.irie .lu-piri per 

il fiiliirii. 

A parte tiiie-ii mro-cena. I.i 
riornal.i polilira di iiri mm li.i 
regi»iraIo aivenimenli rilevan¬ 
ti. l.a direzione del i'^DI iia 
ronrlnvo i lai ori e‘rIutleniIo l.i 

• «.nvor.izione ili un ronrre»-«> 
-Iraoriiin.ino e ile* idendo di rr- 
dicere un nie».,iczio file Alai- 
leniti lexrera -il lunFr»'--»» «tei 

1'-" I. 



VI,.Ni:/.IA — Ieri è leniiiiiatu l'inlerriiK.ituriu ili .S.ivi-riu Polito. A rmiflnsiuiic ilella Mia 
ilrpusl/iiuii', l’ex questuri' si è rimaiiuiatii lutti' Ir accuse cu litrii Sepe. N'rlla tolefotO' Pniiiii 

rispuiiili- alle iluiiiainle■ ilei pre sliicnic Tiln-rl 


(|ue.‘.ti>i 1- (Il R'iiiiii. Fr mcf'.scii 
.Siiv'-in» l’oIiIi). (• 1,1,li" ‘."tt"- 
[loslii ,1 1111:1 ‘ l'i 'il (•"ilti'- 
'-l.i/i'uu ( ìli' il.imi" Iii|ucf,il - 
I" (|ucll.i p.M !'• : u;i li- 

lì'-.'i (il ilif'' .1 ;ri:|i"''.li.1 -tillc 
.(( ( Il '• ( "111 I II 1 iiMi'i^t I li 1 : 

<!(•I 1 .•( .Sezione I iMitloii.i io¬ 
li..•ir.'i. e «il ‘ MI (liielle t.ilimi 
.'Il oc .li 1 s; (• I .ini f.it 1 1 ieri 


.Simoh'i. ;iccu-.ito di f.-ìl-.'i te-[ngli imput.'iti. ii.iriito final- 
1 III'ili 1,111 z.i. SI e invece li- MK-ii'.e Sconfitto in .Sordità 
uni.Ilo ,1 .snientiie lutlc le .ae- * ■''** ;ui!;i. 
eii.'-e l.a ■'.u.i .(llerm.'i/ione 
t F' a '■ 'ohitaiiieiite pilso ». ha > 


ei i.i-g.'iato «iii.isi .1(1 ugni h.'it- 
tut.i. infIrunr.'ie/z.ita da fie- 
(lll'tlfi litor-iorii eoii'.ro l:i 
■ u.i e\' ain.'infe Anti.i M.aria 


SUCCESSO DEI TRAMVIERI PER LE 40 ORE 


Ridotto l’orario 

all’A.T.M. dì Torino 

L’accordo prevede la riduzione a parità di salario 


.Si eoniincia coti la solit.'i. 
Mode’, ole precisione alle 9 ut 
pillilo 11 «ioll Tlì’Cfl ( 1 . 1 . 1 - 
::i I mio', .ini'-nl'' rinipu*. ilo 

l’olito. ni,( p; ;nri ( lie ''Ldi 
^l■.•ornl^C! ,i iivolgergli delle 
• loniand'-. -n leva a parlate 
I I' .M Ieri re.v-'iiu-store di 
IfoMi.i a', ev.i aderniato di ei - 

-eie ^;.ilo sof.opo'-'o a 18 ore 
■Il inl'”':og.iior!o e a', eva a:i- 
' i.e .dlu--<‘ .1 l' rlute mutali 

ctie .'IV t'-iili-' p.t'.i'.o .1 i 
r I 'i' I p: e-i leti'e >.ep.- 

1’M — l’t'aiilo ìa pai'iia .i 


ipii il' 


.Tl'- I' 


TORLNO. 23 . 
nr.'zr.r.to un r: 


— K’ stato 
ord'-) fr.'i !a 
dire/.or.*- (i'-ll,'i -A'I M *■ : r lU- 
pre '.'itan'i s'.n'i'i'a!; »;re,i !,* 
rid'./.or.c ri»'II'orar:fj di !a- 
v'ir'i a parila di '^.'I.'.rio I 
.‘'ind.'K ali-di delle tr»- o.'ga- 
niz/azioni dell'azien la tran¬ 
viaria di Tfirino, in un:i sene 
di incontri con la direzione, 
avcvan'-i ’^tabihlo i canoni rii 
un accordo rhe. conrlu.^c le 
tratta?IVe è stato tradotto in 
uno schema siglato (iai rap- 
pre-entant: '-i'-'ile par?: i 

Il n’jo'.o orario entrerà :r. 


r:zoi e 


5 o ’o 
.'•..I 

11 •’ I 

r.f. 1 
A! 
de Ile 
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• pj r', 
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1 ’Ti n. : n. - 
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» • » I iM c*: 1 e 31 t• 1 .' - 

l'Ti -Si'tio andate i 
ji.veiì.»nii gli ta'ti» e i ■> 
'('oje-rto elle l'imputato i’o- 
t;a tirrn.i' i ciniiue ve.’’- 
: .ih ri Lati’, i .> i .iltrettaiiti iii- 
'•■rrog.-r.ori e.'ic ’na.'in') avuto 
iuog'i rii nt.igg.' 1954 ‘i i- 
v'.ii'i ,i! p'i.'idetitc Seji'-' •? 
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di lavoro 


voiclte il 
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q';’'-ta Cu’' -O- 
v'-'ore d.ll 1 a- 


Il dito nell' occhio 


Autocritica 7 

Ci ir ihteile uni atirrcriVca 
j-crchr 'eri el>* o ironizzilo 

su quel T e tlCf, e.ur.»'7,;‘e ( il 
<ju ;.'e e ee.i .iMie-ji.,.'., (he 
f:r .ce .Il r.'S» c 'i .i.i i 

lu'C '(-I » (tic p'irche ti 

c-~ : a'.c il't (fi terra uoiudo la 
manti 'lontru Ora la h ini'ttna 
e nata 

.Voi facci.arno malte felicita¬ 
zioni a Grace KcU’j, ma l'cu- 
tocritica no l moneffoscht tono 
proc-ifon (il rculeue. e ri x.i 
con,e I anno queste cote Le 
prt,iìr,hili:a erano del cinquanta 
per cento, roti.» e nero, n-iri e 
fluport Slarolt'i •* mcifo il rot¬ 
to. Bitotjnn coilinuare a gio- 
care l'e» nede'C te il t:tten:a 
furizion.i 

Lo spirito 

L'onorevole Carnpillt. preu¬ 
dente tie! Comitato Intermir.i- 
ttenale per il .AfCi^ujiurno. 
in(T(oi.re»i(fo il qmrt.o anno iic- 

cadcmico per la direzione ozirn- 


dzte, ha dtr’tt.init.j che --b .- 
Ktia ct-.i rrc-ìe de ti re .''.i (ti 
• fgi. t- I l’j "r.. (jii.-'.li (li 

ct'.rr. .ni. *.i '•jia i; ( di un r.-.- :.- 

c > -, ,-n --in ,rz o Io r< r. 

-1 ticgi't* ..III .M'.»c( .'.in (- 
Pn I 4'.,er I ero. ” j a e, ..'i 
IK/i eretti r.’-.e ».e.' V.,'ZZ'.jiot- t.i 

itjr.m cpetf le e-.-ch;- 

r.e. dirlo fituti che 

O Ior.j retava da ivera-e j.il- 
f'jnfo nello spinto. Fotte pure 

10 spinto tanto, tiisojnava 
dirottelo 

11 fesso del giorno 

- AufiUSTo r.irrbbe stilo l'I.-n- 
peratore di Ruina «e-nra L.iv:.*'» 
Pericle «,ir(bbe divenuto un 
iirarde m mo di «t.-.’o «erz.» 
Atp.**!.-!’ (:-: 5 er..how iT «.rebbe 

stato i.i«er.h(M»er ‘enzi Mim. 

K Dic'k (li ricepreu.le-.te .\:- 
xon - n d r I sarebbe st..to 
Nixon «eri.i P.if* tiu-.-'-r.: 

\ix >n - n d ri- D 7 '(1 (lo / ir¬ 
to (fel.'t ex av.hztcì-itnce C'.a- 
r I Li.",’ 

.\SMODEO 


: .(Orr! tn.ir ;o. 

’.'o or'irio p( r 
ria, (r-tr.i in 
prtle I..'i g.ornt.ta la'.-ora'.v a 
rr.r i,.ì F.ir.i d: -c'.'.e ore e 15 
rr.tn'ati, con una r.dttz.one d; 
circa mezz'or.a r.l giorno. 

Successo dello sciopero 
negli Impianli ferroviari 


rrr 


:* ♦, ’ìw cv.r.-j ; 

l’OLITo -- 


r:vt’!pe 
( c^.e un >•« 

zi\ :: ti> ‘ r 

r.o 

' rato 

— In c. 


p,.-, 


O ' 


P .M 


(scr.i 

TS- . . 


Si e SI ullu Ieri c •>nie e m» 
tu. Io sciiiper.i d.'i firroiirri 
{(Irci) Impunti clctlrKi. dei 
lavori e rolliiidi delle ferro¬ 
vie dello Stato. Alancano fi- 
n'ora dati partirolarrcciali «ai 
risultati di questa manifesta- 


iTM.I'ft,'* f r.ori 
1 I! p.'T 
a le-..eie 

p::::'.o nitetrig.; 

,d.l I’. Iit ' .niv .1.".: 
:co.-so li: i;ue>'..i 
. ztcne l'ex-questi 


-e fu una 

d 1 in pie¬ 
ne o da .ac- 

r-.^ponde I. 

.'eeri cer.'.:n- 


'al: 


: «no si.h II' 
: .1 >epe .N'-el 
s'v.a depvs:- 
’re di Rema 
esse.'SI m.ì: 
inuagmi, di 
dettato al 


zinne. l-itte.'ira ut non 

Sulla base delle notizie si- jvccupato deile 
n'ora pervenute »l può tolta-j non avere mai 

sciopero si !gic’rr..i!:sta Valerio Valeria.ni 
Idei < Giornale d'Itaha * i fa- 
pcr-'mas! 9 put-.ti Interrompen- 
lii la ler.i.ra. il diitt T;beri 


V ia ritenere che Io 
è svolto con successo. 

.A Roma ad esempio il 
sonale deirr.fficma O C..\. di 
Roma Termini ha scioperato 
al completo. 

Nei enmpartimrnti di Afilano i 
e Bologna lo sriopero di qn.it- 1 
tro ore dri personale degli im-l 


pianti eirltriii ha registralo 
ìasiensloni che vanno dal ;>0 al 
*100 per rent«. 


.'’a oh.e'to air:n'.putat(.i an- 
cv’t.T sp egaz.('Iti circa una 
'ua dich .traz-vine. 'ocondo la 
op.,iIe vgh av rebbi udito, du¬ 
ra'.te il .-in» pr.nto colloquio 
capo della polizia 
ufQcio, una 


Icon l'ex 

IPavo.ne nel suo 
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telefonata tra lo stesso Pa¬ 
vone e Ugo Montagna. 

POLITO — Mi era chiaro 
l’argomento. Ma soltanto in 
un secondo tempo capii che 
l uoino che teletonava a Pa¬ 
vone era Montagna, in quan¬ 
to prima credevo che si tiat- 
ta.sse del prefetto Chiaia- 
monle. 

Il presidente contijuia la 
lettura del verbale deH’in- 
lerrf)gatorio, sollermando.si 
sul punto riguardante le azio¬ 
ni — che Polito attribuisce 
a Pavone — destinate a sof¬ 
focare le voci riguai danti 
Pieio Piccioni e la morte di 
Wilma Montesi. 

PHK.SIDKNTK - thiando 
lei denuncio i giornalisti, le 
indagini eiano già state 
fatte? 

POl.rrO — Ma signoi pie 
sidente, erano cosi baloidi* 
quelle notizie che appariva¬ 
no sui giornali! N'on c’era bi¬ 
sogno di late indagini su una 
simile sciocche//a. 

PHK.SIDKNTi; - Chi pio¬ 
se rini/ialiva di fai e la ile- 
luincia conilo i gioì nalisti. 

POLl'l'O — Pavone in un 
juimo nionieiilo mi dis^e clu 
nviebbe indotto le pcn.soiii 
indicate dalle voci appaise 
lailla stampa a spoi gei e tpie- 
lela. Ciedo i-he parlo con 
t.'arnelulti. L’nii/ialiva della 
denuncia d'iiflicio, tu peli 
del capo della poli/.ni. 

Il tnesidente, li gg.eiido an¬ 
cora sul verbale, iiltn isce una 
frase di Polito, nella tiuah" 
rex-cpiestoi e allei ma di ave¬ 
re visto il piefetlo Pavone 
in compagnia di Montagna, 
e alcuni suoi appi e/zamenti 
suiramicizia che legava l'ex- 
eapo della polizia aH’ail'aii- 
sta siciliano. Il pei lodo ter¬ 
mina con la seguente frase; 
< In Credo c/ie l'uicniitro min 
enti pa/uoie sin (irrciiutn il 
29 oprile ». 

Si tratta in idletti di una 
circostanza interessante, l.o 
imputato ieri, nel coi so del¬ 
l’udienza. aveva infatti det¬ 
to di ricordare che il collo- 
(luio di Pavone a proposito 
deU’a/.ione che si doveva 
.svolgere per solforare lo vo¬ 
ci riguardanti Pumi Piccioni 
avrebbe avuto liioga» hi sei a 
del 5 maggio e non del 20 
aprile. 

P.M. — A che oia avveni¬ 
vano solitamente i suoi in¬ 
contri con il capo della po¬ 
lizia? 

POLITO (dopo (merci pen¬ 
sato un po') — Anche di 
sera... 

P.M. — Anche dolio cena? 
Anche dopo le ore 21? 

POLITO — Si. 

PUK.^IUHNTK - Lei Po¬ 
lito. nel veibale ha coimm- 
cpie alfermato di aveie in¬ 
contrato i’avone il 251 aprile 

POLITO — Allora dissi 
cosi. Ma signor iiresidente. 
io soffro di diabete e a un 
certo punto la memoria mi 
è venula meno. L’altra par¬ 
te, nel corso dell’interroga¬ 
torio sentivo sempre dire la 
data del 29 ajirile e non feci 
altro che ripetere. 

La risposta tteirimputato 
non manca di suscitare una 
certa perplessità. Un (tue.sto- 
re che ha condotto centinaia 
di interrogatori, ette ha con¬ 
ciotto le indagini sul caso 
Cuocolo, che ha 50 anni di 
esperienza in materia di ver¬ 
bali e di interrogatori ben 
dillicilmente si lascia indur¬ 
re a fare una giave ammis¬ 
sione soltanto per il fatto che 
(liialcuno non fa che i ipete- 
re una determinata cosa. La 
sua giustificazione appare, 
quindi, per lo meno strana. 

Dopo questa iisposta. d 
prcsitlente legge il rapporto 
che il ministro De Caio ot¬ 
tenne da Fraiice.sco .Saverio 
Polito siiiralfare Muntesi. Il 
rapporto non clu* un docu¬ 
mento eh autodifesa: il Poli¬ 
to smentisce rintere.ssamcn- 
to suo alle iiulc.gmi e sotto- 
linea il fatto di avere avuto 
fin dalPmizio rmque.'JSioiic 
di tiovar.si dimiii/i a una 
campagna Maiu'.alistica con¬ 
dotta non SI sa bene ila ipiaU* 
schieranieiito politico Vi si 
leggoiii» fiasi di qiu'sto gene¬ 
re; « .S’e nrcssi iiriiln il mi¬ 
litino .*:o.'-pefr(» ni cninicssin- 
tie tra <l cnsn Mniiii’si c il 
caso Mimtnpmi snrei iiitrri «■- 
Tint i 1 ni In mnss.iiin deci 
siniie • 

Pi;r..sn)i:N'l K - Lei ha 
saputo ni.ii nu'iite lielU- r.i- 
gioni clic indns'-eio la ipie- 
S'.ura «id oUeiieie il lia.-.e 
rmiciilo i!el li.ian/ato ilcll;’ 
Monlesi. agi-nte .Angelo tliii- 
liani. ila Uoeia a Pi'leiiz.i.’ 

Si tratta ili un episodio m- 
dubluanieirie .-.liaiio I.ailon- 
lanaineiito uol (,niliani coin¬ 
cise. mt.i’ti. con Pinizio ilei 
le uscite .■'cr.ili di Wilm.. 
Miiiite^i L.i i.'ig.i.’/.i che, .'■e- 
Coiiilo quanti* alle: in.ino i 
vicini e gli stessi familiari 
fino ad .illo'.i non si eia m.i 
assentata di c.l^a nel poiiu* 
riggio. Miliiti* dopo 1.1 p.i:- 
ten/a del ti i.ui/.iio ei*inini :i 
ad uscire ogni pomeriggio. 

P.^l-I’M) — t leilo ilie Ci 

Sia st.iti» un liippoito del su. 
comand.Ulte ciu* p.irl.iva d; 
in.hsciplm.!, ciie cnieilev; 
seinpie peime-si pci rec.us- 
dalla sua tida.n/.i'.a i j.cr que¬ 
sto credii I ile !•' .iti'.i.ano tr.a 
sferito. 

PKr.SIDKNTK - Nella su., 
deposizione, lei h.i aflern'.!- 
to che ci fu un interrogato- 
rio liinnn/i al presidente Se¬ 
pe che non sarebbe stalo pre¬ 
so a verbale. Vuol dirci ih 
che si traìt.i'' 

POLITO — Sepe Ceicó di 
trov.are m me ita eolJabor.i- 
tore per le 'Ue in !.''gmi e 
insiste*.a su qiu-.^to ’asto lo 
gli di*=si che non a\ rei p<'- 
Itito far onta al mio vq, (,-i- 
soro c che. d’altra p.irte. non 
avevo nrssiin mezzo per .aiu¬ 
tarlo 

PKF,.SIDK.\TF -- .Ma cht 
cos.a le chiese speeirir.imentc’’ 

POLITO - PiTengo el.e 
egli 3vc<^sc l'intenzione di 
farmi confcs-ijire. e sendo 
convinto che m s,ape*si mol¬ 
lo siiiraffare Montesi Vole¬ 
va clic lo facessi il confiden¬ 
te Io di confidenti ne ho 
avuti, m.i un mesiimr- coli¬ 
le non l’hfi mai fatto Ad im 
certo punto lui mi dis.-.c. 


€ Commendatore, i superpe¬ 
riti hanno conelnso per lo 
omicidio; fuori i( culpe noie 
altrimenti io emetta un man¬ 
dato di cattura >. Io rimasi 
iiulignnlo e mi cinesi; « Que¬ 
llo è impazzito! ». Tanto è 
vero che più tardi, trovando 
un conoscente di Sepe gli ri- 
erii l’episodio c gli chiosi se 
Ilei caso non gli fo.s.se acca¬ 
duto (pialclie co.sa. 

P.M. — F’ in po.sse.sso (lol¬ 
la cedola di compai izione 
con la (juale lei venne ciiia- 
inato a (piesto inconlro? 

POLITO f.si guarda attor¬ 
no, poi risjìonde) ~ Non ri¬ 
cordo se Ilo la cedola. 

P.M. (sereni) — Se la tro- 
ca. cc la poiti. 

Avv Ll’PlS (difensore di 
MontaiinaI — Ma Sepc cbia- 
mav:i anello gli avvocati! 

IdtL’SIDK.N'TK — Non tol¬ 
lero simili insinuazioni! 

li presidente si accinge a 
coiitinmu'e la lettura dei 
terliali. ma Polito lo inter- 
lonipe ancora, altennando 
-he d presidente bejie eie- 
l(‘va che egli avesse consi¬ 
gliato il perito (Jaiiella a 
propo.sito dell’autopsia. Il 
lucsidente si accinge niiova- 
iiente a leggeie, quando, dal 
.lanco degli avvocati, si leva 
una '.'lice; e l’at’v. Lapis (le- 
lale di Montagna) clic parla 
tcnemio in rnario la copia 
loll’f ’iiiliì di stamane. 

I.Ul’I.S — Un giornale af- 
.''eima che gli iiiterrogalon 
eirehheio dmati poche ore. 
ed »* lo stesso gioì naie che 
incita lei, signor Pubblico 
uiiiùstoi o. ad css(*i e aggi es¬ 
sivi) Vuol ehiedeio aH'im- 
piitalo (pianto duravano gli 
inli'i rogatol i? 

l'HFSiDFN'l’K — Qui non 
si fanno accenni ai giornali, 
fmpiitato, risponda. 

PQI.ITU -■ Mii... non ri- 
eordo. lino einipie ore, un 
altro poco meno, foi.se tre 
ore. 

(iiiidice ALIiOHGUKTTl — 
Durante un interrogatorio, 
lei. Polito, disse che nel cor¬ 
so del suo iiicoiitio con Pa¬ 
vone non si sarebbe ancora 
parlato del l^iccioni... 

POLl’l’O — Non ricordo. 

La circostanza è di un cer¬ 
to interesse. L’e.x-ipic-Sloic. 
infatti, ha dicliiarato di es- 
.^ersi incontrato nello studio 
• lei piefetto Pavone il 5 mag¬ 
gio. A (pielln data, tutti i 
giornali avevano già fatto 
eliiarainenle accenno ai so- 
-spetti intorno a fulcro Pic¬ 
cioni. 

P.M. — L’Imputato affer¬ 
ma di non aver letto il rap¬ 
porto della Mollile suU'in- 
chiesta. Come piio spiegare 
(pieslo, (piando d giorno pri¬ 
ma d(‘]la dima del raptiorto. 
«•gli iiee\ette una lettera dal¬ 
la direzione genet.de di po¬ 
lizia elle richiamava la sua 
attenzione proprio .sulla vi- 
ceiuln? 

POLITO — Mi avevano 
i.ssiciiralo che non c’era nes¬ 
sun delitto... 

Avv. AUGENTI — Ma è 
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cinaio .. hn ha i icevuto la 
lettela... 

l'ItF.SIDFN TK I interrom¬ 
pendolo) — Lei, avviicato 
Augenli, difende l’iceioiii; li¬ 
miti i suoi lutei centi. 

Il presidente iiprende la 
lettura dei verliali di iiitei- 
Migatorio di l’olito rivolgen¬ 
do all’e.x-qiiesloi e nunieiose 
domande, sopiattiitto circa lo 
invio del commissario Cutii 
alla Capocolta avvenuto, co¬ 
me e noto, airinsapiita del 
magistrato, dopo le indagini 
svolte dalla Mobile sulla li¬ 
ne della Muntesi 

Itispoiideiido a una di 
ipieste domande, l'iiiquitato 
fissa una nuova data del suo 
incontro con Pavone ai V i¬ 
minale. 

PHFSIDFNTF — Ma ipn 
c’è ormai una ridda di date 
Nell'inlerrogatorio davanti al 
presidente dell a .Sezione 
istruttoria lei palla del 251 
aprile 1953; sivcessivaiiieiile 
ha affermato che tale collo¬ 
quio avvenne il 5 Ora lei 
sostiene che si tialto del 
giorno 9... 

Polito si confonde dicendo 
di non ricordare con preci¬ 
sione. 

Giudico ALIJOHGIIFTTI - 
Lei ebbe qualche peridcssi- 
tà siiiln tesi del pediluvio? 
POLITO — Fbbi soltanto 


un |io (Il dilliden/a. 

l’IflLSI DlhX'lT'; - Ila pi all- 
/alo ipialclie voli.i ni com¬ 
pagina (Il Lgo .Moni.quia .' 

Ì’( ll.ri ( ) - - Il min aulico 
Vincenzo Fedi un gioiiio un 
clile.se se (i'oles.‘.l andai e a 
Ilei e Una lazza di Inodo m 
(III iistoiaiite (Il l’iaz/a .Au¬ 
gusto Impelatoli* in conipa- 
gma sua, di Montagna, di im 
altio amico e di un alto tna- 
gistiato. 

Si palla a ipieito punto 
'iiiovaiiiciite del rappoi lo 
Coti i. 

l'()I.I'r() -- (lltii* a ipiesto. 
-e ii'eia .incile iin altio .■^ll•- 
l'orig.iiie delle voci a pi.ipn- 
ato di f’ii'ro l’iccioiii 

1’M — iJ.iv'e ma.' F' sta¬ 
lo ied;ilto dallo slesso (.'uln? 

l’Oidio — Non su elii lo 
alilna latto, non me lo ri¬ 
cordo 

Si tiatta, coiimiupie. di iiii 
.ippiiMtd iiseic.ito SUI gioi- 
nalisli li.i 1 (piali cncolac.i- 
no le VOCI 1 igii.iidaiiti In 
■Monlc.si .’>iam(i mmai <igh 
goccioli (l('ll'uitci I og.atoi lo 
Il pic‘.iil(*ntc contmiia a leg¬ 
gete con voce clu* il micro- 
loiio rende iiu'talliea. i ver- 
bali (Il miei logatoi io e Po¬ 
lito ascolta attentamente. 
Cenando il dott. Tiheri ha ter- 
imnalu la sua fatica, .si ri¬ 
volgo aU’imputato. 


Polito conferma i verbali 


PHF.SIDFNTF — Lei ci ha 
detto di avere avuto l’im- 
jnessiiiiie di o.ssore stato in¬ 
timidito. 

POId'l'O (interrompendo) - 
Sepe aveva minacciato di 
spiccare contro di me il man¬ 
dato di cattura. 

P.M. — Abliiamo letto i 
verbali. Clic co.sa è che lei 
non corifei ma? 

POLITO f.sniiirrifol — So¬ 
lo la faccenda della data. Il 
resto lo confeimo. il resto 

10 confermo. 

Con (piale diritto rcx-ipie- 
.slere ieri si e scagliato con¬ 
ile il presidente Sepe accu- 
.-.giulolo di intimidazione e di 
.i\ere falsato le sue parole, 
se oggi non e riuscito a tro¬ 
vare il minimo appiglio per 
provale (picste sue diclnara- 
/ioni? 1 verbali filmati alla 
ine.seiiza di Sepe sono siati 
lutti confermati, tranne lo 
.-jnsodio della data, per il 
.piaie tiitta\ la Polito e cadu- 
1(1 in conti addizione nel cor- 
-o dcIi iKlieiiza (h .stamane 

(NAbSINFl-Ll (della parte 
•lede) — Ci piio due se il 
loti Morlacchi dopi* averi* 

1 dito, il 13 apule. I.i dotto- 
e.s''.i I'.issai ci II m casa dei 
Montcsi abbia p.irìaio con 
.ci' Inoltre. le chiedo se sa 
pel eia* .dia Passai olii non 
.(•line m.ii iiu>stial.i la .salma 

11 Wilma Monte.si 

POLPI O — Moil.'icchi mi 

p.iilo sempie e .soltanto del- 
l'aoicpsia 

Pl{l.Sll)KNTK - Chiese 
m.o. !('i. ai C( mmissari Ma- 
■;Ii(>z/i o .Moi l.u'cbi se la l’ro- 
iir.i (Iella Hcpiibblica eia 
i'a(C('r(i(i con le Imo concili- 
0(.11l .' 

P M — .Non b.i notati» la 
'ti.iiic/z.i dcll.i mauc.in/a del 
.eggif,il/e dal c.idaverc di 
Alimi’ 

POLI TO — .Non me ne oc- 
up.ii, 

l’KF.SIDKNTF - Ma non 
c sembro stiano? 

POLITO — Non me ne oc- 
•iipai 

P.M — .Ma chi era li ca¬ 
po.’ ! ei era iiìforin.iio e le 
ivcv.uio esjKisto I latti Non 
.(■ poteva stuggiie ipiesio 
p.irliiol.irt* inqutit.iutc I^a 
-n.i risposia non mi convince. 

(’aiiieliilti (avrocato di 
Pieemni I tonta di intcrrom- 
pcie d P M 

PHK.SIDKNTK — Gli av- 
(oc.iti t.icciano silon.zio. dc- 
, (' rispondere rmipiii.'ito 

P<>I.ll<) — Non me ne (>c- 

. iip.li 

1 N(i'.\H(i ((iiToi'iir.i (fi Po¬ 
li: >1 — I.egg*» sul i.ippoito 
.tu* d coloiiuelK» Pompei re- 
,Fisse sul mio difeso, che la 
(arriera di Polito sarebbe 
di»' ’it.i a II regoJ.'irit.i, a fa¬ 
vori e .ui elasticità di co- 
'cicnze Si adernia anche che 
lur.'inte d terremoti* snreh- 
1 e andato distnitto il certi- 
tic.iii» di l:ccn/.a liceale con 
;1 (piale Pi*lit(* aviebbe |>i- 
tiito soltaati* .Tcce.Jere alla 
carnei a di fim/ionarui Che 
c’o (h \eio? 

poi no — F' una foiba' 

Non so dove Pompei abbia 
potuto rarcoglieie ipicstesatc. 


co.se. 

Avv. DFLLAVISTA (in¬ 
terrompendo) — Nel fango. 

Il presidente ricliiama an¬ 
cora una volta enetgicamen- 
le gli avvocali a non fare 
interruzioni di ipie.sto genere. 

UNGAHO — Clilederemo a 
l’ompei dove abbia trovato 
(jue.ste informazioni. 

AUGFN’Tl (avrocato di 
Piccioni) — Nel fascicolo 
(Iella cpiestura c'e (pialcosa 
elle riguarda una ricliiesta di 
sc(pieslio della c(»rnspon- 
dcii/a tra la Moiitesi c lo 
agente CJiidi.ini, e i verbali 
Commciuhdor Polito, lei ha 
mai visto (picsti documenti? 

l’Ol.nXJ — Non Ile so 
nulla 

I.'c.x-ipiestoie di Ifoma vie¬ 
ne licenzialo c il picsulente 
.imiuuci:i un breve iidcrv.il- 

10 (Il IO iiimuti. al termine 
lei (piale cliiama sulla peda¬ 
na Slicbele Simol.i. mi mi¬ 
mo (Il 3‘J amii. detenuto nel 
zarccK* (li Lucca m .illesa di 
css(*rc processato per trutta 
F' un individuo dalFaspclio 
pitlmcsco Parla .i voce al¬ 
ia, gesticola aliboiidaiUemcii- 
ic F' -st.jtd rinvi.Ito a giudi¬ 
zio avendo .dlciMiato di .ivc- 
:e conosciuto la Wilma Moii- 
'c.-i 111 lela/ioiie .1 uno stra¬ 
no trallico di stupefaci'iiti 
Quando d picsicciiie gli 
zbiede (Il espi»rrc In sua di¬ 
fesa. Simula dice di aver(* 
.unosciulo nel 1952 mi cer¬ 
to .\i mando .Am.in (iii se¬ 
guito dtin Avari) il (piale gli 
.IVIebbe dati» del lavoro e 
olforto IO mila lue ^>u^l•es- 
-ivaincute egli avicbbc fatto 
fa Iniiiiitc ti.i r.-\\an e ,il- 
-•uiie alile pei.'-oiie pel uno 
.'tram* trallico di stupefacen¬ 
ti; nel C(*iM* di (picsti SUOI 
commerci, egli .i\iei*bc ci*- 
iiosciuto un certi* commcii- 
dati*r Fltoic che ora. lardi- 
vamciite. viene identificato in 
Ma.\ Mugnani, il principale 
imputato p(’r Io scandahi do¬ 
gli stupef.ucnti clic travolse 
taluni rampolli dilla nobil¬ 
tà romana nnalcbe mese fa 

PHFSIDFNTF - Porche 
iii<n av('te fatto iii i.striitt(*r:a 

11 m*me di Max Mugnani? 

SIMOL.-X feon tono ispira¬ 
to) — Volevo dirlo sollanto 
ni tribunale. 

PKKSIDFNTE — Leggo sul 
verb.de che in (questo mer¬ 
cato di droghe si serviva di 
una v.ibgia automatica. 

Sl.MOL.A — .•\vc\a il (lop¬ 
pa* fondo .. 

SncceS'ii anienT(* si viene a 
liarla.'^e dei rapp(*rti che il 
Sini(*la a\ rebbi- avuto con 
Wilma .Muntesi II nome del- 
I.i pi*\oia i.igazza di Torva- 
jaiiica capit.i accanto a (inci¬ 
li di altre giovani donno che 
avrebbero fr('(pient.'tti’* la 
pensione di una corta Maria 
P.intali*(*iii L'iii ter roga t(*rio 

si sv(*lge tia battute diver¬ 
tenti e amaie L'imputato m- 
-i.ste nell aflermare di avere 
.ivut<* dei rapporti con Wil- 
iiia Montosi ma Io 
nn'.nimo'fera di scetticismo 
Qu.andi* il Simola va-ne li- 
len/iato som* le 12.30 pas- 


II Presi(I(*tile cbiama Mon¬ 
tagna. 

'l’HFSIDFN’TF — Che co.sa 
pili) dire lei ;i sua discolpa? 

MtlNTACnN'A — ^^i pro¬ 
testo inm>C(*iite da tutte le 
accuse. 

PHFSIDFNTF -- La Ca¬ 
glio. nel corso dciristilitto¬ 
ria. Ila parlato di una tele¬ 
fonata che lei ai icbbe i icc- 
vulo in casa ila l’ieio Pic¬ 
cioni Si traila di im.i tele¬ 
fonata clic aviebbe avuto 
IU(*go. secoudii (pi.iiiti* dict» 
la signorina Caglio, il 1*1 
aprile. Che cosa mi può diie 
di (luesto fatto? 

Ml)iN”i’/\GN A ( reeisiimen- 
te) — Ila mentito sap(*nd(t 
(lì mt'iilire Lo escludi* nel 
m(*(li* più calcg(*ric**. 

l'HFSIDFN’ri: - Ma m.n 
può csscie elle qiKiIcum* ab- 
l*ia te!ef(*iiato a lei ni quel 
giorno.’ 

M(fN”I'.-\GN.A — Lo t'sclii- 
il(* nel iiKxlo più cat('g(*iico 
■Non ricordo iii'nuclic se ero 
a Ifoiiia 

PHFSIDFNTF ~ Se lei 
non ricorda di esscie st.ato 
lincila sera ;i Hi*m:i, *1011 può 
ue.'iuclie stabiliie si* (|unlru- 
110 le ha telefonato 

.M( )N'T.-\G .\-X < imnt'.indo il 
filo cer.'.-o il presidente I — 
(.Juella (fonila lia «iixi'iUati* 
tutto. Ila aglio soltanti* per 
bassa vendetta. 

Il presidente non è dispo¬ 
sti* a sopportare arringhe e 
invila con un conno brtisci» 
runpiitato a cabalarsi 

PHFSIDFN TF — (Tie (*4*sa 
rie(*ril;i .a projiositi* del 20 
.iprile” La Caglio, in istruì- 


ha afTerniafo che lei, 
IVluntagna, le disse di sbri¬ 
garsi a cenare che sarebbe¬ 
ro dovuti andare in.'sieme 
fino al Viminale per trovare 
Pavone in compagnia di Pie¬ 
ro Piccioni. 

MONTAGNA — F* falso 
completamente. Il 29 aprile 
andai a caccia col prefetto 
Mastrobuono. 

Piiitioppo, per (piesta c 
altre numerose circostanze 
nelle (inali il nome del fun¬ 
zionario venne tirato in bal- 
l'i, non si può iirocedere 
ad alcun accei tamento, iii 
(pianto il prefetto Mastro- 
iiiiono. come e noto, e d(*ce- 
(luto da (|iialclu‘ tempo. 

PHFSIDFN'l’F — Conu* 
fece per raccomandare la 
signorina (,’aglio alla H.-\I? 

.MON’TAGNA — I.a Caglio 
me io clii(*se con un bigliello 
elle io conservo. Mi rivolsi 
allora aH’avvocato .Spai.iro 
clii(*(len(logli elle aiutasse la 
donna ad esseie assunta .dii 
telei'isione Signor piesidcn- 
te. ne a|i|)rofitto jier cÈiiedc- 
le (lavanti al pubblico un 
confronto con la (baglio, pci- 
che lutti possano sajieie dii 
( 111 * piirte sta la V(*iit.i 

l’HFSIDFN'l F — Si (almi’ 
P. M. — (”e negli » atti » 
una ietter:) di risposti) dellii 
HAI con il risultato delTesii- 
nie sostenuto dalla (.’iiglio 
(^ue.‘t;i lettela a chi .irnvo’,' 
MON'TAfiNA - Arrivo a 
me e lo l:i mosti ai sirci-s.si- 
Vilmente alla (l’aglio. 

PHFSIDFNTF F’ ve-o 
che lei COI rispiiiidev.i men¬ 
silmente albi sigmniii.i An¬ 
na .Miiiiii Caglio notevoli 
somme? 

MONTAGNA — fiO (KH) liie 
soltilllto. 

PHFSIDFNTF - Ci lisiil- 
ta elle la sigiioi in.i Caglio 
lece iiuiiieiosi veis.unenti dii 
mezzi* iiiihoiu* ciascmio. 

MON'lAtLN’A — ;so die 
iivevii rappoi ti con indn- 
stiiali, come un cello Pao¬ 
lo Moni'tii... 

l’HFSIDFNTF — La Ca¬ 
glio i'tiTcìtna clic* lei le avi eb¬ 
be (Ietto che l’iccii*iii ei;i nei 
guai a causa delle poicheiK* 
che egli fiicevii con le donne 
MONTAGNA — Mai sen¬ 
tita unii cosa simile. 

l’HFSIDFN’TF — C’e un 
e|iisodi<i che rignai'dii (hndo 
<‘(‘limo L’iittoie Cìiiido Ce¬ 
lano riferì in istiuttoiiii di 
uvei parliito con Veiiiiii/io 
De Felice t* di aver iic(*vnto. 
dal gpiiiidiiiiio di Capocottii, 
alcuni* iiiteressiinti confiden- 
/(* Subito dopo av(*r parliito 
col De Fi'Iice ('gli sarebbe 
stato iillontiiniito dnltii Ca¬ 
pi ic(»tt’i. 

M( i.N’TAGN.-X — Dis*.! seiii- 
piiceiiieiite a Vi'iiiin/io De 
Felice elle dopo l’iiscitn del 
niiirchese Lascaris anche il 
C(*limo. che i*ra ospiti* col 
f.asciiris. doveva aml.ir i la. 

PHFSIDFNTF — De Fe¬ 
lice, dopo aver parlato con 
(T'Iano, avvicino lei e io 
disse (|iinIcho cosa? 

MON'l'zAGNA — Lo e- 
schido. 

l’ItFSIDFNTF — Quando 
(■* die conobbe l’iinputnto 
Polito? 

MONTAGN’.A ~ N*.*! mese 
di giugno; ricordo beni.ssi- 
mo. Dopo una ventina di 
giorni, aliii tiiie di giugno u 
(Il primi di luglio andiimtno 
da « Alfredo » in piazza Au¬ 
gusto Imperatine; c’eni an- 
die ravv(*cat(» Alfonso Spa- 
taro e un ;iHo magistrato. 

PHFSIDFNTF — F a 
({Uiiiido risale la con(*scenz;i 
con il (U*tt«*r Pavone? | 

MONTAGN.A - Al ’43 
Miistriibuono me lo pri'Sen- 
tó; egli aveva un alt» inca¬ 
rico Non II* nasc(»ndo che 
c’e sfata tra n(*i nn;i ami¬ 
cizia sein|>lice c senz.a in¬ 
teresse. 

1 I prcsiilenle accenna 
adesso a un epis(*dio rqior- 
t.iti* dii un d(*cninento del 
fiiscicoh» islrutt(*ri(». .;econd(* 
il (piale Politi* sarchi*!* sta¬ 
lo visto, il giorno 3 higlio. 
pi(*ni!eii* un taxi e recarsi 
a c(*na a ('a.sa del Montagna 
PHFSIDFNTF — ('In ven¬ 
ne a cenare d.i lei il gi(*rn(* 
3 lugli"*? 

MONT.A(JN.A - Il sign(*r 
Siindro ( l.Ninani f capoeroni- 
stii del fonlio missino 11 Se- 
c(*l(* d'Italia, ndr.) 

P. M — C(>mc fa ricor¬ 
darsi die a cenare e(>n lei. 
(pici giorm». fu Osniani? 

MONT.AGN.A — Me lo 
rict'rdo. 

P.M. — C4*nosce lei Hai-| 
ncsi Dolci? (un fnnziovnrioì 
elle, dopo (jtialchc esitazio- j 
ne. dichiarò di aver rediito; 
Montagna la sera del 29 > 
aprile 1953 ni Viminale mi 
eoinpagnia di Pavone. 11 d r.i| 


MONTAGNA — Non so 
neanche come e fa ilo di 
figura. 

P. M. — Lei, Montagna, sa 
se la Mangiapclo si e allon¬ 
tanata da Capocotta e in 
che periodo? 

MONTAGNA — Si. lo ri¬ 
eoi do; fu quando sua m.idrc 
venne a trovili la 

P.M. — Hicorda se cpiestu 
avvenne dopo il 1 mi e. 11 - 
mcnto del cailaveie di V.’il- 
ma .Montcsi o dopo? 

MONTACJNA — No 

P.M. — La signoi ma Ca¬ 
glio iiireiniii che lei, il 7 
iipiile, raviehhe allontiinata 
doveiidii icciiisi a l■Il(•(■!:l con 
Pi(*io Piicioiii. 

.MO.N’J'AGN.A - F” fids... 
e tutta opera di fantiisiii; 
(piesla donna e niiii matta; 
sono unii |jeison:i noiniale. 
10 ; sono unii pei sona die 
vive del mio ho, 010 

X’OCI — CJiiah* liivoio? 

.Si leva un hrus'io. du* ad 
ini eeit'i piintn. lU'llii piccola 
alila, da rimpiessioiie d’es- 
s<*ie im putifiiiii. dalla par¬ 
te n.s(*i\at:i ,il pniiblico; il 
piesidenle lo la ces.saie bin- 
sciimeiite. 

I’ .M. Dicii con diiiiicz- 
za ciò dir* avveiim* il 23 nn- 
icmhre 1053. il ginriio che 
la Caglio pinti pi*i .Milano 
Si e pallaio di mia t(*l(*to- 
nala liicorda (pnildia cosa? 
(la ('iKìho disse di arer te- 
’efoiinto in ensii ilrl Monta- 
gan c di lirer itnitilim nte 
'•erenln del » mitrehese » di 
■dilli liiirlolomeo e (/li arreh- 
he lasrinto un messaiii/io al- 
Iriirersn il cameriere, ndr.) 


MONTAGNA — Non ri¬ 
cordo più milln. 

PHFSIDFNTF — Quante 
l’olte Piccioni andò alla Ca¬ 
pocolta? 

MONTAGNA — Una volta 
alla. Non licordo so venne 
alleile la sorella; fu una gita 
familiaie. 

A (pie.-ito punto. Tavvocato 
\’;is.--;illi SI le\;i d:il suo ban¬ 
co cd c*-il)isce al piesideiite 
unagenda contenente gli 
atti (Jj piesenza alla (?apo- 
cotla, firmati da alcuni cac¬ 
ciatoli. SOCI (iella S( cieta S 
Ubeito. r.’ un volumetto 
verde clic confermerebbe d 
fililo die Piccioni non si sa- 
leblie iccato. negli ultimi 
anni, nella b;iiu(it;i di caccia 
e die il 10 api ile nessuno si 
sarebbe troviito nellii zon;i. 
* Tranne 1 proprietari ». 
coniMU'nta con ima certa dose 
(Il veleno l’iiv\'(iciilo X’iis-'iil- 
li, lifeierniosi evK'entemen- 
te il Maurizio d’.Assia. du* 
i* li a i proprietari della te¬ 
nuta di Casa .Savoia. 

Gmifice Al.FOHGffF’rri 
— (?■(* m'il’iigeiuiii iitidie il 
nomi* ildlii Caglio? 

MONTAGNA — No. la 
Cagli'* la liiscia\(* .*^empie 
in niiicdiina menti e io iin- 
davo il ciicciii Sii .. 1)01 ciic- 
ciiitoi 1 iibbiiimo divoi *0 .ibi- 
tndmi 

Giudice ALlùJHGHFTTl 
In die modi» lei seppe 
(Iella miilnttiii di Piero Pic¬ 
cioni? 

MONTAfìN.X — 1.0 sejijji 
intuì un ili 10 iiiiiggin (piiin- 
(lo vidi Piccioni dii Pavone 

X'ieiie ridiinmiitn Piniim- 


tato Piero Piccioni o gli si 
chiede che cosa abbia da 
dire il proposito ddì’afTei- 
mazione di Montagna. L’im¬ 
putato rapidamente afTcrnia 
di non aver mai visto Mon¬ 
tagna dentro lo studio di 
PiU'one, niii soltanto nellii 
anticamera e di avergli par¬ 
lato della malattiii cosi come 
se Ile parla ad un amico al 
quale si liiccontaiio anche 
gli episodi irrilevanti delia 
propria vita privata. 

Giudice ALBOHGHFTTl 
— .Ma perche non p;irlo an¬ 
che a Pavone delhi malattiii 
die aveva sofferto? Poteva 
rappresentare una giiistilì- 
cazione... 

PlC(?IONf — Che vuole... 
in linei momento io pensavo 
a nioltc altre cose; ero sotto 
l’influenza di queste voci 
ch(* mi sctnbraviino molti* 
peiicolose (,"erii allora la 
campagiiii elclt(*raIo per la 
legge truffa. 

Kicntre Piccioni va al suo 
posto, il presidente si rivol¬ 
ge nnoviinicnte a Monlagna 
l’HFSlDFXTi: — <”•*. ne¬ 
gli * iilti », un lesoconto di 
lina gita che lei fece alla Ca¬ 
pocotta insieme cx>n Amia 
Kliiria Moneta Caglio. 

MO.NTA(i.NA — Andiiin- 
mo prima alP/Xigeiitina a 
compì ai (* di'llii vaieccbiiia e 
poi ci icciiiiimo in macdiina 
idiii tiiitloiia «Fiondo Te- 
\eie » in fondo a via Ostien¬ 
se. (love ci Iroviimmo col 
mio amico Giuliani. 

l’HFSIDFNTF — Chi e il 
mnri'sciall'* l’asscri?. 

MONTAGNA — II mare¬ 


sciallo di Zagiirolo, che fo 
avevo conosciuto liuando 
una toniita ii* quella 
località. Mi telefonò un gior¬ 
no per dirmi di essere stato 
interrogato dal colonnello 
Pomjiei e por riferirmi che 
cosii rufficiiilc gli aveva 
diiesto. 

PHFSIDFNTF — Conosce 
il maiosciallo Bandini'' (il 
maresciallo è il sottufficiale 
che comandava una slazion- 
cina dei carabinieri nella 
tenuta di Castclporziano e al 
liliale la Sezione istruttoria 
muore Paccnsa di arer al¬ 
terato i registri riguardanti 
il movimento dei carabinieri 
nella tenuta di Capocotta 
nei giorni del 9 e 10 aprile 
1953. n.d.r.). 

MON’TAfiNA — Certo dio 
lo '•oiiosco' lira un sottuf¬ 
ficiale die nccompagmiva 
nella tenutii di caccia uffi¬ 
ciali (leU’zXrma cl io oro 
gentile con lui, come lo sono 
con tutti. 

PHFSIDFNTF — Lei foce 
dei legali ad Anna Maria 
Moneta Caglio’’ 

MONTAGNA — F' falso. 

PHFSIDFNTF — La Ca¬ 
glio parlo mai con lima 
Mangiapdo (moglie di Ve¬ 
nanzio De Felice. 11 .d r.). 

MON'TAGNA — l’iu’i darsi. 

VASSALLI - Chiedo a 
Mniilagiia se vuol eonfenna- 
10 tutti gli lutei rogatori resi 
(Imaii/i ili doltot Sepe. 

MONTAGNA — Certa¬ 
mente. 

Con (piesta battuta li 
chiude rn(lien/;i di oggi. 

ANTONIO PF.IIKIA 


UOMINI, FATTI E COSTUME DIETRO IL PROCESSO MONTESI 

Ugo Montagna, il classico cortigiano 
padrone,, delle anticamere ministeriali 


46 


Il più sicuro elei tre maggiori imputati - La posizione di Polito seriamente scossa 



— Il - iiiurclii'sc *• ItlontiigMii non disdegna I hiiiini pranzi ai limili dà piililili-| 
cil.’i. Krrnlo (al centro) in ima noia trattoria in rompagnia di aniiri e dlfi'iisori. A sini- 

.strn. ndl.'i tolcfoto, ò I*a\v. Lapis 


(Dal nostro inviato speciale) 

VFNF/.IA. '23. — Q/nddii* 
sera fa passegginranin. 
sotto i portici delle Pmeu- 
riitie Vecchie, ii* e il col¬ 
lega .‘Miitri con line avro- 
eati del eolleiiin ih .Monta¬ 
gna. l'oniirrrole CJirnliimn 
lielliiristii (* il professor 
(ìiiiliano Vassalli. Per unii 
tacita intesa, nessuno pnr- 
litrii del firoee.-iso che sa¬ 
rebbe eomineriito l'inilonia- 
ni nell'auhi delle * Fah- 
brrrhe Sansoniae il pro¬ 
fessor Vassalli, che è no¬ 
mo di perfettii cortesia i’ 
buon Con ’ er.'ijiore. neor- 
ilarii (laiilehe ep’soiho ilei 
passato ,l mi frutto iinn'- 
cnsii niiioin lisi- In lobbia 
nera dell'om>rero'e lìeììn- 
ristn che. h'niiermente .sec- 
cntn. Sì curò il ropr-eano 

* L s(,lt;nitii il .'ciriic (i<*l- 

r.ittcnziniie di un pircn*- 
ne ». lo accerti mi fofo- 
grafo. ofirendogli ari fnr-ì 
roleffo j 

« Dicdin» die p(*rli for-j 
tunn ». f(’r(’ \'iis.s,;!!i 1 

f(re‘<rilii;-iini,> P* epi.sod'o' 

staniane in aulii, diininfi-! 
la deposizione di l'no .tfnii-j 
lagna, sul ijiintr tanto lì.'l- ! 
lari.sta rlir Vas.salli han¬ 


no puntato le loro carte 
I.a fortuna vare che abbia 
accompagnato il < ninrche- 
se (Il San Bartolomeo ». 
Dei tre imputati è apparso 
indubbiitniente il pi» .sicu¬ 
ro. il pili reciso nelle af¬ 
fermazioni. senza alcuna 
ombra di esitazione. < Per 
l'anior di Dio — è stato il 
suo più freijnente interca¬ 
lare — SI tratta di un 
filisi*’ ». 

.Si (’ lerato dalla sua se¬ 
dia. (In dorè nrera segnitn 
sorridendo In deposizione 
del pnrero Michele Siino- 
In. COI nlleiiea spigliatez¬ 
za. rngginm’etulo ni due 
jnissi l'eniieielo. Non fini 
arato mi nionient i .n'i*)-*; 
(h sbuinhimento. neanche^ 
liuando gli .sono state rirof- 
(»’ le doinnmie j*i» rotnpli- 
rnte Non hn pe-'ihilo eenn-j 
che per mi attimo ri con-’ 
trailo del suoi nerrK j 

l^nsiz'one giiidiziarin »! 
parti' (su CHI natnralinen- ! 
tc ri .-n potrà proniincia-j 
re rompintamentc .soffiinfn 
(/('j*i* re.seii.s.stor.e dei fi*-i 
slininni), tnttaria. dei tre' 
imputati è ipiello che fini 
destato innggiore antipiilta 

Diinlcitno dlecca che for- 


Le sinistre sventano una manovra 
di d e e destre sulle aree fabbrica bili 

II Senato ha approvato dopo una accesa discussione sii articoli 2, 2, I e 5 


Il Sellilo li.i proseguili* 
ieri l’esanie degli cmciid.i- 
mciiti al disc.eiii» ili legge 
die i.stituisce una imjxisiii 
sulle arce fabbricabili e una 
altra imposta snirnicrcnicii- 
l(' del loro vali*re (.’<*niplfs- 
>.\,inicnle. dai vari gruppi. 
v(*n(* stati presentati ben 141 
emendamenti led .litri C(’n- 


r.(*re possitiilc te specula¬ 
zioni. Si sono distinti, nel- 
i'insidios;! m;iiu»vra. il mis¬ 
sino Marma, il monarchico 
Nacui'ch!. i democristiani 
Ceru a, H *mano. De Luca 
.•\ngel(». i.'mscn ed altri: na¬ 
turalmente. con il pretesto 
di salvaguardare jiCintoressi 
*!• picc(*li e medi pr«*prii't;iri 


p.irl.ui'.eiit.irt* dei C(':iipagiu| 
Montagnnni e del 


spezzano e 
de .-Xmigimi). 

Al termine ili una di.sciis- 
sione resa ancora più ani¬ 
mata dai contrasti tra le di- 
\ *ersc schiere dei senatori 


ne interr(*g.t.’ioni. Il compa¬ 
gno M«.)NT.\(.;NANT ave*, a; 
jx'Sto ci*n vig(*rc la qucstio-j 
ne dei gravi infortuni. spcs-| 
so mortali, che si susseguono! 
alla Broda Sidemrgica di 
i Sesto San Giovanni. si»lle 


tiniian** ad essere piesen’.itijdi terreni .agrici'li T.e sim- 


morno jx'r gi(*iiio) ;ii 4G ar- 
tie»*!! della le.cge .App-roenl** 
r.altio ieri i] primo aitici*!»*, 
che istituisce la prima delle 
due imposte, l'assemble.a l*.,* 
.ifTrontato ieri i! seeondo. il 
liliale definisce le aree sull* 
(inali tale imposta si applica 
Su i|ues(c* articolo, li* de¬ 
stre e una cospicua p.'.ite 
iel gruppo deini'cristi.ino 
onnn»'* sviliinpat»* un.a ten.’cc 
;'7i(*:ie -- Con la pre*-entn- 

circondn i/i(*ne di ii*i., i*.iteri a di 
(•mend.i'nenti — all»* sc(*p(* 
di re.-*lrmgeie il i'(*nivti(> d> 
.irca fabbricabile, e quindi 
di colpire nella mi.Mira mi- 


stre. attraverso gli interventi 
(tei e(*nipagni Mino* e For¬ 
tunali e di'l socialist.a Hi'da 
prima, c p.’*i con il loro voti* 
irnsstccio (mentre il grup|x* 
»ìeni(»rristiano. in mimer(*sr 
V(*i,a7i(*ni. si spaccava in 
due), hann»* fatto fallire il 
tentativo. .Anche il relatore 
Trabnechi e il ministro .-An- 
dri'i'lti h.anno mantenuti* le 
I**r»* |X>si7i(»ni favorcv*>li 
li «('('('lido articoli-* e st;ito 
Pi'rtanb* approvalo nel tosto 
pre.- Olitati* dalla eomnus>io- 
iit’ (testo che tiene e(>nto del 
disi'gno di logge .•AndreoUi 
e dei pn-igctli di iniziativa 


democristiani (alcuni dei'vitandi* un’inchiesta .-\vev;i 

risposto il sottosegretario al 
l.".V(*i(* S.An.ATINI. 

Kepheando. il conipagii» 
Montagnani aveva rapida¬ 
mente descritt»* le condizii*!!; 
di l.i\(*ro. in particolare in- 
l**nio ai tre grandi fomi 
Martin della Broda Sidenir- 
gica. documentando come In 
arretratezza degli impiant 
c i forsennati ritmi di lavo- 
r»-* nbbian»* f.itto aumentare 
il nuiner*» (iegli infoiliim 
Hisixindend»-* all' interio 
gaziop.e del de SP.ALLINO 
il sott('segretario PIOL.A 
,’'\e\’a p.'i respinto I.a pro¬ 
posta di un ci'*ndoni'. a fa¬ 
vore degli artigiani, di tutti 
le pene pecunia ne e delh 
sovrnltasse. 


(juali SI si'iio si'.ini'oiati dure 
pari'Ie e bnniK* (•('tmit,* la 
’.llegge co.i'.e iniqii.i e cata- 
>ir(>rK-a) s»*!!»' st.iti ap;>r>'>v.ati, 
ci*n d \ .'t(' (ielle >;ni>t:e. i 
successa I c.if.coli 3 (il (pia¬ 
le stabilisce le persone fisi¬ 
che (* giuridiche sulle ijuali 
graverà Fmiposta) 4 (il 
(piale dice che essa verrà 
applicata annualmeuto sulla 
base del valore reale d* mer¬ 
cati' i!elle art'e' e 5 l'ìl ipinle 
('senta liall’inipi'sta h» Stati*, 
le Hegiiini, Piovince. v'onui- 
ni. C'onS(*r/i di enti pubblici. 
Istituti auton 'ini per le case 
pi-'pt'dari ed altri enti). 

.All’inizio della seduta il 
Senato aveva discusso aUu- 


sc sano (jiiclle sue orecchie 
a rentoìii, che c»»ccH«im| 
la buona impressione deli 
cestito di ottimo taglio (’j 
della perfetta pi’Ifiiidfiir», 
Il suscitare un senso di fic- 
(•er.<tioric. Qualcun alfro] 
acccnniira al suo modo di’ 
parlare — una via di mez¬ 
zo tra il siciliano e il mi¬ 
lanese di via Mnntenapo- 
leonc — che ospita non in- 
f reguvnteinvntc errori ili 
lingiiii. In verità è tutto lo 
insieme che provoca anti¬ 
patia. i suoi € sissignore » 
da padrone nelle anticiinic- 
re niinistei iidi, le sue in¬ 
vocazioni di marca religio¬ 
sa. il fare rsseiiiiicnte. iiiol-', 
le. cortigianesco. i 

.*1 udirlo per più di ima' 
ora di .seguito certe cose 
si uff errano piti che dopo 
la ìeltnra delì'iitto di i:c-' 
elisa. Si rompreade eoe;e 
ubbia potuto entrare nel¬ 
la confi tenz'i di mi non o 
come Pavone, come ab¬ 
bia potuto combinare af¬ 
fari con il prefetto Ma¬ 
strobuono, come SUI riusci¬ 
to a diventare intimo di 
alcuni Uomini politici Ce 
unii pnrtirobire rafegor-n 
di potenti che nnian > cir- 
conditrsi di gente del cali¬ 
bro del t mnrrhese di Snn 
lìiirtohimeo * c che non 
po.ssonn fare a meno delle 
loro studiali 

dei loro calcolati servigi, j 

Il fatto grave non e tan¬ 
to che esistano i Monta¬ 
gna. ma che essi riescano' 
a farsi avanti oltre »noj 
certa quota, tino a creare.' 
alle spalle o .^oJJo l'ala del 
governo, un esecutivo de; 
peggiori affari e della cor¬ 
ruzione F. in fondo, lì 
processo su questo parli- 
('ohire aspetto ha già detto 
qualcosa. 

E* un fatto grave, in¬ 
dubbiamente. eh 
anche 


rotore generale c il prò- 
eiiratorc-capo e di uno 
scambio fitto di telefonate 
tra lioiiiii e Venezia. I.a 
risposta a Polito i* stata 
tuttavia lasciata dall'anda¬ 
mento del dibattilo. All'ex 
questore sono stati letti 
tutti i verbali che egli fir¬ 
mò dopo gli interrogatori 
di Sepe. Ctli è sialo chie¬ 
sto se VI avesse trovato 
divergenze o addirittura 
falsità, c. come ano scala- 
retto colto in fallo, egli 
non ha saputo rispondere. 
Per il resto sono valsi al¬ 
enili richiami del presiden¬ 
te Tiberi per frenare l'ir¬ 
ruenza di taluni avvocati. 

Se In prillili ripresa del- 
l'iiltacco a Sepe (nei piani 
delle difese questo argo¬ 
mento non è stato tuttavia 
accantonato) è terminata 
con Fiinputato groggy, pid 
ieri è venuto fuori un al¬ 
tro elemento, sempre a 
proposito dell'azione svol¬ 
ta dalla polizia. Polito in¬ 
tende, infatti, chiaramente 
rigettare non soltanto sui 
suoi stessi funzionari, ma 
anche su Ihivnne molte re¬ 
sponsabilità. All'c.v capo 
della polizia dimessosi 
precipitosamente nelle mo¬ 
re del proce.sso Mulo, è 
slatii iiitanlo affibbiata la 
paternità deìi'intenzione di 
soffocare le voci sul con¬ 
to di Piero Piccioni, aiiz'i- 
chè (pielln di procedere per 
la scoperta della verità 

Si tratta di un'azione, 
già in altri tempi sostenu¬ 
ta. che fa guardare alla 
posizione del Pavone con 
una certa perplessità. I.a 
sua esclnsinne da (jnalsinsii 
accusa è ima sorta di 
« premio » ai piccoli ser¬ 
vigi resi olla giustizia, op- 
fiiire dipeiiiìe dal fatto che 
Il suo r-nrir,') non è sfata 
risrniitnitii aìcimn irrego¬ 
larità? Il fatto che Polito 
sieda sul banco degli im¬ 
putati e Pavone no. fran¬ 
camente non ri sembra una 
r'rrostaiiza riioare di scio¬ 
gliere qnnis’nsi dubbio Co- 
muiupie sarà bene sentire 
('•vh,- l'e.r en]ìo della po- 
lizn. 

A P. 


Altra querela di Camilleri 
contro t'ex queslore Polito 


Il direttole di Ordine Pnb- 
,hlico. dott. Carmelo Camil- 
jlieri. richiama!.dosi albi nor- 
m * della Icgce .-uUa stampa, 

11.1 inv..iti> icij mia lettern 
■■il rcttil’ic.i alle (lichiaraz.ioni 
•«■se marie.h il.iircx que.sto- 

,!(• Polito dinanzi ai giudici 
adiiìnzioni. 'j j-iidinalc lì: Venezia. 

Kgh afTerria: < Le dichia¬ 
razioni («iTensivc e calunau*- 
.--(-• nei miei rigua.'di — di cui 
SI e Fitto nuovamente autore 
li Pi'hto — sono oggetto di 
m; procc.iinionto penale in 
atti*, in seguito .a mia (piere- 

1.1 e con r.issistenza del mio 
pat.-on( avv. Ft* Icrico lu- 
r.ino. innanzi alla Procura 
dt'lla Kepubblica di Roma 
1 S. Procuratore dott. Cor- 

Mias). che ha. pero, sospeso 
il procedimenti"*, in attesa 
<sisfuno'iiella definizione del 


... proccs- 

funzionari del tipoiso Montcsi, per r.avvisava 


di Pohto I.a po.siz’one (fd-ici nncssione c per ragiiini di 
re.r qne.cMre di Roma, ilo- opportunità, 
po il suo interrogntor’o.', ^ respingere le nuove 
appi,re p’utt .-'-os.-a riSserz.i(*ni deirimputali* Poli- 

Fgli era part to laiicui tu q, ^n-con'.e inteiamenle fid.-g 
r,-.-f(7 c iritr.* il pre.-idente _ come del lesto n,> decu- 
Ni’f*,’. minindn non a difen- 


(:ers\ ma a travolgere Fat¬ 
to di accusa. Il suo disegno 
era quello di uscire da 
trionfatore fin dalle prime 
''c.tlule Ma :l disegno sem- 
'ira fallito 

I.a vaìanan delle i-atfr- 
crie le.uciate contro i na- 
listrat’ romani hanno in- 
ilotto inilubl.iarnente i giu¬ 
dici veneziani a una mag- 
giore severità. 

Si parlava stamattina di 
una riunione tra il procu- 


nientato alla i’iocii.’-a di Ko- 
ma — ho nuovamente con fo¬ 
lto incarico al miii difensore 
avv. Turano di spiirgere al¬ 
tra qucrel.i contro il Polit."*, 
anche per eventuali nuovi 
Fitti delittuosi, r,.*:'-I* ' p «r 
i.wcraazione continuata eJ 
.'igL.invata ai miei iian.'n. ai 
iini neri.-, tutel.i del m.»* ono¬ 
ri* e di’, mi»* dt*c>'ro grave- 
n-ente otTesi (inlFiniquo at- 
tecg.a.Tento lìello imputato 
polito e per il necessario ri¬ 
stabilimento della verità». 
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VERSO IL MERCATO COMUNE 


n iovriii<: 


WVUéhHHtnX I.A AL.M0 


mT m ^3» S 


w T w rpw» 5* * 

1;ì^ I I 


EUROPEISMO YANKEE? L'opìmone pubblica della Francia 


L’altet^t^iiiiiU’iito die i di-]elle settore, almeno tempo- agraria tteiierale; d) politi- 
versi (gruppi industriali ita-:raiieaiiieiite, potranno deler-ea iia/ioiiale dell’eiier”i:i iiu- 
liani hanno assunto nei eon-lminarsi sitna/.ioni sene. eleare; et jiolenziamenlo 

rronti'del proj^etlo di Mi-r-' Hnesto proldema \a visto didle aziende a eoiilrollo 

eato eomnne europeo (dieni'sotto «lue aspetti. Vi è nn ptilddieo e loro iitili//a/io- 
alddamo ili'serillo ieri i li-'primo aspetto, per rosi dire, ne in senso prodnttivistieo e 
neamenti) è alihastan/.a sin- eonlin;;enle, elle dipemle antimonopolislieo. i 

tomatieo. In senso esplieila-j dalla rapacità e dal senso 1'* aldiastaiiza eliiaro, eij 

mente Tavorevole si sono na/ioiiale di quanti sono sendira, il contrasto Ira mia| 
espressi alcuni t^rlippi ino-'cliiamati a i-ondnrre le trat- simile iniposla/ione dell.i' 
nopolistici i quali in (piesii latice per il Mercato conili- partecipazione italiana alj 

ultimi anni hanno svolto ne. Si tratta di ottenere tilt- Mercato comune e ipiella del 

una attiva politica di ime- le le -{aran/ie e lutti i 11- presidente della (amiìndn- 

slimenli (l-'IA'l’, (divelti,|naii/iamenti necessari per stria De Micheli: il quale, 

Necchi, Morlelti, S.\l.\, In-'^ih e\enlnali Irasfcrinienli di nel diihiararsi favorevole 


lace rala d ina nzi al dramma de irAlgeria 

Quello che pensa una famif/lio della pieeola horphesia - Vequivoco tra eolouialismo e popolo franeese, fra repressione e civiltà 
Trapiehe teslimonianze sulla eotn/nisla del Paese nordafricano - Le falsificazioni storiche di Mollet - Uesponsahilità dell Italia 


(Dal nostro corrispondente) 
l’AltlCil. laaiiiaio 

Qiuih'iii' nicM’ jii -- ro.xr 

ii<>ii era .sfata aacoia .s'iillccf- 


noeenti) e eli operatori dei mano d’iqiera da un settore airiniziativa («ma senza ec-'"'*'' (inroni sitlliu-i- 

settori a"ric(di - alimentari piodullivo all'altro, per lalcessiva fretta»), ha voluto!"/" "" lafcrc.sxarsf (fd jo->- 
che sono tradizionali espor- rupialilicazioue delle mae-lsubilo mettere le mani avaii- ’ - c^scinfo 

... . * , . ■. « • « I* . I > ■ z/i iift/r léiìt) in! fu Inni^ 


latori (orlofriillicoli, a-^ru- siranzc. per fassorlumenlo li eoniro «alcune tendenze,'’'''"^'’/' """ hnamlia Iran- 
mi, vin*, l'oiis»'! V i-). 1.sitanti i il ria'stiruum nto di i .si ii-oiri^^ìsti» tu- c \ incohslicne n i i ' i (ocn/,' 

o dichiàralanienic ostili la za lasero. che si lemleva a insiunarci". 

MI 1 - • I • . ' ■ Il • iii>l ii.l iticafa alfcanom’ /aafe/aa, il on t 11 

.Moutecalini. kI* zncclieriei i | \ i e poi un aspetto imi "e- "d li.dialo od .diuiie l"‘.''i-| ,,,, j,., a/ioaa 

pii delirici, alenili settori'm r;dc, clic imeste diretta- /'»">' slalahsliche o H:'/*"-,/, 

della meci'aiiìca e deirdct-] mente la indilica did a(,ver- lirici che ili ipieslo o! i.i/'nini- 


pii delirici, alcuni settori'ncr;de, che imeste diretta- slalalisliche o l':'/*"-, J.i ...imi 

delhi lueciMiiica e deirdet-] mente la jitdilica did pover- lirici die ili ipieslo (i ^ ^ imiiitiniu iitr i tnl- 

Ironiecciinica. .Miri ancora,'no. l'olrimimo ddinirlo cosi: <|ml paese leudono ad alilo- ^ \Un-n 

ad e.senqiìi.. i lani.-ri e 1 c<i-,c //M//s/icnsn/u7e </cfcrmi/mrc rnre ». , „ e f» c/,c ,...frcf. 

tonieri, si esprimono con ri-|/ic/ niiiiur Irin/ni //o.sMfii/c II presidente della (.oiiliii- (,-,,/'((rc noefafa a tnnil'iiKi 
.serv;i. nel senso che essi spe-'com//ri(./il <// i>iinìn lin i/'diistria. ov\laniente, si fa en/w,- in qi/csfc limtuil'r 
rami di ollciiere, con l’al-i nos/ro /xirsc c <i/i nllri /i(icsi| porlavocc di «pici tl|)o di pn-rnln ,) nn-i! a ì>,>r- 

liiiizionc del Mercato conili- ilrlhi zumi ih libcru .scniii/oo. Mercato eomnne che le ‘’his-l jioiicese ef/e iln q, ne¬ 
lle, spriivi tiseali e prc\idcii-'l'rancia. (lerniania occideii-'si lasoralrici non ai cell.ino q/j,., ,,, 

ziidi: e ipiesla è del resto lale, Itelpio. Olanda e l.ns-] e contro il quale si hatteriili-',, (ulntnrri mi ini/ieq*. 
limi rivendicazione pencrale'seiiitnirpo sono nazioni a'uo. quello che nascerchlie, „eo/q q/c/eio o nn ;ie..-o (/ 
depli iiidnslriali ilaliaiii.'slrnllnra economica di\cr-!sotto l’epciuonia del praiidc irriih- ii, r i>'>i < . qf/q- 
conlro la (piale — come è sa, ma in opni caso pili prò-'monopolio prisato .straniero rnnunu. ni fnoqoqfo 

evidente — occorrerà niohi-'predila dell.i nostra. l.'lta-|e italiano. (piesto shoccoi ritn. n innliTsi t 

lilare la vipilan/a e la lotta ha. Ira i sei paesi del .Mei- deiriiiizialiva possono hir ,itrirnin >l<> liiim,,, h- 
dei lavoratori. Icalo (per non parlare del-,c"l••rasto orpailisini rappre- fiminn liilr- 

lùnerpono dimqiie, d.i un l’| iiphillerra ). c la nazione, sentali vi supernazionali che',,.,.., \„ffq, 

lato, posizioni protezionisti- con piu accentuali sipiilitiri atiliiano clleltivo earaltere |,,,qq),. 


h’n come .se ni'f-y jinrlntn ilnlci e per/i»/o yii/.sfe. die cìnrr il jxicsr. pre/eenre In 
iiiiiU'. din su, ilrl Mnir i inllo iiiasdicnno il luto odioso iii<i(/(/ior iiiinntitò possibile di 
Todi (1 Hit l^l•l,■ll|llo ddlii drilli Inrcrnilii... Xoi iiireee brslimnr, ilonnr e bnmbiiii. 
.t/iiriini. Il IMI iciuici- ilrlln nhbiiinio miissnernfo peiife in Xelbi .spedizione .sanio stilli 
iiiirrrn de/ 1011 (’i In mi .i- i)oss(*,s-so di sul rnroiidolti. presi Irriniln cupi, brucìiiti 
hiuio inibiini z.iiiii l'.n no '^nozsnto. snilii biisr di mi so- direi yniiidi l'il/iif/pi, titflliii- 
M-qfii nspondri e: i t/q ; ne- qieffo. infere po/io/nzioni die le u iiieendinte dieeiniilii 
mi d'Ainerien inni Iniiini noi risnlt, irono MMioeeq/i pqoile <!; /;e,) e.'iiup. 
iiiriite. l "librili" iilnnini. \bbimno iinidieato noiiitni ("e dii credere, ii (piesto 
iiirrer, et eoinbni tono. i ,lir il paese con.s'iderqeq co- piiiito,eliel'Al(irri(tsi(ieom- 
iilioiiosloiiuiiiieimilb-iio lrr nir '.unti, iioniini rrnrritli pleliiineiitr ussoiinetUitd iilUt 


qiiiii iiist’ (' bnltiiii* Il 
istiil- l'rmieui .. 

I.ii eontiiiiiiizioii, 
il rri, linei rn. Ir e pio lon 


'ihr'-lil j I liner^r do' dii neiir- 
I razioni ,s-| nllrniiiiio m Aliir- 
riii II (Olili urei mi nnn'riio. 


(inerti nitinil len ;e, f qp j 
pi-,ss’unirsi dii iliinil' lo qf -1 

ri)\l' (• il di lloilitri si -- ;q 
iierfl sf ; q/; (f ef / ■< q >’q >. iq, >nib- 
'M/eq l/anee e —- d' nini pio¬ 
ti iiilil irrilii'ionr ’-ri o l'Or 
ijqiHZzqzioqe del e .\ii~nin! 

I Ulti’, riiliimio l’it'iiii'tn n 
puri passalo iqe->q;)o alfia- 
t ei o le pinole ibi in’o bul¬ 
inilo Ospite iiiiip />■;.. i'.- e/e 
I il/i'to mi ilftì mi <■ •/;. q < In 
,ier alfri eeis/ vq/./ili,- tu¬ 


bi prrebr itrreiiiio iibbiistiimii Vrmieiii, iMii nel tS-15, (pt'ii- 
loiiiijpio per opporsi ni no- diri mini dopo l'inizio dclln 
drilli stri furori e pi-r rrinret n spedizione ci/fonin/e. d f/eiic- 
I eliirdrrr (P/izia in nome dei cu/i' ( itiirobril drrr rselil- 
^'' biio disunì ziiitI eonipiiIrioii ninrr si/oini'iilo: < l. Irrribi- 
I’ I/,' .SI soii'i fiocafi I i/tndiei per docer confessare die ilob- 
/■ eoitiliimni ri > e (ih iioniini ei- i"nino rieonii nenirr dneeiipo 
in t ilt per {pusti'inrli .Voi idi- /•* eonipiistii di’ll .Mpri in s. 
loiiiiiii .sqpt>ia|/i In //qiliarii’ -t ei ei 1 1 'edizioni’’s del 

puri bulbilli dir rolernnio l»’>’. d n rrn'i rosi, j rn innssn- 
r rii I'Zìi I e s. Ili, solb‘rii:ioni. riroltr, ni¬ 
ni liiinii rasi ni snolo e rrndrite 

Il II i-,- . 1. iitioei, eiren piiiirnnl'nnni: 

Una imlKira sevoìniv , „„,i/ie,.- 

II- miidi'io. Sir o ibi -‘"'II" ''dinbrn delinilirn, mini 


pneirn. Ir e pio ioni /a.zisieie/q,.,/,.,-e {lineili in nome dei 
ehr II II n n o ea i; f.’io iz, ali dispi ii end i coni piti rioi i 

ipiesti nitinii len I ap j/; .^1 Sono fiocafi i uindiei per 

pross’niiirsi ibi dumi' lo ni- coqdannarf' e (ih iioiniiii ei- 
l(>\l r il di lloiniri si -- ;// pui.Kitsrinrh .Voi nli- 

lerli st I III 1 il ri I op’Il'Olii oiib- bniiiio .s’ipi'iiilo ni biiibnrir 
bhi'ii 1 1 II ni'eo’ il’ nini pio- q,,,., bnibnii ehr roh'rnnio 
fi tulit t rri t il i Iti i> »'«•» (t !‘t)v ... . . 


ptìI :.ri /11 


Una |)uli(ira .ssciMilari 


•fo iiindieio. 


sioiie d'/q.-;/h’sfq sprdieionr si inipone.l 


che con le qii.di la classe (■ eonlraddizioni economi- dciiioeralico, c nei quali le ronir. a mi certo 

operaia non |)mi c non dcve]ehe. Senza rapidi c sostali- classi Imoratrii i .siano in punto d discorso endde sid- 
a\erc iiiciilc in eoinime; c,'/i;,|i interventi di sirutinra, Mcailo di farsi sentire altra- /■ ),q,.riea e d eiijio-hiniiiihn 
dall'allro lato, posizioni |iiil il nostro paesi' affronlerchhe vi-rso i propri rappresentali- — „„ j n neionnno seerio. fi 
aperte. (,)iiesle ultime nasco-i P;i\ventili a del .Mercato cu-li. l'crcliè il .Mercato < <'Uiu-„,pq/e , — 

no. per i ••ruppi che se ue|ropeo in una posizione estre- ne europeo — se vuole |iro- /ecc; « Un risto, .sul I'ii;.i- 
faiino portatori, dalla eon-|niameiile diflicile. l-deiieliia- sperare — dev’essere un’area n,, .storni di pndin stii- 
vinzione di poter ormai af- nio rapidameiile alenili inulti di projtiesso e ili pace, aper-(/e„/es.sq neprn deirAInbn- 
frontare, arazie all'elevato'|,ei (piali tali inlerveiiti so- la a^li .scamhi con tutto il q/q;’ /;• riroitnntr iiiidlo dir 
yrado di produttività raa-'no necessari, senza appro- mondo e in primo liioao^coii fanno ni nrpri neU'.t nirrieii 
ainnto, la eoncorrenza sul romlirc ipii i sin.^oli temi, i Mirandi mercati dcH’l-.sl. .sqdi.sfq. ('■ nneisino >■ 
piano europeo. Vi è pero da che sono stali ^ià ampiamen- Deve rappieseiitare nn mo- ^ .t/q non pofi / Irnt- 

ti'iier presente che il rei^inic (e trattali a varie ri|ircse: melilo nella faticosa marci.i trnrrim dui rdnitirrr d pin 
ideale della libera eoncor- q i n.izionalizz.izione della di siiperanienlo del periodo eorteseinenle po sdide 
renza è Iranionlalo da un enervila elettrica; b> control- della guerra fredd.i. .Miri- non state fneendo idliritnn- 
pezz.o, ammesso che sia mai io sui prezzi dei prodotti menti nasce morto. io, r jor.sr iiriifpo. in .Mpr- 

esislito: per cui i stranili romlaiiieiilali; c) riforma l.t’CA l’.WOl.INI nn'.’ s. 

prnppi sono seni]ire pronti _ 

ad accordarsi su scala inler-| 

evento nel minuscolo i>rj 

sei^iieiize di produzione, di 

occupazione e di |irczzo che . —^ ® • 

ciò porla con se. M 

SHHTS t, nata la pr incipe. 

lare il (piale ben sc.irso af-i 

tidaiueiito danno i sari re-' H • ^ ^ 7^ 

C'ù-SErS figlia di Grace Kei 

scili a presentare i nia;t;.(iori m 
caratteri di dinamismn e di " V —y 

espansività e che di conse- 

.sineTu * monegaschi esultano perchè godranno ancora dell’esenzione dalle 

nascerebbe sotto l ei-ida dei »ii occhi azzurH c pcsa kg. 3,730 - Il nonno dichiara: “Preferivo iii 

cartelli 'germanici: e i noli 
ledami di (piesti ultimi c(d 

capitale linaiiziario ameriea- , » x. ’ 

no lìnirebbero col conferire t *')i 1 

ni un.,,nis„„. ,|u, Iln. C - T - ' , ■, ■ •. ^ 

co- 

del- ^ 

ria. il problema dell'elcva- 

nieiito del reiblilo nelle cani- . Jì 'gt 

]iat;ne atVrontati col- BhrL J jS^ ^ 

^ f ' ^ 

dita fondiai ia B^È •'f ' 

vita ^ 

.Miro - \^ 

l-'raiicia 

Hrel.lj;n,l pom. ( oilll (ondi -mon \C'(» — Sn.ir.in/* i r.innim i deirrsrrrito mnnrcasro per saliilarr l.i n.isril.i di C.inilina. 
7ione alla propria p:.r ecipa- ì,.,ì , L p.-o. 

zinne 1 inserimento del (.om-]_ _____ 

monsveallh c delle rolonie. (f^ostro servizio particolare) r.à sul trono, sm c>so m.a- no ni fi.d.szzo Uovo 

\i è (pii un:i iiiiiiareia di- -,,,s \,os ov Vr-o' . .'■cliìo o fcmmiu.a: (,’nrolmn fìr.'ii-- ci.'i •!< i't-p*'- ci im.. 

retta per 1 Italia* in prin:') ,,, .i,, ■ , 1,1 .'■-•'Mciira diimtiic rf-i-ten/a imiola '-L-ai/.i thè ,J.( sul 

Ino-.*, il basso costo della •• ‘ principato, e.-.itf.arm-n- giardino. 

inano d opera, am-or.i in al- ' V ' V,,.,,.,.. p, '•■ tome f.ivreblie ;c<;cii- I itu- ìki cr.qai ei.i pice¬ 
lo in quei lerrilori. ^ ^ r'iri i ì*nuinrrin<Ìo la n.ito GrciETiO So l.i pr;ncip<---.i: il ci- 

be ne-alivamenf(' snil.i lolla ' ; jj- . . ' i, u ,'er.n ipiesto il nr-me s-flto nccol,.<>., par;!: i.o l'm!l< 

del tasor.ilori italiani per al- ' ' (- Kcllv ('-u piintipi per l'es entn.a- Her\<t. d d::,••:••.*(■ <ìelln 

l.nrnr.- . |.r..|.n v.lnr. , .Tll .Lu In chn.i., .1, M......,c 

rr In ',n'l."l,ll'''.vrf,’n'' .i.-lln ’n.t, , .! ,iii pnu- l’o luuch,.«iu-.i ..r.r.i . .. 

jiei, in s(((>nl In n i j.,,, venne, ilnmjue. i n-.onc-ca- po. ('/..irb s Ih'rn.i'Coni e 

, 1 , eomnn. d, inwsf,mento ^ _ . ^ ^ ^ ^ h. cadr.anrio del nnv de- 

prev.s . dal pro-clto .Sp.iak , / ,...*; i c munì- mo di e.-enz.one dall- La.- ; —— 

per t ind.istrmlizzaziom. e ) “ L' f . s.. . dal .orvizm rrihUare. . 

Imrremenb. deb. prodnlli-, * V.irohna p.-r. demo che perderei,he- | l|Or*l lA I t I I 

Mta nelle aree depresse ser- la-— ro se. mancando er-di ,h- III IH 

rebbero a disperdersi su nn.a *-o . •-<m- m . i.a i-.i - . z- i i- i , - H 

J • . 1 . , 1 .^.. ’e di Monreo cont.iva .sul- retti ni (»rim.aldi. d t/r::- ■ 

nir? ass.dtitaincnfe 'insuni^ '*='•■ ritorna.-e alla K:..n- AloSlrU 

‘■‘m’'- enan'lici'pnnr:;;^,.* "k- stato d prinmpe in ^ 

zo^narno < . . , ' q pnttecolio .st,il,dr. a ut- person.i a dare 1 annun- 

srsii.Ks alla creazione dd -qr-hhero -;..ti cm del lieto evento, men- MHr.N/.E. 2'i . - I.s t*. ■ 

Mercato connine .a\rclil>o tu- , st i . rr^ .iri.ii-ir,- nril a..* .-tjai, •,* 

so-no di forti e probm^afi nt.a.smm.. tre d .de.hterraneo ^ca- 

inreslimenti - verrebbe ad. s. u.atto oer m.a -liava le .sue nnoate su. -.r-.c * 

essere sacrific.ito. .\ nostro h-mmimucm T-ntr dh-rti del palazzo. Im u. q,.. .*. ,: .r:.:* !-. e t.-.I• 

presso deir.M-eri.i e de p.ie- 'mn-- •• deih* o.* ,. : no- t., -a detto alla ra.ìio ci " n. . . . r : = „ d re-n 

M deinmpero in-Kse -.>'• -no . .n...- i < .m ! a prmr:pe-.sa er.a n., a. e i Unno rimr'^h^-.ld: 

lepali alla conquista .Icir.r.- ; P-dime m .aria. v, tnno .-Liunt.c « Hmitiaz.,. , 

dipendenza n.iziomdc c a v ^ a .loi., ^ nio (•■Ip* nai K. ho r..e iui,o sia ..n ..i.o ' 7 -,-,^ i:a,. r*o s. 

iiri'i in(lii^lriolÌ 77 iì 7 Ì**nc nulo- \t*niiio rilTr.i\t*rr't» I.i iit- Ì*i’!ic. \i c cimn n i ct > tilt iii I*i » ■r*’» Srt r." i o A vi r. ' > S * r >u 

nonin. I.ounrr ori;.ìnic;ìnicn-' L-'.ir.a pioemia cl:e < «lOeva . qiif-io mercolech, 23 cen- hi eia proo' iu'.) ri:* ; i :i-.i 

le questi territori al Merra-’ -'-onaco n.uo. ad/e 9.27, la prinri- z.... e d< i p,. di i.■ 

to europeo non si-nifie.i fa- dunque una princi- pes-.a (,r..ce ha data alla ■ -f' r:'. '.‘-'o i--,..-s i*. - Fio 

. *• ♦ m _! vTi Irbs-iiltxra/i litzsz-»-!»'. 'ìfa'ì na V\iTA*'ì IfItAT'ir'*— ' * . ' 


S(» i'IIÌtn’ 


. Senza rapidi e suslaii- ( bissi l:i\oi alrici .siano in p„,p,, ,/ discorso rnddr sid- rridtn ^ yin :,o 

i inlervenU di slrutliira, gradii di farsi sentire altra- /' i,q,.r,,q ,( , qpo-fq/q/qf/q drII'Ahtrriii e Im a',', m iniin v, isii> d Mine 

osilo paese affronicrehhe verso i propri rappri'seiitali- — „„ f n neiointrni srrrio. fi f"" /c. sn mia tolab- imnaan- di Sa al .li/iatid - - <• 

veiiliira del .Merealo cu- li- Perche il .Mercato conui- pim ,• nipoti’ di fmieionari — della sua stoini snpribo. mm iba piii rirdii 

co ili ima posizione eslre- m* europeo —^ se vuole ^pro- pp fece: « ila risto, .sul Vppnrr In storia </, Ila -i ci- rhr m abbia mai n lo ni 

nenie dillicilc. Ivleiiclua- sperare — dev’essere un area i-,q bi stona di pndln sin- rdieeaeionr ' dell' Miinia r \lnra \bbianio lonrinto 

rapidamente alenili punti di proj;i'csso i* ili paci", aper-(/,,;ifcv.s'q nrprn didrAhiba- mia ddir p>n sampi’no r dir tatto, tutto distintto (di. la 

(piali tali inlervciiti so- la a-li scamhi con tutto il q/q'.’ /■;* ri rollante (indio dir d rolonud ismo a'don mai onrna. In (iiinrn’ l>nmitr 

necessari, senza appio- imimio c in primo liiof'ocoii (anno ni iirpri qcf/'.-lqicr/cq rr/ffo. Ii/.iqqi- c bnndani riliiaiati 

dire (pii i siii.noli lenii, i ;;ramli incrcali dcll’l'sl. sudista, è naeisnio s- ,■ Si sa dir Ir nrrrs .ila j nel Ir uni ddl'.-Mhiiilr ri ro¬ 

solio siali -ia ampiamen- Deve rappi'csciifarc un mo- j . 1 /q /-,,/ non pof,*/ trat- ’ldla <|ll(•rra -- f< ' '■nora miino moiii ih hrildo r di im- 
traltalì a varie ri|ircsc: incido nella faticosa marci.i irnrrnn dal ribatirrr d pia donniinito nilira . , .•/ IS'l-l n-a s 

na/ionaliz/.i/iom' della di siipciamcnio del periodo corti •sririrnlr po sdilb’ — | - sono n coffe M/'-ip;// m’///,;-| f n anno dopo ,■ ;/ robm- 

r-ia clclli'ica; b > conlrol- della -iicrra frcdd.i. .Miri- non stale larrndo idliritnn- h. ma andir nrH'apjihra'io-' nrl’o h'orn; q b-st innoi'iirr '*''• '('•(•’• prr ut pittnn roi- 

siii prezzi dei prodotti menti nasci* morto. io, r forse j)c(///’o. in .Mite- nr ddIr misure , trrnir t ■ .S’i*f/,• r.ilonnr parlinmo dn "" l'ipio sridimrido qq- 

daincnlali; r> riforma l.t’CA l’.-WOl.INI nn'.’s. possibile Irorair |.>//■•,• p/q 1 t/ihqqq rl'lo-rihdl prr ine- miisrr )>o)ioh dirrr.i 

nella romiinr nrrrsstta di ih~ 


LIETO EVENTO NEL MINUSCOLO PRINCJPATO \)\ MONACO 

E' nata la principes.sa Carolina 
figlia di Grace Kelly e Ranieri 

I monegaschi esultano perchè godranno ancora dell’esenzione dalle (asse e dal .scr\i/.io militare - La neonata 
ha gli occhi azzurri c pesa kg. 3,730 - Il nonno dichiara: “Preferivo un maschio.. - .Molle scommesse \inte c perdute 
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i'rZ’Vi 


oidiiiala dal iiorrriio Irmi- 
I c i-, I I ■•III- iippt’nii 1 / ’i a t f 11 ) 


mi cf/'fii I'l’f'‘'i‘di'lc jic/c/.'i ■/( l’oiiia- unni dopo la presa di .Ifi/c/i 


nn- mmi'o siiippir iteri’ srorrrrr 
II,,, prii’lir d nascridr rapdah- 
, sino frmirrsr — romr iilfrr- 
s II p,-.-. ,/• Ibni Miien '' (mm'ra/a Crriiril, mi- 

— s,rnr nel IS l'J d Mine (/"'mra nel ISIW 

r’r.ho (h Sa nt Ainand -- r — '•'''•<'!/"•• </' ipiesto 

snpriho. mi., ilei pia rirdii di borro iter farri 

dir IO ubbia mai ri .lo 'i»liiii r d siipi-rflno della snn 
tir;.-a \bbiam,, brnrinlo d"l>‘>bieionr r dei prodotti 

tnti’i. lutto distillilo (di. In »innifntlnrn *. 

ipirrin. In (turi ni’ (>iiiintr l'“ele nhirrnin. fi/ff() il 

d.,nn,’ r bambini riliiuiali " Irnslorinnto iq mi 

nrllr II.’, I drtl'A tinnir ri so- ' <'"mp<) di rrsisirnen nr- 

,:o molli di lii’ildo r di mi- '""In. dorè il cap,. ildir In- 
.fi „ /im Nt/lrr// lotta a 

' I II anno d,,po r d cloii- ddl'iirubo .\Ini-d-Ka- 

iirl’o h'orn: a I rs t mion >ii re U'’'' f'"'//.! Ci.f- 


acf’.. Vorrii a t est ; ,, 10 ,mire l’er la ,iiimn na- 

■ S.’tir r.,lonnr parlnono dn "" ''"io srnlimrnto qq- 



.M.dl.ltl — I II ili.unni.ilicii :is|ii'llii ili'l 

Irndrrr la trrrn miiinrriiita '’llrtiimt,, l’H ccnn.ili. n.llu inr/i- niiinnn 

Xd ISI7 Abd-d-Kndrr .* f.an..sl udì onllnl del «.■n.'r.il.. .M.issn 

nido. Ir sur biindr distrntlr. 

V.'f ISm l‘.\hirria è iltrisit in >d‘ellr (irossolanr fid ili-Ufiirsti strati sociali < Mento¬ 
li',’ ihpartimrnli Irnnrrst r eiieimii dir da rnit'amii - -1 no > l'.Miirnit frnnrr'.r e co- 


r.istrclt.inii'iilo 
fiir/i' nillitnri 
.Miissii 


Ir,’ thparlimrnti fntnrrst r ''"-"'"i riir ini rniiamn - - 1 //•/ > i.iuirnii jranrr'.r e co¬ 
le sur terre miiih.in allidatr U'ixhr.) in’iirraeiian idm,’- me territorio nneioiinir la di- 
a piii’llii ^ iioiinliieionr siijirr- " ‘'l'ii'oii’i a niitnr,’ I .ir- Irniloiio contro hi ribdhonr. 

finn s di em piirlm ii d (iene- della fx/rq'/c ia tran- i dirà aneora, jirr con¬ 

iale Ceiard (soldali. e,oda- ee e e a I a ri a fan a 1 1 end n n- ’eipienen. die mi roto tUi- 
ihni poren. di'oeeiitndi nr- h’ pniiinbi d e.,b,n'id- moia- hnm, niroXII o.ide (din 
Ini,lini roriiinti i/q/fq/ i’cqfo b‘ ‘ :i»’d'ei',nt ilnrninrni iinash’rehbi’ t rap- 

ilrlìn rniii'diiiin, operai eoa- eonpinshi. Sul jca/c/ j,ohi n o .fiorii ih niipeiein rsi.-trnti f ra 
ilinninti dopo l’violi dd ’•/<*?. Iroruimo di triade a n/iajd no.tro pofiolo e (fitdlo 
aranet di pa/cra. viendienii- i">b>ntnria d, l'ir.aoi,,’ di’l In , f rane,” e. 

Il ridilli/ In pnnh; eostitnirà realtà ndierna. C, troviamo, it ifiiesto pun¬ 

ii primi) nni'h’o pinnieristieo K dramma nhieri no, hifnt- to, dnriinti allo .ite.iso cipii- 
di’llit * t riineesieeneioiio del- l>, <’ tmeit,) da tempo dai li- riieo fra eoloinahsmo e po- 
r.'ìhieria. miti territoriali nei r/qqft ,s'c fmìo francese, fra repre.ssi'mi 

Ma bi loto, l■o„t,„„,l il) eereiilo di rineolarb) e lolfo- i oloioali e c’riltiì ddia Fran- 


iiah’in allìdiileyiiiiillr’) iimiera:ioni 


ime ti-rr,torio nazionale hi di- 


sriroiio a niitiir,’ I .ir-j irnilono contro hi ribi’lhonr. 


iioid’o della liorahi’ ì'i fraa- 
(•,• c !• a furili jmi ai > emin o- 
le iiiinndi, d e.iìou'id ■ mo •//- 


■( dirli aneora, firr con- 
' eiiiienza. dir mi eoli, tUi- 
''iian (iiroXII o.tde alili 


: pi’d'zioiit ih I rranrni i/iiaslerrhhi’ 


(’i trodamo, a (furs-to ptin- 


l'.■\h.|rr!a. 

Ma la 


m 


'Z. il f,limisi, ;i!n stcs,; t;i di 

Nizz.i. .M.iiiiiic l)i*p.it 

•5 I .All • • .SCI sono tic oipiM - 

( l.lfc le doidic. c < tutto f 
( .l'id.lto ! Il IH • . I /•’ I . I A 

' ti-rc le j).ir<d«‘ di H iin<" 1 
I .MePt I <• il pi m-ipc p.i 1 bi' .1 
■>' I .Il .SUOI sudditi, il tiri’po- 

j ! I.llc '• l Cs.s.lto. c • . l.tl- 

j h;i potuto Ini ni;is..,i ih Ile 
I \ H*. n iti'id.iic bi sii.i ul- 
I# I t.inz I. invelo (III * ! oppo 

1 I (blMIotos.I. I IIHilH IM-I )u SI 

Ijt , l).n in\ ,nio. M .il>h'.H I ..u n- 

' I Ilo. il.mz.IV.Ilio. do\ii!ii|iie 

q. j conip.n i\;ui<> nth* fiui tio 
''sf U- hqi'iHUe tanni he '• lo-- 
-Zjl \ C di MoIKUO Ul OUoie dei 
(Iiimnldi e lineile nmei 1 - 
I niic. I !/•• pi.i . 1 *. e*. .Ilio 
s\ elit, li.,to Mi llo • eoi -o 
.qnih-, ipiniido (lince nn- 
*' do s|),,sn n [fniiieil 

I I,e I .iinp.it: • di tu' le 
rlip-M- aioli IV niiii n ;'ol¬ 
ino. e lo SIM-Me di tutti l 
|i.iufdi nuioi.iti iielbi ele- 
1 .li.le l.-il.i — |•!1!e sess;,,)- 
t.l — eiiiettev .Ilio il |o|o 
;is--..id.iiite uhibito. pm 
t'oi te di tufi quell 1 di I 
ì\iir’ l'i.a. io v'Hi.t li, .*\ii- 

.'.'.‘■l’ie pii studi u’i. bi- 


Ma la lotta eoidniiia in '‘''reato ih rinrolarh) r lolfo- 1 oloioali r crilhì ihdla Fra,i- 
forme di rappresaifìia, fero- enrto ed è entrato nel quii- ciq (jj cq, dncainu un c.ern¬ 
ie, dura, rnntro pionieri c rnorìmimti di vvian- pio airinizio e sul ifiinle .si 

soldati, lineili- mi (forenio di '‘'P'‘^">»e dei impali eojonta- .miiene ancor oppi la po- 
Fninria ad 1H71 Ordina la ' " danno seonrolto ht'lenza 1 oloniale sfrnltnndo li¬ 
di truzione in massa deal, in- <l>'"<tra(,a fmlihra momlhdr ,,0 III hoiilo le prò,ionie la- 
ibonab'h foirrnrn kiibfiH par h'"' <'> i/op-ipnerra rrraznoit lìdl'ojó inonc pid,- 

rrrarr l’il hisnoie dir r.Xh.ir- l'rr ili fon. a ' m,’iil ’ n- Mal - - hhra. 

no r rndit r dir la sna per- Id, sf'i io smi st,’ .0 ofirral Frrniirtr a ca-.o q/i //iiofi- 
soniditii ‘‘e ihhiitit in ifiidhi.ih riimpri (a: d ii’O'rrn'i ibano della desint rca.auia- 
]o a (irmiilr r forte ddlitilranrrir, in ipir t’ aloni’, ria: ii'.iiv piorao ri letKirrr’r 
Franr'ii. cerca di comimrrr ! j/ac t i hc < In ribdli'oir ahmn’in 


f'irmr di rappresiKflia, fero- enno eii c entrari/ nei qita- 
./•. ./ara. coafro pionieri f, '>rn de, monmmili di cman- 
soldati. lineili’ nn (fovenio d, >;'n<‘=''>»e d.; popo/i eoboita- 
rninem. nd IH?! ’, ordina la '' '‘'dto la 

<h trnz,on,’ in massa deal, in- <l>'<oira(,a fmìihea momhair 
fiboiiab'h foierrirn /caf/p/i pi>r h'"’ doimi.imTrn 
/•rc//rc t’illiisione die /’.d/pc- l'er di fon. a ' mi’iihr,’ Mol- 
I r/a I' nula e die la sua per- Id, sf'i io suo st,’ .a ojiera 


allo MI 
he nei 
I ei.ilio 


arali (jr lo liberale. F, rrn- 
ao//o, imre,'. mi'iri massa- 
eri, rh’Z’'oii I rneeale, pra- 
///!•■ r non mnnieniile, jiiir- 
t’ti jmhtiei (Il ei'illl. deporta- 
Z">ni c rampi di loneentra- 
meiilo. La ///.■crr'p/ia ri],ren¬ 
de. ‘■'//ffarpa e ri jirinin ao¬ 


ro eidioi’idi 

lami. 




I (Icp* 

I ■; la I'm-» v 

I ( lU f t ili' P » 

j Uri \kd \ %/.'* • * * I 

I (iin *1 I 

I nif .»* • xi'.ìi' I »!♦ 


1:1 \ 


i. i< « ». Ufi 




• •lì i: I l'I.iii - 

aill.i p':i//a 

e. I t • e ine- 
o il < 011111 - 

. d.il qu.ih- 


MONACI» — Sp.if.ini* i r.inniiM i drirrsorrito ninnrcasro per 
prilli iprssa di Mnn.tri» 


salnlarr l.i n.isril.i ili C.imlina. 

< i ‘ ;• fo'o 1 


(Nostro servizio particolare) 
M(>\\('<». 2?, — Krniio 

l s,if.,tii;/-r.*.- le lIliÌKI dei 
m.ittuio ipi.iudii il jirimo 
colpo di i.iiinone li.i .sios- 
s'i r.iria. .mnuncinndiI la 
u.iscit.i (ielbereiie (il H.i- 
men il! e (il (i:,.cc Kellv. 
e ijuindi d j>er]>etu,'.i si 
(ìolln dm;i>:ìa e del prm- 


l.' e..ita — .s-'cor.iio 1,1 
elenco del r. -t.i conuim- 
' .ito 7!'.i.:!i ;'.e jrr.o !,; — 

bi priiui[ie"n Cnrolma 
I.iii.s.i .\!.ir-iu-rita I..1 -er.- 
te fii Monre.' cout.iv.i .sul¬ 
lo dii.! 1 colpi di eanm'iie 
(■*’•• : imlvo.rd’.iv ano {'-t i 

Ì 9 Ò ett.in del prir.rpp.it.•: 
il prole-colio .st.daliva m- 
:.-tti ci.T' ',ìr.-!d,ero s;,,tj 

contiiuno pc-r un ni.i.sc tui-. 

iLiT'.'tt prr 
fcrrmir.uc cm 

F.s.tui . duo \ o'de il 
li irp.ito (ielle li." 1 . ; 1 : 0 - 

e.- _. 'C!;i s,I.- t,.,s*; cm 

;1 pollice lu .'ìrm. Vi.-tuiro 
11 V e n'.idiH s/Mo (ojpi :v-:i 
e Venuto ,'iiTr.iv er.so bi tu¬ 
li".m.i (uooi,i,a ci'.e (.idev.ì 
Mi Monaco 

Kr.i diur-jiio nrm princi- 


rà sul tram*, sm osso m.n- 
.scliio o femmin.'i: (.’.nridmn 
.'■-ssiciira diimpic rf-iste.nza 
del princq*ato. e.s.itt.armn- 
te cine r.ivrebl)e n'<icu- 
ratn il non n.ito Grciti'rio 
l'era questo il nr-me seflto 
d.u iJiincqn per reventuii- 
le m.i.schictto ). 

IVr lunchis.-iimi .anni a 
venne, linmjue. 1 monega¬ 
schi -•■/dranno del pnv ile- 
e:o di e.scnz.ione dall-- t.a.^- j 
s.s e .Jrd ^.>r\-j7to ml;tr,re. 
pnv iIc-Lio clic penb-ri-t,be¬ 
ri» se. mancando er-*di di¬ 
retti ni firinnaldi. d trm- 
torio ritorna.s.se alla Kr.in- 
cm 

K' st.ato il principe in 
porson.i a dare rannun- 
cio i.'el lieto evento, men- * 
tre il Mediterraneo i-ca- ' 


no al fiabazzo r'-ih-. dove 
f«r.'H-■ eia d< ct-n*'- ei uno 

J/lllobi st.'ill/.i t',H- |J.( ,.(d 
giardino. 

I mt-dui er.dio eia pu--'- 

So bi i)r:ncii,<-s-,i ; d Cl- 
necoloii., parie i.o I rmi* 
Hervit. il diri-'to.'e della 
elmica di .■.I<,:;t,-c.!i Io. e 
anci, T. eh ii,s;i;!ie Cd 1-1 olo- 

po. (■i.,irli s H-‘rii.a'Com /■ 


iisidta ( 
V t-ulit-i 
modo :: 
i'i i.’.\:,’ i 

’.u/'on 


stiva !*i fi"-> 
T* l'R* » 

D.diW'i • 

U,.l e. s- , 

c’ie. i.'-n a*, f* 
nunr,.,'-. all 1 


‘il- il p 1 ; to I- a*. - 
s..1 i.-i itoli.(-riti- in 
■ u I. ie ». elle II 

• di |/i-tf<’t*.‘ ro- 

- i.M _ 

• I /■ ; I ..[/(-II: < - 

! ; • . .1 t:i* I ì. Ii 

a'i • • n'.i C'.-cdi I 

s.i; I <"o- 11 : ’o t<-- 

t'i"o il n q-.U'Ci hi 


z.i. au. Ih- 1 s„.q (h-i-.-iMii n- rri nem. ne, jn/i. ordino la ’ 

!. .ivi.muo la Iiimlili... di 'n, u..mc ,n iqqvMi ( cql, ,,i- r ft , 

ctt.idnu amencam. oltie 1’'"”""/- / ,merr,or, cqf,„h per 
s-.nti-i,d.. ./ quella d, .Mo- l‘ Id'O'Oir •'/><• I Mite- • r dt ] 

, I r/tt r rnitii r r/tr la nrr- L /t 

, V I, ^nìmiitc • r (ItÌRttd tn (iiiGÌhi.dt rttrnp 

•' pin armiili’ e forte 'della Jranee.'r. 

>'■"'‘0 .. rnine a. errea di 

• oli ov V i.i l'.ioia la iiotizi.i. pij.-, ,1 /-Il . della (eecoiq i.iirojm aii im- 

l'Ui u••u II.iidi-ud-. I he ' j '’ < l>< nii- mereato 

a\ irbhr prrtriilM un ina- ^ ~ ^ cor;/f/r^r tutti t "//'c trrr'tnn 

sef.K-'ti. I " I-i s.-t, volt-. I>«”oto a Imnei, deplt miti- ' J'rrJor, 

. . 1,1 I I' I - . 1 , 01 ''ooimstidon contro d <1 ""re mare. Ah,cria eom- 

1 ut./ ti. IH- dK.uta mommo reeehia colo- "resa, per lenore le./ropct- 

V.'"" ' " /„„ q M.-fiq didhi Franca, d """ ''' 

anni oc fo liberale. F. rm- ‘ ' 

.ivi-vaii-i ti-MUto (-Olito I ^ lumi 

. 1 ^T . 1 il'ai", imee,’. nii'iri q/qw-q- "nn,. 

ntix.i’oii ili MomIi-i .11 lo. I . , , 

,, ,, 'Ti. rh’Z’iiiii Inireale, lira- 

' ■'* " f-uio .a Si I ( oM ///,-■ (• non minitennte. pur- ì rolu 

tio , la M.c da II, ut, p, deporta- p,.r „m 

foia..'” .TI p.-M ,1 eh-- 1 H- di loneentra- d dramm 

(.MI- di Muìioiu di fi.imrii mento. La iiia-rr’ijhii rifiren- ,,,,, e-vort 
< .iiid/H-: .limo di m.uio mi de. ’-'nllari,,, ,■ il jirimo no- siramenh 
Iiui I, •.'loMu. au- hi- nei rembn; lù.'il dire,da insiir- 'i^rrnssa o 
!it' di .vh'iid c.ii lo -I ei.qio rez”am per hi hi,erta r la /q pan 
fi".- ' I oeiiiH-se i. lotterie, laihfienib’iiza, 120 mini (/t‘f-oqie il q 
ly-ifii:-. -ut Clolno I- .-uI- ib,,ninaziori,’ non hanno d'>-\ra reoiio, 
l"i-> df-!!-i ii.-e litri rqiito qe <) r'iiiee azzato * ifi,, (q biro 

ftiiltIKI Min K popolo qfpi-r/qo: al coqfrq -!1 (/,-((, 

r'o, tome Ir',]),ti si ritinlano nel barin 

Un nuovo molodo ''' '■>" bami,, di,io fi- fi q,,,-,, 

..Il mdmente min /•</-( oo/cq qq- fe,-i(qfo 

per il parlo indolore adaaiar.i 

(,I.\(»'..v. -j:’. in tina! 'l'onor a ~ r ipii non poì-idi Molb-t 

, IX-,. ' miao fi’ii rrei/ere (dia bici-hh (flit a 

o'i /effe nutrita (bdl‘i(,nfira,i- z iiio, cnl 

' ‘ \ '* '* ,, — e stat'i ( hn, Molle;. nel - . hta, iri 

ii.f r. < .'ii/i/i ( .do u-i 11 ee.o , .II- I . 

. 1 ■ , o; . III! receqfr.-'Ti/q/i (heìiaira- olr'i-a-ia. 

m»-'ori / pi r o:t< n>-re i i/n’o , , , 

, , ' . za,Ile ih I idenz’onr. a dire che rina. i/o 

;i.f|o.i,r‘-. h. - o e • ’a’f. Ifh a'o , . eii , 

. , f , I, . • 'lo 'ni s/'.-ofo I Ahirrm r mi pro’.'cq; • 

' .1 j/ioj 1 .1 IO t ZZI! '/ ' s. dt dipartimrnt'i fron- ' <in i noi 

' / ■ *■ ee<e », e),e < pqr/qre di , alo- da (/ef .1/ 

lu.,1 .1 1. I I Mirai.o il- I-- T I .- 1 t- I 

I ,, lo’ah' ma r di antirtdon’oh- .S> dra 

Zf»n. !.. , 1 /. ,t* P'C.pf-|-,,,,, ’o oin flt n m 1.1 nmi erre \ oì a ' t, * ea 


errili dt eamimrre ! por i rUc « (q 'nbdlionr ah.,,ri’,a 
della fìieeala 1.ara,ni ad (/c-i/-//,,f battarr a mare la Frav- 
rrtlarr nel fallirò nirrnitn In sua eiiltiira. il S'io p ,- 
riamine lutti t ■■me terrdor, pqfq 

iFoltrr mare, .l/qerfq c//q,-| ' eon.sraucnza. ifnelìo 

,,rrs,l. per lenore l rara,,ri- n.. d..n„ ... .. 


ProfoiiiI:i (livisioiu 


Ver iinr,t’ motiri in'.ieme 
il dramma ahirrino tmii fai', 
//’/( e-'.erc eoli 'deriiti, i .< hi- 
.s.i ramente frane,' r: r.'so in- 


^ !>, ron.sr(,!icnz(i. (furilo 

I .ir'ifiL.- ppj-p, della fiofìahiz'ime traii- 
n imf)i - j,,.,. aceri,, a S'irbi- 

iii frati b'.sti SI I,la. PC’. diti 

• tihii, dalln firofnujitnda o jirr 
, licer eo/ifn/iq'lo (din cahtmz- 

lOIIP ■znz’one. eredi; alFAlifcna 
l,i;i,'me Iranrr e senza fìer r/qe.fo 
ti'in fili’, ’<len!i'irar:,i eoi cobai'ah mo 
a, , |q- c /(-■ II,’ eih’ralezze. sente 

e.'St, in- cere in re un duro r./q- 


rembn; lU.'il dirento iti-'mr- /^.re.si/j armai tutti i pop’ih 'ore, nifforcafo da un inc-i- 
rez”ai,- per hi hhertn e la'e m pf/rf/eofiire ipielh eh,’.''''lente razz’.'im,. jier il ri!,.-’- 
I nih fienileiiza, 


l’berhi 
120 (la 


in ],arl leabl re iflieli, (-/le. '''li’il’i’ rilZZ’ 
lUi’ il m, fro, ìi'i'.m, la l’>- 'c (lh,er'no. 


je la loro ridtura h (,’de a.h 
i.M/rfi della pine in /,qro;//i i 


damuiazioae non hanno d',-\ra ei'iwama. in biro fmì’t m 
mata ne sfr'liiee.tzzato* dL» (q laro cidtnra h',’de ade 
f”,f,’,la idyenno: al ci/qfrq- .,„x(i della pine in Ì.nr’,,,a e 
r-o. lo/qe tra,,,li si ri h ittaiio' nel be.enia ibi Mediterranea 
ih rafi’re, (,lt hanno dato fi- ff a'o erno itid’am, — S'd- 
’ndmente mia ra , a-nza rm- lemliito da l’.ra- pi;rf' mi 
,Z’’iride iidaiiuir.i snVe dii l.mraz’an. 


/ Tiittamn -— e (fin non fmz-ìdi .Mollet — ibi, ro 
'i laimi fi’ii rrei/ere (dia //qo-if/i (fili it p'/co tra < 


i>'i .1 .s'i: (>: 
lU.it'.i 1 . I 

z ‘.n; MI ;• i: ' 
la fi i: ,n**- 
'il Of-'iZif: 
'Uiaz.i- .aq ; 

I ‘ : ( '.(- 

fia ''•l'f/ a’.'.a 

:*-ri M'i 

f - f V f I I I ' 


m, feib’ nutrita (l'dlion'iriin- ; ino, cari t ’ n'iez"‘r:‘’ de'• i 
a — •• st <:t'i( hn. Molle;, nel-, htii, iriT’i'e.z a '*•■/ j.f 
la : III: reren;,.istruii (heliiara- 'oir'i-a-ia;ii • e »-ij"./’»» f,-’ 
z.'ai.’i’ih ndenz’orir. n dire che rimi, pa sibd’ta ,!• sr'ii 
(da ’in .se.-iihi l‘AI(irrta e un pro'irui e di l.qo-,r ru;,f> 
uiieìea (h dipartimenti frati- < <ai , ì«om./> ib i! a "r-; .s’p 
een », ehr < rmriare di ( o/o- (la (!•■! .t/eqj.'- rr-.o • ■. 


ì'’;!*■ c'o 5 /< r;f«'i / 
n< . K' ;ipj. mtf) 
MI < qt/.ain» id: ri- 
la -iqni/ra I., D. 
I i'i' ••. ; « !./a s'»:'- 

la 1 ef 'fi 


saio zrrppfii a tni-iomi cere I r/ti; - f • ' ffir.- un .'-.rii 
,,ra’iindarrente la realtà q/-|fo (ri d'te .i 'Irt • rn 
aerina s. e che. per farla fi-ye e — lie pe,-' 

irta con le intrus’orii rtra-<p‘ipa'az’‘,ne ira’”, 
mere, (inetta drìl'OXf' com-ine .^/o'/.-f, f / ’i’.i 

fire '1, I q dramma che :trn- 'ml'tii d' r rm’e’• ---/i. 
Z’a F M'jer’a c un dramma j >i cin /'.•/',eroi r-ipp , 
trance e el/e ''alo I'i Fra’ì' ’a i n/e"’i ; e lamd’a— r<’ 
lina r’'/’t’er,’'. jfe;e/>o a e',’ e.-.L-re 

-S'; trid'a. .’'ul p’U/o zt’>r'eo, =,(r'C'lmeq'-> rof-i-iif;’' 


',-ri-uit,i ' e t'iz"’!',' a’ie- 
a. pa sdid’ta II’ .se'!r:b 
,':ri,i e di b’i”’:ì rufip’,';' 
! / p'ii,.)’’ de’.'a "r-; sf,a;ì- 
ib’l .t/eqj:- rr-.o • ■. 

1 » (I ra — e eoi -u d'ce j e' 
-fo f-fir.- un e -.-/ ; ad,- /-'/- 
Ol (hi,', a il et (,',' • rm, ir q - 
e — lie d'c-i per'.’ ib-'h: 


D'ir! f fi i /{ ratti) e che il < riheUr >, 
Ite ade da d’ie, da t/’ce: f/ da c-'r- 
ir'ifiit e t'anni ru’>l h'i tiare (J mi re 
rntnea i I., r.t r'ittarnrnt’i i abm a', 

— S'/^-j/q ijiie la f/o/-ff! f.if'q e <■</- 
irt' mi --tretto a c',lf>'re. per la r. 
ìraz'’’,ni 'q -jes a ilrll'.Xhierii: ti of.-f/i 
■ef/l/i-n Imi mdi'ine dt europei i^td- 
' aii’i.t ’ - f’f.’I nella ji'irle ri, 'l’re e 
'•■o J. rftfe de' !'ir-> ♦ . -.» 

I I ’ ,n ; r , [i rn’’ ’’ in ' d' m'i^'t ":r. - 
e ah e- ' II, , l cr,’ ra, ■/ a' r’t’ )•< ii; 
sr'’i’:',i .ff/tf a.’b: umili ,'i.nn" . 


ma'): s.,; i <oo- ii: 


- fio', ( 

. .aniiUM' la'- 
fio ( ìr.af e 11 
r!"'>il:i'.-sn 


’o *1 if I 
'•-d.-o .a M.: 

Il . 

i.bc.-/ K 

p.iraz.oi.i- 


' '■ ;./n. i’»/ 

' ;•/ <■ ; 
..a e n oi 
j / in r.'i 
.'..'•no sr,;,o 
.. a ’ 1 .'ì. 

.'f/ mira u 


K: di' o I 
-*. irr.f/ ' 
fi nf f/ra • 
• a .Sol-, 
'ta'i f/'- i 
c( ..tir m-1 
! a r,r<-- 


.- tr.-' ’i'.i (t: e- - 
nr’ • ---/ir ■ qo - 
■ O/ r-lpp I eri .- 

da;-’ e'’’,’ TO/fo: 
f.-.L-re ean ’ / 

•,7_ r > 


*'/ eia eoe U’ S'ia’ are- - 
pr- T. q'.j nue (•/ I ,rr , ,■ 
'ì mi') o ibi’’!" '•>. 

ib:i'ii’t' c ir ' 

• ! — C’ aa'H'f-T” 1 T ' 

rere! er,'’’.a d: o 
’.ii'd.T,’ p->( (tee.,:;, — 

/’• Ila- pr. r'.f-eq f-n’l'e-e 

<'•'’■ d" Is’l. e ii’i'ird’ 


mira u j,re¬ 
fi If O - II'.fiìf/.;o-a 


Dieci pitlori invitali 

alla Mostra del f iorino 


e 1 1 a V a 


1 le .<=uc ondate sui 

/'Torti del palazzo. Im 


FiRF.\/.F.. 2'i — 

prr hri.i! -.r-- dr II' al.‘ 
à- Idof iv 1 f 'iiz. i: I- fi. 
'1 ; > q- ; f mre o - -* ' 
li; q;.i ^*1 z: di.e !a r e 


' .:.:7. .'j*. .1. 
M ’Z'.d > I. 
. .s /:.':• 


r 1 >ri-.<* -. eh- ) * 

pr- iiu./ rii IO'.fi./ 

•- ri. /: 


rie,ri- r. ,! ir. al fine <i; xfart 
-n.a.'.r'- .a «s <- '.'.fi. a fì< I dr,-' 
-ji.Te» .-f/rrr.a'ir.-r.'r- e trad;-, 
/’if'r.’.ahr.r ,1- f/f.a'a aii’at-' 
■<> '!• ; p'/r'i-i. .n rnodri da 

o.'-'p.''- la pu-rpera n* lie 
(',r.'i:/:',r.i r.'i'mali pr-r l’av- 
.( T.:::.' r.'o. 

Vaccinazione anti polio 
T» per i figli di Elisabetta il i 


''iCiìt,’ p->( q'-q/:ri — ' ”l ' 
/’• Ila- pr, r'.f-eq f-n’i'e-e , 

:*'.’. eh' e 'i’t:r'r’’ tr 

;■ , ,!• b'de ; -»' r )r~e e ' 

tuiaro d: c-r'o/. e'- *- ’tna ; ; 

• p :e r e,- .z'-'tl : 

\i c.t STO r\Nc\i.i»t 


LU l.H." 


...--ri. il i.o:.:);: 

..1 ri. C >r ...Il . 

. i ri>.-- 


d ica ri. 

: ’ r * > < Ni. 'I 


vorirne l.a rin.iM'ita, mi ac-' pess.n.i. 


re.sult.mz.i 


ccntuarne lo stato di asser- 
Viinento politico e sociale. 

Non c'ò diilibio. Munumpic. 
che la costituzione ilei Nlcr 
c.ito comune pou^a per I.d 
ccouonii.a italiana, e partico- 
l.irmcnle per alcuni rami 
meno evoltili lecnicanienic, 
problemi dclicali. In qual- 


st./t.i ucii.'.lmente mten^a. 
e SI capisce perci’.e .-\ Mo- 
naio non e in \icare la 
* leece ^.al!r.a»: rarcf.tdo 
con 1.’. f'r.incia st./lnlisLC 
thè il piincipato re.stet.i 
indipendenti- Uno a qu.in¬ 
do un erede diretto (iell.a 
dinastia liei CìnmabU sa- 


sii.i V'ite molto t m.i-zion.i- ;t: s.-, , ;. 

t,t *-a (ietto alla rada* ci - 'ri..*, ri . 1-:.r 
Il pr:r.c;p(-s,s,i era n.i'a. ei da_ (. 

,../ ..oemnto: « J-nn - 

Id ho che tutto Sia an ì.ito 'rr.-, 
i-ene. \'i comunico liie m pq-r.* s.-ti.T 
questo mercoledì. 23 cen- h. ci.'. prò 
n.do. alle 9.27. la prinri- z-.'.re dii 
pess.a Grace ha data alla ‘ 

luce ima ham.binn. la prm- ^'■‘* 
cqKSs.i G.arolma I.msa U" mo .- 
?»Iarci'.enta ». i M. i ' ! 

.MTalba si erano avuti ' è:., 
i primi indi/il (ieli’imnn- ■!, L '- !. 
nenz.i licll'evento. Due ^ * 

ostetriche di Monaco e '..LuLzo ebè 
cpiattro infermiere della /cccrè al 

clinica eli Montecarlo era- L.c.riì di 1 1 
no arriv.ate prima di gior- In consegue 


■ :.ri '.* *{ ; 

.'..e.,: ; 
Hi .m.-.. : 

I. Fri • -■•/ 

'•/.'I'I. i:-)i,. 
• .s A.!- 


ji'.i. 1 I r»i i” I ;• I: zbi.'*‘.'r 

j a.c t C,. I oc,/ p; I 1.1 ,,••.> 

.» I. -.Ss . p,,'., r..< r. 


.'--Tr, i; 
»”'> ?!’ r. t 
r.7 r.'ì di 


pror- nr*» 

ri* i p,:*.di 


f^.a d.r.o. i 
rmo - n'q'i-r.’i i 
'.*. *r,..'f(ir:r.'ir * 
|s'ra St ;. ri 
.<• ei.i .anche 
av r.i t.ri -"-i u:.' 


r;.;-ci< rf.'i'.-; v » r - •-'.•'z-' e; ; • r-o-. i-.c , j .-- c.i:; v,.-- 

; C.)!.:(. cl : '• - /zr i j i .'r.. f.rf .s- • * .r- - n • I r » i .'* i ;• I: zhi.'*‘.'r i i; 

M. h-i ’.ziio'ri, n-i r:.,:.:''..o rii c.'q;-- .--i -.i- a.c , b.. i oc,/ pii i.i ,,••.> a-ni 
’o P.-pp")’.! i"iri i t.i rii-.; of-r- > ri » •' I • f --.ss , p,/'./ r..< ;.•> rii 

r*.* S i. : > I-.r i c ; ..-j^o ca-'i'iiiT.e.. '• *■•■. 

- I .‘-1 r n.i i.o p--r il vi^it-t./rc uni ;o 'i- I..t v .icr:-'iZi,*: •• re'ip./i;*- 

li 1 ; 1 ' f/iii'.'i ri’ '.ZZI *r:'-.n.-nto pan.ira- .i*.-1 / ripr -5 i r. q ie¬ 
ri/ l'.vT.M n-ic./ s-iii.j s'..:o rie'!', j-;:*."', -"i 'Z. d" i C.T..;-. Rrc-.^r.-t 

p'.'iii'/'.'i .*• -i.i pr.ina ti/rn'.t t. co-io.u-a-i 

•,'* ii - Fi-*) j I rii.'ci :rv:*-,*i <j ;. ;•/|: fi! * s'.*- er,/:.o s-.ci 

ropr,.-/ .'cq-'.'d.no fi'm.a Corr.i !•/ C-z!;. I)/-[v aeri-. ,'i u.'rc ri k l'•-nt.l^r.l; , 
in lii.'i n ■* n •*:>'•/ C/•.* d.-zr--. Hr-::.o C,.s-.-il-.'1 .mi: 1 ri: ci.i '■./'.•in*/ (il-ei 
-,.,-1 u...ri. Vmzi.i.» H-: './'n ',•:.* s :e. • .'-.v in.i a'- 'in.n, i- 


re 'ir.ili *- 
1 r. q if -1 

Rrf'-._n-< I 

•o-’.oiu-a;i 


I ropr,.-i : 
.'1 in u:.'. 
di 'ri' / ii 
r.i rch*' I- i 


P .-/s-J . - 

n ■* 
iiv( i!' 1 . 
I- ir. : Zf 



■ . J V '■ " t . .“ Cm”’!."''. c./r.o I.I VI. M mai V. . : s- ; ri- ; qa .A in fi.rr. a ’i-- 

e:./ .inche pi rct.*' ìi.,.7.f.p-^ U,i!/er'.> .M--;ii. fir.i.io M-ir-1i"in a ossi i p.ir ih'i. i| 

V r.i pri s'o un'.-.'ra zr .r.if n.'*-F.ius’o Pira:.dfllo al'ri qu/'tro i-i forrr.» ii:: 

'r'i pa^ ri'i.riie.'i. di c.'ir.'it'r-re rr.n!-j f,-, ot'.iv.'i cfiizioni- nel - Fio- po' pi-.i zr./ve. ni.a non rr.ort.ile i 
o larzo. chf d'iv r.à an: ii ilnii n- rim - si .'tprira il 2't niarz.-/ nei| Il v.iccin.o inzlf-se e diver.'il 
e (.s.-'crf alie.s'i',/ te: rit.n.ov .Ci !f*caìi dfll.'i Galleri't dfli'.Xcca-j.i'/l vaccino Salk ami rie/no r 


In conseguenza di qiKstn nuovalSu aprrie. 


>m..\NO — l.a rclf-hrc soprano, .\ntonir-tia Strila, ha dov uio ìntrTrompcre 


rrcite al 


il del Forte di Reivcrif re idfmn. e resterà .ipt rta fino a! con'ur.c un tipo di rirqj menoI Teatro alla Sral.t perché chiamata al . Mrfrop./lUan • di New York. Fecola alTaaroport* 


salutata 


partenza da un diruentc della S..\.S. 
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L'UNITA' 


il cronista riceve tutti i giorni 
daiie ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


LABORIOSA S EDUTA DEL CONSIGLIO 

620 milioni per il piono 
delle slrode provincioll 


Voto contro la riduzione dei fondi per gli enti 
lirici —- O.d.g. di Mammucari sulla S.T.E.F.E.R. 

Sol Imporl.iiili doliborjizloiil. CJilo c roKloiuilo. KkIÌ 1i:i cI)1c- 
rlie rnppioscnl.iiio iin;i toppa sto nnolu* ohe, in vista della 
di notevole rilievo iiell'attiia- iiiinva nestlone dell'ltdero sl- 
zione del piano di riordina- sterna del trasporti uil)ani ed 
mento delle strade provlneiall. extra-uihanl elle al rea!Ì/./eifi 
varato net corso della preee- anehe |)er l'inereinejdo della 
dente nrniniidstr;t/lone. aotio rete metropoli lana d<‘lla eaj)i- 
state np|)rovate eon voto ima- tale, si esamini la opportuidtli 
nlme nella seduta di ieri sera di un:i p.'irleelpazlone dell'Ain- 
del Consiullo Que.ste delilx'ra- miidstr.azione provineiale alla 
zionl sono state rese iiossibili ijeslione della medeslm.'i. 


daH'assunzione di un mutuo di 
(Ì20 milioni di ili e eon la Di- 


l'n voto 
unatdme — 


— anehe ((uisto 
il Consiglio ha In¬ 


iezione fjenerale dei'.li Istituii c.spresso in sef;no di pio- 

di previden/a. al liliale il Con- testa eontro la ridu/ione delle 
.sinUo aveva dato il suo voto sovvenzioni t'.overnallve aulì 
nella stessa rnmione di ieri preKludleano 

La spesa eomi.les'^iva di i.-’li ,r;, anehe 1 attlvitli del 

milioni sai.'i miartita nel mo „„,stro Teatro dellDpera e del- 

I 1 i.-.. •*' nostre .altre istituzioni mu- 

295 mi onl per a neostiu- „„iv..i.salmenle note. Al- 

zione della l’ieneitu.a aiiliea. oonsi»:Iiere Pa¬ 
nel troneo fiali g a a (.alliea- ,, ... ...ssoeiato per 1 

no. che consentir, di t:ium;eie saLI- 


un decisivi, nutdioraniento ^^^jj, „ , ' ..ondivi- 

elei cpllo^aiiicnti tia i coiiunii , , , ii i i i 

ilei nAili reo..sfi...: .tienilo la eonslilera/ioiie die la 


dei colli prenestiin; 

76 milioni pei l'allaittainen 
to e In slstenia/ione della Nel 


tuncse dal chilometio 2.529 al f'iiom <I‘l 


listiette/za dei fondi sia stata 
causa di una insufficiente ge¬ 
stione dell'Opera i.er lundii 


chilometro 5.7t>.5; 

152 milioni j.er l'allartpamen- 


anni, ha tuttavia at:t;lunto die 
a dò deve aituiuiutersl il mal- 


lo c In paviiiienl.-.zione delle ««verno speeifieo dell ente 

rettifiche sulla strada Alhnno - ' - 

Pnvonn. die sar.'i resa cosi 

transitabile e die l onsentirfi il A 7 ^T\/r ATTf 

eollenamento diletto tra Alba- IV 

no e TorvaJ.aniea; 

23.800 mila lire per la siste- 
inazione dei tratto della Neino- 

rcnse In eornspondenza del BJ TB f ^B ^B ^ 
vecchio eimileri) ili Ncnii; * 

3lì ndiioiii per una vai ialite 
della Tiiseoinna nel eomune ili A V ^ • 

Trasenti in loealil.’i - Horsarl I ^B 

28 milioni per l'ampinniento ^ JLCIìWbJL A 

e la slsteninzii'iie della Tivoli- 

K Polo stazione <li Maredlin;i - 

Il Coiisiijlio. per hiieea di nu¬ 
merosi rappreseiit mti dei i;iup- qìOVane ha afl 

pi, ila espiesso il suo l't'iieiale ^ 

eomplndmento per un ioni Vinrca rnnt#»nAntp 

plesso di opere liestinale mm Doraci COHIGIltJIllc 

solo a mldlior.nrc di motto le _ 

condizioni della vi.'iliilità in 
mimero.Eo zone dell.i pioviiieia. Due ladri, elle avev.iiio appe- 
Foprattutto nell'arec a sud-i'sl. |ia finito d| svaliitiaje la l’.io- 
ma a creare più ac.'vi.Ii situa- ielleria di (.iovaimi Savina^ 



r €KOi\ACIII<} IMOI. rAMj.XXXO I» I 4>i I K I ^ 

Drammatiche circostanze rivelate 
dalla deposizione di Amelia Vetere 


It prof Clorato l'iiithsi. C-Ci 


\olere 


l.iec prc.sidc 


liceo /ti(;)ii cliie.lere e fatlendere in viitùl 


iiiipittiilo ili le.itiito ODiieiili». di dns.à ipi.tli nreani intevven- 
iio.i pro/io.se limi iiltil .sipnorii ti. K semi.re valido rimane lo 
AmvlUt Pclere di iil.biiiidoim- mterrouativo inipnetante -l’er¬ 
re it iimrilo e di ftif/pire dio Piif;l>s> esplose ipiattro eol- 
eoii fili. in di pistola contro l'amieo 

1,0 hit detto III .sifjiiorii Ve- Amaliu'ii. nella ca.-a di lui. do¬ 
lere. rliiitmitiii ieri per pri.ii.i P" mia l.anale eon\er--a/ione 
Il dejiorre dif.iiiizi ili (/iiidiei Da li* difl'Teii/e die mlercoi- 
lìflln Corte d'.A.sist- nei prò- rmio lia };li iiuaridii e le sui>- 
le.s.o contro Cioroio f'm/lisi. plen/e ? -, 

elle tentò ili tu infere il imi- I.'iidien/a ha inizio poco do¬ 
rilo di lei /.iieiiiiio Ainntncci. l.o le nove II pri'sidente <1.. 
di mi crii intimo umico t'. lo notizia lieti., sostituzione del 
Ini eon/erniiilo l'im/niliifo. ini lilUillce popolare l.eoni, per iiia-| 
nini clinirii eoiifesl.trtoiie ile! l.ittia soslituilo d.il su'iior Ite- 


Giorgio Puglisi segue attentissimo le dichiarazioni della donna. Egli non 
propose alla giovane professoressa di fuggire insieme lasciando sposo. 
L’asciutto linguaggio scientifico di due sanitari pone in risalto altri aspetti 
della personalità dell' imputato. 


•Z /» 


ItKSTO ATICd — In un craiiile liiir h entiala In 

fun/liine In ipiesti durili In priina inaeelitnii elettinnle.i 
« li'KKlresIn a, elle, eiiii la pressl.ine ili un seiiipllee tasto, 
iiiareii II eoslo ilelln eimsiiiiia/loiie e ri-stl(nlsr<- Il resto. 
I.n inaeeliliiii s.irà (ire.stii ailotlat.i In lutti I pniilillel loeall 


pre.sidenti> Nilpoliltino. 

l’Itl'.SIDKNTK Non piopo 
Meste iiuesta lin;a alla supior.r' 
K ;e non lo faceste penile ili- 
diiai.iste in ntnittoiia di .ivei- 
lo f.itto '.* 

l’IKJLI.SI /con In sohtn mee 
lenii/ (• ilisliici'iitn ) (’i imIo elle 

VI si.i stalo un ei|lllvoeo. lo 
non lo feri. Quindi non potei 
dieliiararto al mudile. 

(Questa cireo.stanza è appar- 
s.i di eiioime inteii sse. .Se lo 
imputato, infatti non piopo.sc 
mai atta donna di fup.p.ire loii 
lui. la tesi del delitto per l'.e- 
losin appare molto ìinpi oli.ilii- 
le. nieiitre nuova eonferma vie¬ 
ne eirea la tiavai;bata per.so- 
n.dita ili'll'llupllt.ito. peieime- 
mente sospe.so tra il desiileraie 


n.ilo l’i la, e l.i dmimaie la pri¬ 
ma testimone dell.i .'^erie 

La .sminila Amelia V'elere ‘.i 
fa av.iiili coll (Imi)voltur.i. fen¬ 
dendo la folla di I uriosi ;iim- 
ei, •■olle!',lu e s’iiilmli dii Iti- 
i;hi. elle anehe irli lia -temilo 
al di la dello tian.eime. l'aiil.i 
della Col le d' .'\s .i e 

li presidenle le-);e alla si- 


liinmo jiiirlalo. l.ii .signora Ve- .sulla 
Icrc iinlnfini. inlcuxo, sin riip- re. Il 
por/l ih iimicmii clic eldie eon tiiiata 
l'iiiipuhito i/inimlo jn chniiini- .suine 
tu come .siipplenfe ncll'istitn- iiirsi' 

10 lln/ln mitri\ 

TKS’I M All rni.se n jiiirtc lor A 

della sim ( ri.si (ae(-enna eon Sali 

11 e.ipo \.eis-i) l’imputalo elle si'.;nol 


sulla (ledana in signora Vele-1 pntiilot; Mi appaivi* piu itrave 


. .sili riip- re. Il secotido teste della m.d- i| mio 
• eldie eoa tiiiata dice elle in ipu-H'iicia- Lia .si¬ 
li chniiini- .siutie (In ril/ej/pnifiiMD si ae- lues'o 
iicll'istitn- l'iiisi' della simpati.i elle l’u.disi le mi 
nutriva in-r la mo-lie del dot- fallito 
Il parte lor zVmatueei. p 

■enna eon Sale ipiindi sulla (ledaiia la te .so- 
ut-ito elle si'.;nora Kosma Ciuilovo. por- le tei 


della m.d- i| mio i-omple o di mferioiita. 
ipu-irocia- Lia .si-mpie strano, i .aulito, de- 
in) si ae- lues'o pi oldiidaiin-nte. Più vol- 
i-he I’u.;lisi le mi m-ii.m- di i ili-nersi un 


sei'.tie attentisMiiii) la sua de- tU'in dello .stallile di via .Splo- 
pioizioiie ». Sperai eun le mie \ n-n. dove aintav.i il iloltoi 


)iariìlc 


fallili 


Amatili ei 


lare i/iirlla rri.si. l-'ii per i/iic- lolite del 19.55. rineom|)i i-nsil nlo 
.\fo che coltirai la sua ami- fallo di s,-mi;ue l.:i .■.il.i depod- 
ii'iii It'iiltra naric. ac (jiiiini zinne non accimi-’e tiull.i di mio 
riii In scnsihihia c la i-nlinrn vo alla veisioin- per i osi due. 
l’HL.SI DL.N'TL ■ l’iió pailaiei -di faeiiata ■ deirepisodio Non 


DRAMMATICO EPISODIO IERI POMERIGGIO 


TORPIGNATTARA 


Un ragazzo di 14 anni mette in fuga 
i ladri dalla gioielleria paterna 

Il giovane ha affrontato uno dei malviventi costringendolo ad abbandonare una 
borsa contenente preziosi per oltre 2 milioni > La polizia sulle tracce dei lestofanti 


ielleria di Ciovaimi S.nvinn sita fronti 


si sono diletti eoii p.-e':o sieiiro Convinto peieio di avei •■in¬ 
verso l.i c.ioielleria Cimiti di pie.so i l.idii nel ni-f.ozio p.i. 
fronte al negozio uno di loro terno, con il eiioie elle i;li hit 


svolc.imento dei i» vi;i l’ietio Itovetti 


'l’or- Ila est latto un nia.'.zo di eliiavi leva forte 


/iato le indac.ini I testimoni 
.li liuto sono st.ili iiilerroU;»li. 
I.a Mobile, ili sei.it I. aveva rae- 


fraffiei commerei.ili e per lui- pianati.l'■.•l sono stali .-iffronta- 
fa l'nttivit.’i ceoiioniica di mi- J' «l 'I D«l>o del derubalo Cd- 
inerosl comtml. lierto di 1-1 niinl iiieiit 

Le delilierazioni di ieri, del useendo dal netjozio 
resto, non sareldiero state |)os- tioi.se rieolme di p 


ed in |»oelii secondi, mentre il .a \-ii-in,iti) alla 
eoinpare f.ieeva d.i italo, lia (|iiel momento 


lierto di 1-1 anni mentre stavano iipeilo l.’i s.iiaeinesca Sotto uli 


o eon due ocelli di iiualelie passante die dell.i maceiiina il oliale eon 
preziosi li nemmeno loiitaiiaineote poteva bie\i. seeelii colpi di elaeson 
lati animo- sospettare la vera identità dei ba seHiialalo ai eomp.iii la pii*- 
la violenta «ine scono.scitill. essi .sono cn- senz.i ddl’impoitimo. la .s.iia- 


slbili se il piano stradale non ttiovaiie li lia affrontati aniino- 
fo.sse stato teinpestiv.nineiile .-'.•imeiilc c. dopo una violenta 


irte Cillierlo Savina s’c colto numerose e pieeise le.sti- 
i.iti) alla ai.tciiie,<;c;i In monianze .s| da far iiteneie Ini- 
iiiomento. avvertiti dal minentc la eattur.i dei tre nial- 
• die si tiov.iv.i a Itorilo viventi 
maceiiina il liliale eon ^ ’ 


dell’impoltimo. la .s;iia- 


prcdi.sposlo o se la ciunta de- 
moernllea non avesse l'radtia- 
<o Rii interventi sull,-> Ixise del¬ 


lo più sentite 
tiinbizio.so seii 
die molti ciii: 
po d e noti i 


ranlo ielli 


eolluttazioiic, è riuscito a far 
aliliaiidoiiaie ad imo dei iiialvi- 
veiill la liorsa contenente Rio- 


milioni 


r trali nel locali; iibliassando la einesea se aperta e i due uial- 
. sai.ielnesea alle Imo .sp.dle. viventi sono sRUsdatl fuori eon 
(bialelie mimilo dopo per via •'^ol tolti .leeio due tiorse di pelle 
I Pietro Itovetti f* transitato Gii- «""f'e di gioielli 


Conferenza di Ingrao 
alla sezione J. Saba 

Stasera alle ore 20.:{0 il coni- 
pajtno Pietro Inurao, della Se¬ 
greteria del Partilo, terrà una 


seiiiltrav.i il piano ladti sono pelò tiusciti a ftiR- lieilo S.ivin.i diletto *. ei.-o eas.i Cilljeilo haviiia se laneialo 
•i-iisii’li<>ri (lei crup- «irv ■’• boido di una macdiiiia l,j| fainiRlia S.iviiia alnl.i al mi- s<*eondii di i due scoiio.-.eiuU. 

I di,irono a defi- La briR.mtesea inipre.sa c av- mero -12 della stessa via Pas- r'.' 'Vmvav . D 

Ro-ico <• ad irrider- tenuta verso le ore 1-1 di ieri, saiido davanti alla Rioielleria y,' 

.♦4.. -i: ^1 .. /Il a 1 1a'>lalltClir«i Ila 11 il < t r f ri ì •! . <Lil l*i Cllr» flt f i* l n.l «MM TliUf «MM L«)ill 


C.ilbeilo Savina s’è laudato ptdtbbea lamferenza alla 
Oli si'eondo di i due scono.-.eiutl. ^ V 



ipii--!(i pillilo, il pre'-lilen¬ 
te .Mi'iiende lii.lieiiz.i per ita¬ 
le tempo .a iliie aliti te-.ti di 
ari IV.in- Suno U- II :U). Si ri- 
|il elidei .1 .1 Ile I '2.1 5 

A'cll'aala rniiaininini talli i 
jiresciifi, tra i i/aali molti cr 
ahiiiiiì ilei prof. Pnalixi. clic 
non Iniiiiin jier.so sin dalla 
jirtiaa udica:a. ima sola hal- 
liita del inni riso Si itifrcc- 
iiami le i/isi ii .-sioiii e i com- 
menti. la i/i(c-,fii ( fi.so. ori la- 
iiiculc, non .SI puii xcfiinirr 
nini linea ih denol rea rione Ira 
- in noi cui I ,f I - e - i oljiero/i- 
sl’ ' la ( oi;ici-o/c,''(l i' lica 
cltnira l'iinhsi sparo e lo ha 
iiiiiim-.s.ai Volle iicrnh'rc'.' K 
.M* lo colle, perche tentn di 
larlo'.' Qui. l'iiidriijiiie csiiie- 
rddie un appriijnadimento ar¬ 
dilo. die non pao jiresrfndere. 
lallaria dalle penose eoinh- 
rmni psirh lelir di'll'impiitato. 
t)i (pie.s'a eriidelc rondizio- 
ne umana lianlio detto, i on 
Relidii Imituacdo .seientifi'o. 
(lue medici, ultimi testi della 
udienza di irli 

Aiipreiidiamo eo-.i die i com¬ 
plessi del pnif. Piielisi investi¬ 
rono alleile la sfcia sessuale. 
t,o riferisce d dottor Alfredo 
Albelini, il ipiale elibe in cura, 
nell’oltohle del 1951. d Pu"llsi. 
I SUOI er.mo distili 111 fimzio- 
ii.'di e non oipaiud Ma Pii- 
Rlisi ne fece so|-Reri* costante 
motivo (il msoddisf,-i/ione che 
lo (loi tò a coiisiderai-si mi - hiio- 
no a nulla - mi f.iMito -. 

Il (irof Iti nato I l’.XicIii le j.i. 
invece. *-1 .sofferma su iin altro 
mate, die coliu rim|mtiito ne- 
rIì nltimi liie-i del '51. Il luo- 
fe.ssor PiiRlisi dovette riirarsi 
seriamente per la Dir mnnife- 
st.at.as-i in lui. E dò contrilnd 
,a ileiirimerlo ulteriormente, 
.anelli* SI* ipiel male tremendo 
può oRRi C'sere aRcvolmcnte nr- 
Rinato c vinto. 

Le 13 sono appena scoccate, 
quando il pres Na{io]it<ano. li¬ 
cenzialo rultimo testo della 
Riornnta. rinvia il processo a 
cpiesta m.'ittina 


nlrlo dcniaRo-ico <* ad irrider- tenuta verso 


La liriR.mtesea iinpres.i è* av 


1-1 di ieri, 


mero -i 2 della stessa via l’as- ■-*' g"’" ’’ 
saiido davanti alla Rioielleria l'-'f*'' «log 


Si vede in eoncrelo. orrì. 
ve conduci* la oculata e s.i 
nmmini.strazioni* del pulii 
tlenaro 


tiiopaii.anda diir.aule la diiusura poinerifii.i- del padre, l.i sua atteiizioni 


C.irlo Maratta 3-A. sul tema- 
-Il l’C. c l’unilìea/.iimi* sitei.i- 
lista 


do- Ita del nei’.ozio Aeeaiito al iii.ir- 


attratt.i d.-i aleuni rumori 


e s.icRia ci.ipieiie di fronti 
pulil'lieo leria Savina, si 


alla Rioiel- du* 
fermata a del 


proveiiiv.-iiio 
neitozio LrIì 


dall’interno 
sapeva du* 


proposito di di-til'er.izioni. |iisdlo 


i|U(*II’ora una Rìardinetta color nel locale non vi doveva esse- 


liordo 


Ite utI.indo ed il inalviveiite .si 
è difeso ailopei.mdo a nu>’ di 
d.iv.i la liois.i colma di Rioielli 
La lioisa s’è alili.itliita una. iltu* 
tolte Mll capo del tarazzo il 


Culla 


l.:i e.is.i ilei ilestro eoH.itiora- 
tiire sportivo C.irlo M.ireucd «• 
st.it.i .illlet.it.i (l.ill.i naseit.i (li 


Cot’.siclio li.i 


il vìdiii sui 35 anni. 


,o oocsiixrt- -n-oe-i l-isei-.to suo *"*" •'*" *•'*. •• si.u.i .iiiici.ii.i ii.iu.i nascii.i iii 

tv'M.u.'ro ‘.'.O ‘ o.isrio •iDaiido p iTolaece all’ il- t„.| (p seeen.IoRettitol 


l’DTO DI Dl’i: .-XNNI FA: OliirRio I’iirIIsI è qui rliratin mentre esci* seoiivoltii dalla qui*- . i 

stura eenlr.tli*. X’I si reeò II 13 utiobre 19.55, eostlliiendosl II ore dopo II tctilalo oiulddio. V*V* * 

Rtiora. die Ila i>re.M> posto sulla del comportamento del PurIìsì conosceva il PuRlisi. Quella di ieri. < 

pcdatia. Il* dejxi.sizinni da lei durante la villcRRiatura? (La drammatica sera vide il dot- proieilin 

re.si* in ist ni 11 oi i a. Ameli.i Ve- dontanda si Ttfvri.xcc ttl periodo b.r Amatucci uscire tiarcollan- i.iijiiil.iti 

tele altbas-ia il caiu». nnnui.sci*. trascor.io daiPiiupnlnto eon i <*« «-* lo so.stcnnc. Perdeva san- polo-a l 

conferma tutto. coiiiimi Annitneri a il urnfee- apparve subito non luRlio di 

TKSTL: /iimiapiitni die il 'D««'ticci « " vrofes 

tirof hinilivi fovee t II un in ri rii- •'*Or CtillSCppe JJcriItirdilìl CllC .si*..; rto.i1,.l.ri 


SUO voto imaiiiiir* all:i islitu 
zinne di un premio di l.-iure: 


sti Ai»pi*ii.i I.i 
feimata i due. 


maceiiina s’è 
die si trova- 


lobu- padie dai Itarluere un quarto 


iiititobito al vano sul scRRioliiio posteriore 
ere pioviti- sono scesi e. dopo aver dato ima 


d’ora prima elle nspelt;iv;i il suo 
Illuni per falsi radere la liar- 
lia. Il re.sto delia famiRlia do¬ 
veva sirur.itiienle trovai.*;! In 


iirizzo del ladro.q 
diiato aiieor più 


se avvili- 
s.ildamente 


( ol veirà 
llii-e.-trilo 


ll11|MlSlO 

Al caro 


il nome (Il 
farlo, iill.i 


de.sti,-|.|ca.s;i 


eompiantii con.sic.liere piovili- sono scesi e. dopo aver dato ima veva sirur.itiienle Irovai.si b» |., preda l.’altro 

dall* LuìrI noiroiiiio e dc'-ti- oedii.it.i a sinistra e ;i de.sti,-i.|ca.s;i |veiile nel frattempo ave 

nato n tesi di diritto anmiini- 
strativo L’assenihie.-t ita poi 

tipprovato la eot-eessione di ■ I • 1 

nX MiSen^^.*.'s^ 1 ericolante uno stRoilc 

picRntlzio delia Provincia die * Vi UI1\/ OlCtl/IlV 

viene concesso inintertotta- 

tncntc dal 19-19 e dal 1951 al- I * ■ /* * 

Ir dive,.., r .,r ... costruito 0 anni or sono 

Nella disciis.sioiie sulla mo¬ 
zione Giovamiini l'oiieeriieiite 

Le 14 famiglie che *i abitane hanno arnie l'ordi- 
Clu» ‘ ne Ji lasciare al più presto i loro appartamenti 

sera 1 de FRANCINI e PO- 
SCETTI l’n certo ÌTitorr'fpo hai 

suscitato l’intrrx'cntiì di l'r»- Nei pre.s>i «iella staziono di .sono apollo dolio pauriiso lo- '*'**"' • 

scotti, cho fu prosid«'nto della |S:m l’ioln». uno stabile co- Moni, lo dtdlo poi lo si -*•» mossa in moto lont 

Stofor ha cond-innafo la-sii ulto soi anni or sono ini- sono spoz/ato. molti pavimon- un «itliroo la niaoo? 

concorron/a - ni»n oorrott;i oìnnocia di croU.irc da un ino- ti hanno ceduto o lo rmostio maUivonti o scoTnpar'"'a 

non ortodossa • osoroitata «fallo I incnio all'altro. la* famiglie non pi»>son«ì più ossoro cliuiso colo drlLa via Intorno 

ditto pri\a:o «a d.-nno <it’ll:i!chc vi abitano hanno avuto «lato ohe ì telai sono ii.scili ih borio Savina si sono r 

Stofor con il b‘''i'»'plaoito dolio'rurilino di lascialo al più prò- squadra di alcuni centimotn. aloiinj oiit.uuiM elio «• 


Pericolante uno stabile 
costruito 6 anni or sono 

Le 14 famìglie che vi abitano hanno avuto Tordi- 
ne di lasciare al più presto i loro appartamenti 


Nei prcs.'-i dell .1 stu.’iono di .miiiu npeite delh* p.nuriisc lo- 
.•in Pietro, uno .stabile co- Moni, le ,*-oRÌit* delle poi te si 
[liuto set anni or sono mi- sono spezzale, molti pavimen- 


.illo scoiiuseiulo. deciso a farsi Rciitlle slRiior.t AntunH-lt.i ed al 
imm../Z..iie piuttosto elie tuoi plecolc Hiicaido RluiiR.iii.. le li— 
lare I.i preil.i L’altro malvi e..nKr.dul../lem ed i iiesti. 

venie nel frattempo aveva r.iR- 
Ri.Ulto la Rìarilinetl.i elle .at¬ 
tendeva impaziente con il mo¬ 
tore .•ii'eeso 

Il ladro assalito ita compreso 
elle la situazione slavi liiven 
l.mdo e;it;isliofiea' aleuni citta- 
dilli, riebi.miati d.'illc urla del 
raRa/ZO. stavano aceorrendo sul 
posto per il tallio non c’er;i 
• litro da f.'iro se non quelio di 
,ilib l'idonaii* la liors.t eonlenen- 
te i Rioielli appena ruli.iti K 
.-o.d li;, f.itto II malvivente ba | aravi*’ilpri«inni» nrpcs 

1 .nei .to I . prezio.s.a i.orsa con grave uecisione press 

Ir.) il muro e. eon un viol.'iilo • -L: Ani» 

tr..ttone. è riuseilo a lil.er.irsi ® VirOnCllI AntO 

del iliovan.* per poi r.iRRiunue _ 

ri*, eon qmmto fiato aveva in 

i-.irpo l’automot.ile elle s’era '.- ...... 

Rt.’t me.ssa in moto lentameiit.* 


conferma tutto. • • , . • -, 

TKSTL: /..miapiiini clic il ‘ « il pt 

prò/, /’iqilisi fosse ttitiiitiiorii- Oinscppe /Jcriiiirdmi 

to di me. Ma non mi dis.se «fcporr.ì tra poco), 
inni nulla. Nè mi propose fa- TESTE- Durante la ville 
ulte c ablinndoni del tetto co- tura si comportò sempre 
ninnale (piando mi spo.sni, rettamente. 

z\ ipicsto punto nrrienc la II prof. Giuseppe Berr 
eonlc.stnrionc di cui uhi ab- ni. inseRnanlo del Higlii. : 


.iiv..lt.. dalla qui*- , ’’ 

Il tciilalo .mtli ldl». * •;»-mararicio non ha 

_____potuto (•oticlntiersi con 1 udienza 

il PiiRlisi. Quella di ieri, (’otne è noto, in questo 
I sera vide il dot- proicdimcnlo Riitdi/iario. so.*io 
l'ci uscire barcollan- i.iiinitali li eitt.-idmi della po- 
denne. Perdeva san- polo-a borRata investila il 19 
ipparve subito non IiirIìo del Ilióii ria im’opernzione 
dì tioli-/ia i-lie dette Iuoro a 


Altri testi si sono susscRuiti qualclu* incidente. 


Angela Sforza sarà trasferita in mattinata 
nel m anicomio di Santa Maria della Pietà 

La grave decisione presa per misura precauzionale — Una domanda di gra¬ 
zia a Gronchi — Antonino Maccarone ha saputo del gesto della moglie 


tssc «rcporrji fr« i)oco;. jj deporro. Il prosirie del Highi. lori luiuriu p;irlatr> gli avvo- 

fu- TES’TE- Durante la villegRia- prof. Luìrì Riva, ba avuto pa-jeati Giuseppe Itomano. in dife- 
co- tura si comportò sempre cor- role di stima per l’imputato, .sa di Remo e Romolo Coccia- 
rettamente. C’oine tanti altri rimase prò- Ielli; Darlo di Martin... in dife- 

lo II prof. Giuseppe Bernardi- fondamente stupito e nddolo- -a rii Aldo Aecor.-.i: Enzo Gailo. 

ab- ni. inseRnanlo del Riglii. segue rato deil’mspieR.-.liil.* Resto di‘l in difesa di f’arlo Paeiucehi; 

_prof. Puglisi. Lo Malto in difeia di Genna- 

Una nota particolarmente •’o Bus-ime; D’.-Xmieo, m dihjsa 

* • éé* M drammatica, die sottolinea Piti- «b lutti* le donne, tranne Ge- 

IfA IH ITI iTlWl flTfl nerario oscuro o pesante di que- nerina Borm.-ii. imput.ite m que- 

llfl III |l|(fl I 11 ||ff Iff sta vicenda, emergo dalla de- ■‘^'u proci-.s-.o. Tra e.s-..* si trova. 


telli; Parlo di Martin... in dife- 
-a rii Aldo Aecor.-.!; Knzo Gailo. 
in difesa di f’arlo Paeiucehi; 
1.0 Masto in difeia di Genna¬ 
ro Bussime; D’.-Xmieo, m difesa 
ili liitle le donne, tranne Ge- 
iierina Borm.si. imput.ite m que- 
-sto proei-.s'-o. Tra e.ssi* si trova. 


Iiosizione del commissario di ■*. stato di arresto ancora. Olga 
P. S. Vito Scuro, il quale con- 1^ potiolana di Tormaran- 

dus.se le prime indagini dopr. «'io clic perdette alle Manlclla- 


il delitto. 


per cause rima.ste oscure 


TESTE: Tutto sembrò strano ««« Tb'‘*>'‘'«* in questa sede. la 


.AiiRela Sforza Macearime 
ilonn.i che l’altro giorno 


la|trati 


nell.-» eiinic:i. 


Antonino Maeearone 


ha detto; - Se mi port.-mo vi.» .-\n- preso dai giornali il dramni.i- 


f.i im aftim.) l.-i iiriediii.-i <l<''lfetit.tto di cctiarsi dall’.aifo del tonino io mi uccido Ora clic tieo ge.sto doll.-i moglie 


Stefer con d he.'i'pl.-ieiti) delle l’urdine di la.sciate al pii 
autorit.à niinisteri.'.li ba dif.-soisto i loro app.irt.imenti. 


l’o-s dirett'ire g.-i er.ilo dell.a Gl.’l da 
azienda itig TTlii-ia’i lieen/i.i inquilini 
lo dail’attunli* gestione de del- <1 di via ( 
razieiida o li.i proposto I.t co- no erano 
stituzionc di un ci-n.sor/io pei profonde 
la Resllor.e dello f.-rrovie I.-i m giorno 
ziali do sui ni 

II compagno MAMMPP.-XRI. tanto clu 
dal canto suo. b.a propost.i l.s fa e.ssi 
approvazione di un ordii.e del perizia p. 
Riomo con il (pnle sì ,-.»i,spiea dizioni di 
la defiriizior.e del pi.u-o di mobile 
riordi:-.-in*e!'t.i del’-. Stefer rei Tiittavi.i. 
quadro dì ti'i t-,eri-s.-rio (-oiir- la situ.azii 
dinamento delie at'ivit.à di tot- prc più ,ai 
ti i trasporti .-li i* ter.'sse h* mae.stri d 


MPiadra di 
i’ert;into. 


alcuni centimetri, 
ieri, gli inquilini 


niaUiventi è seonq'i.rsa nll'.ai!- 
g.ilo della vi.i Intorno al (til- 
lierto Savina si sono r.idunati 
aleuni eitt.-idini elle .-.vevaiio 
...s.sistito .'.ll.i dr.imm.itie.-i scen-i 


sin dalla prima dicliiarazinni* 
sillabata daH’fXmatucci in ospe¬ 
dale quando vi giunse ferito. 
Egli disse tre sole parole; -Pu¬ 
glisi. Valadier. E.snres.so 

Probabilmente, nello choc di 
quel momento, il ferito volle 
vagamente riferirsi alla discus¬ 
sione avuta con il prof, Pugli- 
sj. nel pomerig.gio del delitto 


.sua bambina apiu-n.i nata. 

Que.-,ta mattina si avr.à. con 
molta probabilità, la .sentenza. 


ANNUNCI SANITARI 


Sturilo 

nirrliro 


ESQUILINO 


ho lìnulinrntv iiu.i c.is.n 


il manto debba t«»r-llui 


trovMto 


Già da qualche tempo, gli h.anijo chiesto rintervento dei b.i notizi.i del b rio « d.^l g < 
impilimi dell’edificio numero vigili del fuoco per una nuova ''”"1' " V ii'*‘ ‘(Mo 
9 di via Clemente Alessandri- perizia. Sul iHi.sto si o recato iim ig. .mmi i t. a Cu 

no erano in allarme jier le l iuR. Del ‘’cito con alcuni vi- ' - Il ì-.'oh*ÌUeré 

idc crepe che di Riorno «di. Al termine deRÙ accerta- i '.'"’ d. ò ma 

.rno SI andavano aprcn- nienti - come abbianu* det- 

1 muri delle loro case bi Io stabili* é sl;*t*i diebia- .'J. i .. i i 

iiiuii uioL ixii. v.isi. .Pii.. ,ns Come .abbiamo detto la borsa 

che - una settimana rato ll..lhlt,ll>iu. pei CllO in ‘ni ita riai !-dri eontene- 

essi forerò osccuire una riunente pencolo di crollo o 'ol i.iili n.ua uni i..nri e n 
i-.ai iviiio t-iRuiii. una , famiglio r-Vi . t. -,i,i*a '.1 gioielli per oltre due milio- 

a per accert.are le con- ‘«‘‘g g f.arnig u che 1.1 aIv.a- borsa lineila che i 


C<ilo,'-s.*o noi) resistendo albi ho fimilmentc im.i c.isa e chi’ 
idea che il manto debb.i tur- lui lui trovato im bivoro vo¬ 
ltare per tre anni nel iname.i- glio vivere in p;u-e Voglio ehi’ 
mio eriminnie di Aversa, sarà la mia creatur.i mi.se;» vieine 
Irnsport.-»ta oggi dalla clmie.i :il p.ulre; l:i prim.i b.imhma è 


.suo rifugio scono.scmto .auelie . ‘‘'I quattro secchi 


anni nel manici- glio vivere in p;u-e 


f.-imiliari. 


neuropsirliialric.i d 

mi'O 

La decisione dei 


l’olicb- nata e mort.i seo.-a ohe ini 
l’abbi.-i m.ii vista Perchè deve 
medici di toniiire in manicomio se lo 


I.-ivoro vo- .»! f,-imiliari. ha telefonato al 
Voglio elio fratello: - Come sta .-Xngcl.-i’.’ 
-sc;. vieino E Silv.-ina? Non doveva farlo, 
b.imhma è non dovev.a. Sono io I.a c.aiisa 
a ehi* ini della loro rovina, sono io che 
•rehè deve dovrei uccidermi. .-Xd zXver.sa 


cin/dil* b'irbi’erè’ Il Rioieili'cró ■nU’rnare la_ poveretta m un., hanno app.*na bber.alo’.’ Arito- 


st.abilit;i dcirim- 


iio sono state invitate a sgoni- 
beraro. Tre di es'^e iDobiiu. 
lincili e B.ad.ii accni I h.iimo 


rio ('o,ir-|la situ.azione si è nnd.at.a 5 em-l«n* la.-'Ci.ito i loro .ippai tameii- 


ivit.à di tilt- pre più aggravando Nei muri 
' fer.'ssc Ifi jmae.stri dt li’edificio. infatti, si 


a€‘oa<liif«» 


Scaroiriia nera 


ti e SI s.iuo si.--te!iiate ni loc.ili 
di fortun.-i 

l.e cause che h.inno grave¬ 
mente me.s.'.o in iHiric.-lo l.i 
.stabibl.à dell’e.ii.icio. vrci.;iio 
di soli sci anni, sono d.a at¬ 
tribuirsi ai lavori por la co¬ 
struzione nei pressi delle fon¬ 
damenta di nn altro stabile, 
lavori che avrebbero provoca¬ 
to un cedimento del terreno c 
quindi le gravi lesioni riscon¬ 
trate suH’immobile. 


l’or.i nu l’irbiere il Ruuemero 
ba conq'iuto .subito dop,» un;, 
i.ipid.i i.spi’ziorie nel negozio 
Come .-ibl'iamo detto la borsa 
ibb.-mdonata dai bidri contene¬ 
va gioi.'Ili per oItr<’ due milio¬ 
ni L’.iltra borsa qiiclla clic i 
le.stofanti sono riusciti a por- 
t.ire l'on se. eonfencv;. .litri pre- 
.’iosi por un v.'ilori- di circ.i un 
milii-'”.e 

11 f.aifo è st.-ito denunciato .al 
la Sun.I,Ir:. Mobile clic In ini 


c.-.s-i di cura scmbr.i clic si., nino 
dtiviita esclusivamente ad un.i detto 
misura precauzionale Supera- per l 


non è p.iz.zo. lo li inno 
1 loro, cii ba eia pacato 
le s.],-- collie- Dinanzi al- 


iiifatti la orisi di nervi de-|l,i disper.it.i logic;i 


nyala d.dia tragica decisione r.(gioii; 
e dal drammatico s.ilvataggu». le c’è 
.-Xiigela Sforza è tornata c.d- die p. 
mi. .incile se continua a ni.i- stret;.» 
nifest.ire il tcrrdiile proposito appare 
lii togliersi la vit.a .-\i cognati cilnit n 
Lisa Salvitti ed Enzo Xtacca- c -.!-me 
rene, che ieri Si soii.-» iiic.in- Sior.'.i 


ipieslo 


r.tgioiiamento. ,d di I.'i del qii.i- 
le c’è r,mgo,:ci.i (il iin.i donii.i 
die per 17 .mni è stat.i co- 
■-tri'T;.. ad attendere il in.irito. 
appare pu’i s’nden’e c diff;- 
eiln’.t lite comprensibile la de- 
c -.!-me d; di lalere Anccl.i 


sior.'.i in Un ni.ini.'oniio 


Pìccola cronaca 


Se esiste un santo protet¬ 
tore dei furiami Jet e ut ere 
defmitit amente rei orato i 
tuoi latori ad un oscuro bor¬ 
se ftgiatore noto a lui, gr-ir.e 
al/e sue sotrumane faenh't 
divinatorie, ma assolutamen¬ 
te sconosciuto o noi ed alla 
polizia. 

L’altra sera il tagliaborse 
senza volto è tornato a casa 
furibondo; « Porca la mise- 
riaccia zozza della fella eòe 
me ritroto! ». La moglie si 
è sforzata di essere premuro¬ 
sa: • Che te s’è sciorto? ». 
.Me s’è seiorla la fantasia 
de rubba', mannaggia le cor¬ 
na loro! Se temo ridotti cr 
punto rhe quasi quasi è mefo 
lavora », • Ma te po’ sape’ 
che t’è successo? ». • 
tenti. Sto tur 62 pieno co¬ 
me ’n oro quanno te tedo ’na 
pitchella tutta aripulila. Fac¬ 
cio: ce temo, buttete! • E 
se sa. pomicione come sei • 

• Ma quale pomicione, lo alla 
femifa prnzo, alla minestra 


pr’ li reeazzini ». • Ecce! Te 
credo proprio ». * .Ihò, me 
stai a sentì o ci bai loja de 
litig-ì?s. .Daje, daje*. .Mbè, 
m’iirt icino. sospiro, me stru¬ 
scio, insomma faccio ’na man¬ 
frina de dieci minuti e in¬ 
tanto allumo la borsetta ». 
« E ’ntanto pomici ». • .Ma sei 
fissata.' Pe’ fattela brete, al¬ 
lungo ’na mano, je apro la 
bor.sa e me becco er porta- 
fojo senza fnje senti’ manco 
Un fiato. Stirolo, passo in 
mezzo a du’ earubba e seca¬ 
no. Quanno sto a terra me 
ritrovo fra le mano un gin¬ 
gillo de coccodrillo ch’è ’n 
amore. Dico: questa è gra¬ 
na. E intere ce trovo ’na pa¬ 
tente intestata a Fafina Fan- 
lacci de 26 anni da Siena ». 
• E min re stava nient’ar- 
Irò? ». • Chedè ’no scudo? 
manco quello ». • Dico, si a 
'sta Fatma fé arregge fino a 
domenica fa 13 .. 

romoletto 


VI SEGNALIAMO m.-isTr.. il. .-.slren.iiilie.» i-.-rreil.at.i 

— ir.\TKi: € Il i-irco il. Pedi,- il < fetegr.du. ili.-egni, .«i h. mi e 
ne » al Sirtiii.i. « C'.antessina Giu- -li .pr.mimi 

Ii.i » ..Ut- .Arti. «Sei ste.-u- tl.i ri- ANTICHI SPORT 
itero » .iIi’.-\Tli-eetiin«*. « Hem.o'. . . . 

New OrIo..r.s J.azz-Banil » .«U’EIi- ' !" 

pici riri ISSO sai, 

- riVEM.X: «II ferrevicre-» .al- ne'.l.i uoMr.a eitt.X », 


IL GIORNO VI SEGNALIAMO m.^slr.i il» ..siren uilu .. eerreil.at 

Otcl «l.wcrii H i" 4 -a 4 ii s - IF.XTBi: «Il eirco ri» Pedi,- il» f*<tegr.»fu. ili.-egni, .«i li. mi 

, ... » I. j B.ihut.i. Timete.», LeluV.n.v ’lu- al S).-tin.a. « Contes.sma Giu- .11 .pr.ammi 

In agilaiione i dipendenti f ;"-,antichi sport 
delle impreie di pulizia !• .uf „.;,.;rV,",À ' n- o,.,..,,.. j,,,.».,,,. . ..„ b,. 7;^.™'.:.' 

J , BOLLETTINI _ riVE'VIX: «li ferrevicre » .al- u<”.l.» uostr.a eitt.X ».n . Meslr.a rie 

Nel legali della Camera del Nati: m.aschi .'* 5 . l App..', s.av.ai.a. Astr.a. G.irrien- «>• -lot.eiu .l’iil.., Me 

Lavoro si è tenuta ieri 1 aSsem- gg moiti: l. Mer- eme. .-\ventine. 4 ;iuIio Ces.ire. g*' -lUegU-i eeu j .rn. . 

bica Jicnor.'ilc dei dipendenti di nìa«chi 24. femmine là, Uci Bologn.t, Brancaccix*, « Noi J,*^*^*^ rifcrimx'nT«> 

impro.^o di piilizi-i i quali h.an- 4 minori di >ctto anni M i- mo le coUmne t an\Aiirex>; € Fri- pr.Uieatx j.icU Ltni 5 ohi • 

no denunciato Io stato di di$a- tnmeni: ma linea » Due Allori; bB piul- e ni.intera fv'ultiiro 

CIO economico e eontrattu.ale cui — Mrlrorel.igir.i. T«*nir»'r.i1ure rii lare ri.T re» .al.’Eden; «Seal.» -a Y ' V 

v,.r..-,r.,.. In non vonw- n.,,.,™., ò.a. .•I.ó..-.,..,, . o, fi’, dgl:. VL',uòrlo",. 

no loro applic.ate le nonne del EFFEMERIDI s'Jt f.lfanVato ri tutte, airir.s: ««re gu-md-.e 



ipccllata da quattro sccclu ) YENERFF 
colpi fJi pistola, mentre rAniii- Ceti rrrm.'itrimnnmli 

tucci. voltando le spalle al fe- DispUN/inNI SESSUALI 
ntore stava leggendo un art:- rtl ogni ortgtnr 

colo dell - Espresso «Torh» 

Dietro la facciata dcll’osnt- ”1 i«i mVcros QANrtJE 
ra vicenda pitzrifzm.no qimndoi ^iirr.ns. SANGUE 

«tono rhinrnniz altri testi stdi.ij *’*'^'** *■ raPanilrl .SprrUllstj 

pedana. Un collcpa deirnn- X’ta rarlo AIbrrtn. 43 (Stazione) 
piitato. it prof. Campanelli.' Aut Pref 17-7-52 n *tn2 

dice che in un primo momcntnl__ 

non aveva creduto al delitto.! • —^ ^ ^ a 
Stimava molto Piifjlisi. c P'o-|P I Bl F 

fondamente In addolorava .scn-iL II B IB I ■! L 

r.zph dire .spc.s.so che 'pcr iF igi I 11 fl IB I BV F 


Gioruto P'inhsi non c’cr,- d..-, 
qnr.sta aitcrnatina: o al mn-j 
iiicomio n siiici.iiz (su.Co 

L.a collega Maria Calv.mi 
:offt‘rm I buiC'» s.,ii , pe j , 

bina. C.anosreva il PiiRÌi.'-'i sir.|,» .r- 
i.a quando ella insegnava ai —aiom 
Lancian.i. Tenne con luz un fi*-|.s' '■*. 

;o carteggio quando bimpiitato, 

Lisciò quel centro. Il Pizg'.is: 


ENDOCRINE 


centro. 


Pizg'.is: 


lo apparve sempre inchio iato: ''J, 
in ima fitta mor.sa di comple,s=i. ' ^ 

TESTE (r.Uernando lo .sc'.. 7 r-( 1 ,^ 
do verso il pre.^uh'ntc c i’im-i 


STt. fjo Vi it .'c prt IB cura 
« » d«Nhjn/u»r>* c drbnJcr/c 

»»rs«.u«4b 1 Z’ V : r r-'fX 

,.e ' ni «NeMir • t C PT\jt 

«li» V*. r*^ 

"'iTfrron •!> I>r P MON\CO 
.V f *71 V ' I > t 1 f • 4 fi ri' ' ri ^ 4 

FMi-rr) Oriri^ Ci 1=^ 

^*G»T **0 M A 4 b. 1 T- p rtirriCÉlìr C * 
*»'•»: \i STinj nrl 

r> PT Tfc: o • V» T» rir^\r 


- nemograttro. N.ati: m.a«chi .v>. I .Vppi.'. S.ay.ii.a. AMr.a. G.irifen- 
femmine 56 Nati molti: 1. M.^r- eine. .-Xventino. tliuli.-» Ces.ire. 


- In ocr.i'U'iir .tri giiixrhi Olim¬ 
pici riri I9(W sai.» erg,.mzz.>t.i 
nell.» iiostr.a citt.X ».n » M.-*str.i ri.*- 
g)i .antiehi sps-Tt .l’It >’.».< 1... Mo 
Str.a s ir.X .illestit.» eeu 
bare riferimeiit.» .igli sp.'rt c!u- 
furono pr.itic.iti itigli Einz'ctu . 
d.ii R.'manì e .al'.in. cr.X scultiir.*. 
pitlure mur.iti. m.'-=.ai. i ricoitni- 



J Contr.itto nazionale nè viene jj,, 

# corrisposta la indennità di con- ,, ,jj 

I tinger.z.a. mentre seno soggetti _ 159 
J ad uno intenso sfrizttamento San.ir. 
^ I lavoratori hanno deciso di f.-titiro 
i mobilitare tutta la c.ategoria — IMI 
% per stabilire, nella prossima as- b.irc.» 

# semblea. che si terrà sabato 26 


- 1911: I.airle.-.Tgi.'Ti' rii K.’toku » Qii.in.t.* la moglie C in v.ie.»n- 
o «Il .litri s.'.-i.ilisti Ri.»rpoiiesi 2 ,« » al Manteni. « Rice.irri.i III » 
— IS97: l.o scienziat.i Gius.’ppi .il Pbiz». « L’u.im.» cho s.ipova 
San.ireltl sciipre il b.iciUi’ dell.» iropp.-* » al Tirren.i. 
f.htire Riall.» CONFERENZE 


a moglie e in v.iean- MUSEI 

izeni. « Ricc.irriti III » ~ l»rr intrrrss.amrnto riri Prrsl- 
« L’u.im.i cho s.ipova rirntr ririrE.l* T. o por gonsil. 
Tirrcn.i. concossioti.* dei Conti IVi-.-i v.-r- 

rà pr.>SMm.»m» uto aperto ,--,!I.» vi- 


SII.V.AV.X XI.Xrr.XRONF.. 1.3 
flclia riccenne drll.3 Sforza 

non ei torno, quello è i;a in¬ 
ferno - 

L .1 f.'.miglia M.accarone ha 
deciso intanto di rivolgere un.a 


_ _ «11,... IO 1,^ #__ Il \ 1*1 

c. m « allo oro 18 , le formo di — troppo cnrìc.i, 5i capo 

aRitnzionc sindacale da condur- volco. morti 


- 1851: A C.ip.isito iX cnczia) una _ „ prrstdrnle ririf. Asso- *>* ’ ru'oMic.* il p.il.izz.i gen- ,4,-,m'an.d » di grazia r.l Presi 

bare.» carica ùi SO fixloli clu cj^/ionc fr* I romani» barone Blizio F^cci <U Carpinv'to Rom.i- (bronchi il n’iiì 

.iccomragn.iv .3 un sacerdote chi- R„n,<,ja Volpini terrà all’Asso- no ove n.icouo IV.p.i Leon.' MII ' 7 “ 

recava procession.ilmcnte il \ta- i.i.,i.,rie d.-ii.-» su.-imri.a ivi.» del nn.ftTrryiriMC’ ' intimanunto nel manuo 


re per la tutela dei loro di¬ 
ritti 0 delle loro rivendicazioni 


2 i» morti 

ANEDDOTO 


cl.iztone deU .3 Sl.amp.! (eia del PROTEZIONE 
Corso - ral.jzz .1 MangnoID una DEL FANCIULLO 
conferenz-i s.ib.ito alte ore IS. su 

«Il eemmedlografo Ugo Falena» ~ O.cgl in Campi. 


l'n.» signor.i. d’età piuttosto) MOSTRE 


Culla 


■le-.inzit.i. Rir.ie-.i attorno 


Nrl Gabinetto Nazionale riellr| 


— O.cgl in Campidoglio eerrà 
Inaiiciirato it Cone.-gno deirEn- 
te Protezione' Morale del f.in- 


s.'dnta lr.iucur.ilo 


mio erimin.'.le sia risp.'.rmi.ito 
.'.d .Antonino. Il fr.atello Enzo 
ìvv^^ CI ha dettei- - Sono st.-iti i me- 
* fin" .-Nversa che nmetten- 

.ix dolo in libertà Io hanno giu- 


Gtizscppin.i. .Al c.-mpigni Adri. 1 - te 
na e Gennaro gl» auimri dei com* il 
ragni della re)!ul.i INC.-X. del to 


WVNV«we'exN.vv\\ve\.\v>.vvsN\Nvv'v-v>.vv\\NNNNvevNNV.zevs.VNNNV\^^ compignl rii Cinecittà c UcirL’ni(àle'..to: > 


rent Tailh.ide. e Io sue srti.mce- Stampe e st.it.l .lUesliI.i un’into- svolger.à nella s.ila dell.» Pr.'to- die.'.to cii.arito . 1 - porlom.'no. 
ru* s.'ee.»v..no 11 Riov.ine p.M’t.t r«"ssai»tt' M.'str.i di disegni dal mut.'c.» ' n.in pericolosii. Ora se h.'.nr.o 

• M.i, liisomm.i. signor T.iilh.ide'. Carr-jcclo at C.inova l-.i .Mostra ernni P ILIPniP PIlRnopp degli scniroli possono s,»;;o- 
glt disse ,in giorno la matr.'na. e a|H'rt .3 al pubblio.» fino alla Zi- SGUUl-t ivit^UIP tunurte. .. vic-l-.t-i .i a 

non v’isplro proprio un bel men- nc di febbraio. — Il primo Congreoo delle seno- ‘ ro-suì-R di c 

te i.i’ », « Ah, m.i.l.ima. risp.ise — I.’.Xstorlazinnr Selenze .Xslro- le medie europee si sv.'lgerà nel- q'*an*‘-‘l'U .ii.r.i lu-. »r.» lu . .- 
il p.icta. m’ispirale un sentimeli- nautiche (AS.X' sezione rii Roma ta nostr.i cittii nel m.'so rii mar- oiirezz.i. nia non h.anno il n:nt- 
to ,»s.s.,i puro . l’orrore del iwc* ha aitc'stito. nella su.i sede di via zo. .-Xl convegno s.ir.X dlb.ittut-,' lo d: nstrapparlo alba f.a* 


— - — ru* s.'ee.<v..no il giov.ine piM’!.» ressante Mostr.a di disegni dal mut.'c.» 

La casa dei cimpacnl Adriana • M.i, Insomm.i. signor T.iilh.ide. Carr-Jcclo al C.inova l-.i .Mostra erimi P ILIPniP Plipnppp 

Gennaro Onesti «^ stata allieta- gli di*se ,in giorno la matr.'na. e a|H'rt.3 al pubblio.» fino alla li- oIaUczi-p mc.uic. cuniar-pp 


puntate diritti sulla marca di fiducia 




Irzr» vjsk Inetti f-:; -,;23t- f) C'if» 

Af9f9£OAM£i\i-ro 

f ROMA Via del Le.5n« tei 65185 


I Camiirri e Monaco | 

I f 

f Adi acquirenti di un taglio di .'.b t.i por uomo ^ 

Iregalera 


un secondo taglio di par: importo 


:celt'. del cliente 


1.1 d..ll.i n.iscit.. d.ll.» bella Man.» non v’isplro proprio un bel men-|nc di febbraio. 


— Il primo Congres>o delle scuo¬ 


te i,*’ », « Ah, m.i.l.ima. rispc'se — l.’.Xssorlazinnr Selenze .Xslro- le medie europee si sv.'lgerà nel- q'*x“*‘ 
il p.u'ta. m’ispirale »m sentimeli- nautiche (AS.X' sezione rii Roma ta nostr.i cittii nel m.'so rii mar- «'urezz 
to ,»s.s.,i puro . l’orrore del iwc* ha altestito. nella su.i sede di via zo. .-Xl convegno s.ir.X dlb.ittut-,' !«' d: 
«-.(to: ». (della ranetterla 15, una piccola il problema delle lingue morte, miglia 


f Via Ton-..acell:. 154 f 
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S - Ciovedi 24 gennaio 1957 

DOMENICA V UNITA' IN ALTRE MIGLIAIA DI CASE ROMANE 1 

Nuova giomoto di diffusione sfioordinuiia 
per n ppoggiure io compugnu di fesseium enfo 

All'iniziativa parteciperanno i membri del Comitato federale, deputati e senatori 
La festa della quinta cellula della sezione Trastevere con l'intervento di D'Onofrio 


l/UN!TA’ 


i AMLETO 

^ la verle così. 


GLI SPJ^ i'^rACOLI DI OGGI 


a ' ' ’-Hl'llr'A' 

/'JMI 

/v.riLr 




Wil tìlORiO SO R C. f. 
•AVANTI VERSO IUOCiALI^f-10 

'.CON un P/HRWorib'fOFfH:u.V;:'.':','' 


tu all'iitili'ttlVII- 111,7 |u*r i-riilii; i, 

ilirriislniic llllllll■lll^llìl' \ I.U- |> 
CKI.I.I iiliilll .Ili; ilirrusliilH' tiri 

«Ini fili- AN(’(1N.\ iiiiiill .‘tO. > 




i < k .yi -Vkil.v/ki V """ 'l' • » ili <1 \ < I i' 1 \ll.llllr I ' itn lllli ili I |ilv lllllllf l’illllili. I I \lifll ili 1 / liin II',-il. 

If.jSr 1 Lll 1 flkV^ 11 l»l I I I .«tisi: < Il l‘ lliiliiM, M l.>. (liii I) Diiiiiiix un I) lli.l > 

iJi tinnì ili I .1 ii’ii I luti II I III Ili All.iiilk M irl 1 /Xiitniili II i, inll l'rrnrsir ‘.lini rr.ii V Miliirr 

\l|i li' n ♦ \'iiii si il nini- i Kilt, M',i,'ni l‘rliii.i l’uri.l: '.i ipru11 il'r-lln, rnri 

MIICIPA M.ill». ili A l’iiiini (|iii//i inni Mlii.iliM: '.i i ilnpix' -i iinn', (-ni J'-ll ‘A <i' ‘ili 

IVlUdlLA lini) (liinllii l’riiii.ivi r.i ( unir Itilnor ilr, roti Y. 

- I I ISI (I: C i.i 1 * .it;n mi. Villi. Iir/il Auilusliis: l.n plii iinlc roirlit.1, roti | Iii- ( nln 

l'I 1 * 1 / l't* l''''^'l i millliiii At k ly l’iniliil. I I II mi I iirri, con A ,‘A. 

IV I 1 • I non (' (O-.i SI ri I • ili l’Ir.m ,\iirrllo; I .1 (^r.imlr riios,mi, roti V niiltl 

llt 4 .> ilrllo liilil'in Uiiirlii.ilr: Itiilll r pn|ir, rnn Mnrloti 

Illl /\ rjifCIll lllil II MIMIMI IttO: < Il illull.i il.i M Antro: Noi nl.iino Ir rtilotinr, roti A llr in I 1 

rii lini.Ilo ili lori Miniio//l Allr Jl. 1 , piiin.i ili « I .1 ( Il itli llo Unitili l'i nlon nnl 

I, ^ ii-i. ' 1 ii‘ . r .* l't'' ” ^ ’ 1 ^* opnnii'i . ili lloniiin Mr) ; Il ptiipon 1 to -Irl fr. roti P 



Dirfiisliiiip Kitiriiiilii'i.1' ('\It s I : 
It.Ml \ pt'i rcliliiiilr in 1 ii|i|iiil tu l' Il 

.ill'iilili-ltiv II l.'t'.! pel (.rulli; illt- s II' 
riislinir iliinii'iiliMir l’.M.I KAMI 
. plinti ;tl. ilirrniiliinr (Irl Kl(i\r- s ''VT' 
ili .X.S'II punti .'l*. X 

((l'Altro (iIKOM. A _ ' 

I) I r f II n I II II r iti.il ll.illr rii S 
#4 .\ 0 .''TA prrcriitii.ilr In nippnr- Ij 


( 






^‘4 AO.STA prrcriilil.llr In riippnr- Ij ‘ S 

* III ^ lui all-iililrtllMi- IL'H.l per ,rnti.; ^ .11.; . .n.'.i 

l"‘"G (llffn..liinr drl kIiivc- s - . A/ - / 1 * -vi.ll . .|, 

OGINTO (illlONi; S ■- 0 < / / ' s »’.nil I 


js\ «iMiKÌ alrillM'VIUI (l*‘ir»-nf*.G| MIIMIMIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII I t,‘( m/ 

i,|i .*.1 IH l'.KKvla I.iclir.ti i (l’.ii lu (HAI II: (li < 1 ìh U,i il.i V C.i . i.i 1 * |>il i. f<*n K .Mf-.rr 

I l’ÌH Unii 1 i tl fni / tf (Il ni Kilt in t ni* Il un Mie VI I > • I rr • di * * ^ l/l.ilhi* II* l i / -i r. I/m» (ì*i| i| h (» 

F jiiiiianliv mirili • i;i.nl il.i (In l’.iiil .... .... F f K VM M K Mlposo itip-.-o 

C Kl.rkl. U r •p.drii.il.i. Iiif.ittl M'MIO.'JH'I l•l(((MI MNSdIlltl t lAPlPlA MHz- I nlll I pnii". ' ni M Ut nulo 

^ Il V|\-' !.l; l't ■(inVrtlii in rr ini 'i''!' l^t ^ I'.nyn i ^il|. ttmn.i P i mn P lli,*.itili ^ 

|•\IA//(l SISIINA’ '.‘ir, S.il.i '( h.itll'.Vs. "ilio copi ri 1 

k pninnldt t( c ori il .1 in.^ np III ( nniiik-.'o mi ^ .l. Il i Iti pnlpMli i 

I ì ftu I f AV] rAll S il.i I rlirr.i I I , it t IMI I, (ort Ifi 

i(||,ói'i(i'i M |;|]j 

I Il . 11. n pili mi" 


.-WiN ,1... IM..,,. n.i 1 ,. . Inno, In .In , . ( 

' . // S '“'*V' ‘'''"l si 1 i .. M pn.l . ,1, 1 Pnm.l.llo 

, / S ■•‘l■lI'• l’t.i Ml.itili's III trulli/ Itinullli i i ISI (I . I 11 /il. ..hi 

s '''' ■ <'f‘”pln. <’• > l'I *' inpr l'Io (imi \r. r lin./'i Inni 

',1 ^ ^ f'io'li ptn . 1 ( 1 . tir II crlr limi « .i.l.ilnl» ili ,\nilii > ( o 


.'*5 


: vi 


éf'-' w 


*'■ \ ; 






Dlfriisliiiii' cidi n.illrr.i (’ltO- S , O—. ' ' 

rONr. pm-riiliiiilr in rappnrln \ ‘ s 

,lll'iililrttl\(1- llìK prr criltn; (tif- S ' t ' ' . , ^ 

i rnsinnr iliinirnir.ilr ( IlOTONI s ' - , t S 

I pilliti .‘II; (lirfiisliinr (Irl kIiivc S II • • i v 

, (h Iti i.i.rso pillili ‘.’K t; • “ *• KUtO» c ciie pure ' 

Jl II III (r Itili nlll. In ttcriisliinr s (Itiatltio piove tlOM si rie- s 

%l|lrl \.\\lll linnii 1.1 •..! I In drll.i - , s 

i rniidii/liinr (Irli Tiill.t. aii.l s ‘‘ •'"OVarc Ut» s 

y liiiiKii iinii niiiitii cr.inilr clnr X postc|;),'in libero! \ 

% li.tlii di dirrnsliiiir drl iinstin i, S 


' 1.1 h.i .ipiil.indllii ri.Il ri.Iti.,. 

s , • ' 111.. I innll IH' r 'I I « 11 . n p .il ini. 

S un. 1 111. <1 ti.lii ili.i.t..iilrl.i. I .,,,.,,1,1,.. .nnilnii. itti ,li 

^ tr, iii.i Itiv.ilin, .illiirini Ini lils ( ,^1,. 

S .'srll.i ■trillili,1 p.illr, .iiirul.i SMIItl I li il. I 1 itio SI...Inno 
J* (Il Itt.ilinr, l.i srriilnl.i .Siiiio l'.n ' oH \ iH i P ni. Ili li.mi 

«, uni l’.nil KIrrkl ( ..ll•.l n nr imi "* •' ’-'lonni .11 .ninpi.. 

> pii sIll.llK-lill lini vrl.l luti.il .Il I ll•n;on. . .Il I■.rnn.l I m It, 


mtmk 

mmax 



S.tl.l II .ispiiiitlii.i I || t ili i|r||;l UT. 

Ir ip I l.n I I ,.. p./ 

S.tl.l l'niliiito I I I ili/i t iimt I .ill.i 

I .( I I 1 II P .‘A Ini 
S.il.i Miiii.ill. Il pf !fit 1 po d (It I ni 1 ■ 

I 1 • f I r • • » >11 I I •//! 


s ;.st .mrm.t .. , .Vl’x;.. ' n'i U ' it:';,,".' Ili O-»»'. Hprlt...-oU. I,-.. 1 .I. I 7 .'r.. i;-;!;--,;' "i i 'l'Xlll' , 

S In,irci.I ;iil In.ini.i ilrllintinni minii. |. I n. ’/l ( li lini...Pi l'I.IO, 21 . 22 .l."i. l'i', , ' 

V iriiiiilii rltr i;i.i il Ir.ilio lini l’ilim Mlr !■ ’n pi. m | .p .1 i . , , , , 

S ii.iiiili.u 1 (Il ippl.n! , II. mi .In, i 1 . Miiill.. . .1 ...... ^ y" iPimnio |,\ ,,,.|i,,i, i-m l 


TEAVRO 


I • li( iMi ^ IM t • I' ipi t If I (HI 

t l'iMi Ili Itili It ih 

\ M I I t II t I !• ili > Il t*i iti • M 

I* I I IMI ’l li I • \ ! f »I tr 

IMI » <tl l> I tM'ii !'• .'t > di il 

< Mi I II •. 11 11 


uliinnilr 


^ ^ ^ ^ jT y / r /■ , 


l.A IIANDII'.UA 1 ) 1.1 POI.Afe III — Un iiKiinriitn dritti frstii drl trssri .iinriito siiilt.isi l|.rl 
seni tiri riiiirr di Tr:o.lr\ere. Il riiinpacnti D'Olinfrlii ha ciiii elii'ni II suo illsrntsii lri:>;rnilo 
la pnrsi.i di nn ('iinipai;iiii drl la rrlliila; > lo lorrri rhr (|nrsla sera, (|iil vi (ossr l.i l.aii- 
dlrr.i drl polarrhi. ancor pio lirlla, pio liirrnlr (runa slrll.i... ». 


DALL'ASSESSORATO ALL’ANNONA E MERCATI 

^ Stabiliti (|li nriiaiiiiii 
r: (lai III marcali rianali 


\ p •• • Itili II >.1(11 

orIiu darmi , . 

It iiiim . i.t liii I i.i ,1 Sili Mi M Jk A \\ <>l io I t 11 ni >*M t I I ! I *Mn! 

iii-.iM (hii.mti' ili M.u:!.. CIWtfWA-VAKItTA » -i. \ . .i, i <. iii . 

uri liv.i. l’< olili (i'n I in I (Il 1)11- ■ "'!!.. ' ■*" 

• . 1 1 , 1 ,. 1 .11 I. , 1 I . . . . . ili III \i II /\ii I I m I I . I il I 

.1 » I .litin I I I ,1 1 ni 1 1 I t .1 .il Mh nntil .1 I - ,(i. i I I i* .1, I .m i *• i, s m. n’, 

l.lllil.lli 11 iiini.ilKi (li-l Wilir, |. Il Munì \ 1.1 1 . 1 . 11 , 1 n.. |,,|kn.. .. , m,r, u.n MI 

111 il il I 1 ( 1 unii ii’iii.i I II ni I V 11 .' I n . i ni i , i i , , l , 

nini.il.I (Ili il .itili 11 ili lini. Jii I \ml".' I.oliii-lll ... ,s\ p,,,i|| . Il 

1.1 I. ri 1 (Il Di.,/11. ( t , Il „V , 1... ■ 1 •' I - n ' ■ 

ih .11.1,11-i 11. 1.11.,. 1 (,„, .,1111 ih ' 1 ,,s,t, , 1. , 

. 1 , . 1 ..,; 1 1 i-ii .1 . 1.11 Hit.ni. \ .1 ,1 111, IO. I,- -1, 1 Il ”• ' ■" '• 

1 I tl t n ' '■ ”1 1 1 * I ■ r, (|, n 1 / ■ / o .1.1 1 1 n, t 11., t 1 I I ni 1,1 1 I I .11 * i *'*,,*,' '* t ' i > , ni 

< < . <> n ( >■< .11. 1 In 1,1 II,' un, -II'',,,,! s 1 tl 1 I \, Il \ . I , . ‘i, II' I . 1.,, 1, . , ,, i \i 


Xiitnr.i lii'tiil. .1,,!,, 1.,, (i Sili,,, l' iifr,,.rf. i-iii I* (|.r,t,l 

Inni Sltvirllni ',iiriill'i.*'* 

\i .1,1,1 l'iiii,., 1 .Il,,,,,,, 1 SI,illuni 'I 1' il 1 11/' l'iii I) |t,i 1 

11 1 1 II I SI. Il I I , , . 

\tiiiliii.. Il I ir,.IMI un |■,l',., II,,,,,,, Ini,, . ' m|. i I' n ' 

. " " . It ri. vili I 1 Ir ili I il . ,1 ni, ■ ' n’i 

'Oli (ir . . I II |t Vi Im ,1 I,, , , ,, . (, I , 11 ,’ r i... I , 

'V’"'; ' I ‘""I III,,,..,, Ir " r , .1 ,r. 

I il. \ 1 U I .,, 1 ( I 1 i I I 1.1 

ili II II II,Ini, \ il , s,i ■ t II I. 

Ili tl< ^■ll I In, I .' I . r it I 11 ( ( ( I ( 11 III 11 ( ( ( ( ( ( 11 ( 11 ( 11111 II t II II I 

r,,. ri*. 

Iti Kit,, I lini 1 1 1 min u.n I.||jOi;i;l llti.i •piitii.i- irci ( r/liiiir 

'Miti tl I liiriii.l 


I ,n I * ( n r r. 

Il I l’ii II 


I.a riiiiip.'iunti (tri t( . si'i.niirlito r,'nii|i;ipn.i drl l(.!.M‘r,inirnt(i. i.'t Mmitr S|, irr.ilu imi trni.i 
;d IH’I Ini i('t;,‘,li.it(i in (int'.ii (initit.'i rrllnl.-| di Ti.-istrvrrr sa • l’ri ini r.ovriiKi drinori.itiru 

);i(irni imovi Mirrt-s'i rs’iiniriu piii tn.mtriirir eli iintireni drilr rii '■ l.r. oi ,iti in . jinlr- 

sr sono Ir sr/nnii dell i rittii pred i.iiinu .'Antonio Prsriitl a Mun- 

rlir liannii srenalato all.i ir -- triutundu, (liinlu Sola ;i ’l’ii- 

drra/ionr niiovi p.rr i in .iv.m Mani(a(faiÌAiiì rial Dfl .. OIimu Al.tnrInI .i u 

li vrr.so li I aetiinni'.nnrnti) d.-l ndlllIclIdtlUllI Uul riL<l« -1. in, ni m, . Sul Irn, , . || 

nutiin.i (Irci, isrutt. drl|-..nn.. l-CI r I nndlr,,.dmt. 


Le proposte verranno successivamente soHo- 
posle all’approvazione del Consiglio comunale 


I.'<r (.s'ui.it.i .-di Annui, 1 


I in s i.i .Mi t Oli II \ , 


scorM» i.(‘ |)f»I;iccln'. tiutildndK^ (tei l*‘*rl* r.irmu P;ioIo llur.itliit u Im dii i :d«* \ id C liiiiii» vit \ 0 ' 

riie h.-nuiii visto iin.i ■ ni.iitli.in Marno Ahio Natoli Ì'oil‘> l-lnvidr • ftnliriiu Ter ui.i drllnd,s-.i dell m i.-iinru di , rlii t' vi i Ti ipulit .tu , 

tr vittoria r(iininilsla. Ii.inno .r.,! ..n,. .in .ili i sc/io- u'ilnl ,d r'irulu di ridtiit i di iiiiir.i'i luni.iiii ri,.- ■ uri i ‘i- l.-i pliin.i deliri'. 

(I.ilo nuovo itilplilso .'il Ir.ssr M-i//ini sul trin r •> II l’C'I l’.'iirstiu .. nnriili d.ivi.i r ,rrr suttupu nr i unipli • ,\ .iii. 

raiiirnto r :il rrrhit.-iinrnto .d ‘ vniz/. ni .ut ti ni.t n i 1.1 •,l|•..Ml,r,.r ./lui... drl fi.ir , nusli fu i di-'iilni' 

Metro M-.rt.t.> pri un Covrrno ( (•inoer.diro * -- alt .i|ipr<u.,/ioni (iti vi.ni iiuu. .... ,,, i,..,. 


nostro p.-irtIto P' », un covriiio cir.norr.i.ir.. 

, , . , drllr classi lavoratrici ••; 1.1 

1.1 una irrcntr riinuonr d. ,acn.. Calla Capponi p.ir- 

propaeandl.sti r di aiiilri drl .,,,1 

1 UlilGi. Il co.npaeno I. ( , ,.,„or.a popolare 

nullo ha lanci.do la piuposi.i i.,,i„,,,., 

(li una niiov.i eiiirnata di dif , * i , i 

fusionr sti.IO.(linai,., drl n.rtn, numani avranno ln,.eo sr- 


Le Olimpiiidi 
della diffusione 


ll(» OHriiittiidf* I*iH teli* ri»i‘» iH( I ( .itH I » ‘.t«»(‘(*»o * ' n 1 


IH II 1111.11111.1111 iiinunrilinii l.iu* 

IIIClll .‘Ole Al.rhr ipn •tu .. ‘ .. ' 

1.10. 1 . il.rnd.i imputi piu Vi.lt.,,,., ..'mIi.,,.. u,„ .‘t ,.i,„|l 

tilt mi Irlalivi ro.l .ill.i pii 11, , IMI 

l „_ll„ ' ‘ ulnr .dii (nil/lulii dilli Ir 

le SOlfO” tll'lu'ir I' ittullr.i r (Irli I . 11.'*. , ' . 

'nmiinnln ‘ "“"I'>.i CINEMA 

/UiilUf Irlie top 1 t.i ,i!11 i \ I I mi ,1111 ii'iu 

l’ii/i di pndi', tu M upi I tu mi 

in.ii'.l i.ili'lu 1 lur rlir. Ili II .dii, I |‘KI.ML X’ISfDNI 

' ' r I tt (• 1 .;u ili ni, , 4 111 , i,.,ii id* idifii- li I. \ilii,ii|.i l iim , l. ( ni m 

k d - III u I -ur - , |, idi ) ini I . I I niii 1 1 .11 ' 1 \M lu . I ipi r ,,ir 1 ili, 11 

' I .0,0 pi I di I ut* ir Idi. I niii u Simil .i I ' ii . n R '1 I' i , 

1 "’ 1,1 visti- di.limi. ...1 nuli ."I 

.dl.ri.dr. 1,. rhr pi. . u l'". I"',, ... , , 

, \ •i ... 1 * ' . * Xn ni).ih tilt III* l '» t * nt I »• »f (il 

. **•' * fH» IH li i.i |i)tu ()|,» Ili .1 1, j- 


1,1 1 s 11 I „ .1. t .1 ,1 tii,., I 

Al 1 lilitit (ic I • f f I ni I »< )t I 

‘ * \r ( n|).i l> tilt III* l'f ( » r if I )* I r (il 

I .1 I, I- M 

f'R* Xfl !»»m I I f *11 ‘ •»! |z M I! Ulti ( il 


filino l’.ittiidr stilli di fitto di v-i.i d.-l Cuiiiii.i, 

Irif. .dir 20 a San Hasilio sul de 3 dlffUSIOflC rAnnon.i h , h•,.t., p--. , ,.i .,uit..|,. i f. tl . , .o.m .. ,ii , , m-,,,,, 

trina "La vittoria popolare w m. t r d, , up.-i ... ,-h. 1-'. . s- "> ‘ P'- ‘ h. u 1 ,.l’im. . n.i ,i 

IH PoIOHia- Il I SOIM OtiTl.l i:» (li II i **M‘'f**MO li H(-| < * IM /1 oH 1 (hlll II I • i/Ii)H<‘ , ,, , l-io.. 1 H t *» . (11,1 *1/1 l.r'.si, Iiiinttt ‘\(|M ' t 

Duin.'im ,-iv'r.iiino liioeo Ir sr- un i/i.im- Amici (h 11 ' n, - m iMiir (, 1 ,1 pu 1 1 p. i l'i v * n is ■ t n.d i 11 ly ttn n. • n • v , i .n, t., ,j ,, p.,, i .u , , 1 , 1 1 ( ,,i,i n,, , l, u , un.,., i, , 

■uniti in.inifr.st.i/mni- (;lan- t.i • infui ni,i i In- v m- 11 m d. I 'I ' i di et m , i aIiiiu nt.i11 ( m tu- <• i v ' ti 1 1 ' - ^\d • - i ■ i .■ .'.onu ■■ il 1 )i i. l'u i .,|.i.mi h. li , l < i , i.,, u. , , " f u- ,/u I , 

r.iilo Pajrtta p.iilri.'i allo 2(1 ;i ruocuis'. p. r l.idiflii ,..m-d.l- fiidtirul, runi iru . 1 , h-i ,, <•■>> r pi..//. 1 -p i . ' I ' . i !’■ i imp. i . 1 , ,',.i,i,-l,i Mi',-.,'. . U,:i,mi 

l’uit.i Sin Cmv.-inni p.-r il ITnit.,. ini/i.itu ..i punii d, mi ci.r i ■ ilnnii .- f'iinii"i ' l'‘ /""• ‘ '1'I. • S... i. t.. di ( .• u ' ‘ , ■, i i-.ui 

vX.WI .iniiivrrsario drl TCI rtt.nd.ic l'i if. r l<iiiiin,itu il II iiiiiiirn, p.n empi,-no di I, ■ nnpi. iid.iiiu .t i-, .1 i..<i- p dii..iti u v.'l. .u.liuppui , , |, , , i /, . i. ,.,■,, , r„ 


Uiit dtu di II.I 11 dt.i (Il UCI'I Vii |,.|, I I I 


* I 1 I il t MIH|i I* ' DtiU I i I pt • 1 1 'pi 


( .t tf ll*i fi H >1 I I ii< f t (tri X XI 

t ifi In 

( * iitr.ilf . Il" itr I < M ri I (HI (lini 
•‘li 

( ilic ..i NiIDV .1 Di t >f f t t Mi/ I < « li (I I 
( im St if ! tl t‘ 111 < HI ‘.U'ii'.n t 
( I.hIIo X t I . >.I . i!') r 

( Iti I (Il Kit D/i) Il I II !• r I Miri 

' » . . t. \ I ; ' • , 

( (itiHiittii I) frinì* k' I’' 

I II itiiH i i « I itiin « ( ( ' I r '»fi 

\ > ' Il tf . 

( « It» Iti II |.r«‘ / ' ) I* Il ' Hà r * , ( ' HI 

'A ' ' r tif 

( 1*1 ili'* M 1 I * * »! (rr r»i ( ')f» (Z/,M f t 

( ri Mi'diif) . M. 11 t <1 Itti ir*’ (*»ii 

\ ' tt 

(l’tiilt* **Hi 

' * f f f f I 
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... t(>ma " I,a vittiiria popolare fiifinti (np.-ftì « (opcin cii* u .*. * ‘ ** Di .!.• f* 1 .»lMo nMin.». r iiw iti.» ^ 

a pinpaM-i PoInHia- L l Soi;i otcri.l i:( H«‘l ale (i* Il i **M 0 nelle 1» {|e|eiM/n>lM (hl!i fi Il*D*i/iHHe , pi.,.. 1 J, f . m, 1 -r/i I.r-.s,, m m tt t M'iM 

'ri' / * W I)( Hii.'iHi av r.irmo hioiio le A nei t/pine A in km <1* 11 * f i i - i i r Ìi me li f > I p -1 1 1 jn r la \ «n ' i n.tl i i i pi 11 p tf* • n « .i \ » i ^ jt , ,j ,, j^ .h i ii i 1 1 r .ii>i mi t fitti tt n * .* i 

I (lei noMio . j m.inireKta/miiì* Ciaii- f.« * mfni iii.i (ile \ fie 11 hm (DI t i fh lk nr n riliiiH nt.iii I .»r tn- ( « r v • Ti f i ’ < pi iT n» , s , . I *'.mni •• il I )n. f.) i .uh. mi h* li i i . k r n .r r i. r , 


•» », Il e, I r» f 


Henli HMMI Test a/n »ni* (Ii.an- * mftii in.i ( lie % fie 1 1 hm (DI t i fh lk nr n nlinH nt.iii i .»r tn- ^ • n 11 ‘ ‘ *'•***'•» ‘‘ ** I >nt f.) i .uh. mi In ii i I . k r n h r i. r . 

al 1(1 p,iI Icf allo l!fl a I” T i.i (Il Tl ti Kirn* (I* I ' f 11it 1 leul 1 (’ i mi i t ei » • 1 1 I'm >t |» e pia/ / i i* p t » < I ' * » 1*1,. , p, n.ip* i <»n i 1 i jp i 11 eL»i . * . .i t . i * a > i 

N»lla Stri (ìiiixatuit per il mi/iafn ai punii di mi Ci.e i tinnii e faun pm ' *♦* /'*ne mriti.li *1 *.i • .nn i .p |, , Dm i. t.* ili (>i (ih*. M • t'i 

annìversarm rio! PCI. olt^mlnr. pia; t* unm.tt.. il M niirnein p.n enspiem» rii li -.mpu nd-tm. • ( p., * d i.at- p fi.ppt:.» v.d. . D i ..pp.»i !.'* n.» r »r. ’ 

nlll» ' tHsH» ti-nia parlrT.mtin Diiam P’aV. Sf»nn le ' ( nti et mi/ e e p* r i iiief<MD della 11 1 e i*'» ri r \ i i (l*-! | . .in . i p » i/inni I »loi i • i n.| tni* h’* , , i .t I i ,,k i . i i; t . | ♦ v. 

ÌMivaiini IlerlliiKiirr a Cor- i < d( ra/nmi |)el(M a/ion.- oiie eornpr» nd* x la ii oh tll'i*.'.. pi*. iiuu.M.ti .• in* nlie lì cinva r. , , 

I.IIII. D.milo Illlioiolll a (Ju.ir- IMiniO CIKONI. ‘‘‘ l"-''''' ' Vdt.nio r,r. . V i;. Nhiid. li.-itu .. ,■ ,M, ntl.i.i I dhl.. m !l i ■., mn llmiimi;lil .. . r, , 

ircnilo tlru/io M.in/occhi a ..... i .ut l'"*’'' ' '/■"' >11 .1 |••,l// i ■ (H ',‘i- d . ■.Iiijnt,. ■ i,|., 1 rn ■ rm- r,;h 

_;_;_ . >>> '•■la Furi.ii'i culi t:'.'» di li.mi it2 .1 vii An'.1., 11. i;i . ■ 1 imi li,.’. Ili -1 

f^ l**’*' a'cf r.iit- k la Suinnirilh i con 'tl (urti ■ 1,1 Ilm-r.i di l.■-',• • ‘.’OI ■ ini'li ■> nri simili, |>iu|,iii> 

Leggete domani il terzo ahudo tu (dù iilt,i Iicrccntnatc si.-iinuno 1 s.’tr nirriMli dril . ('imito dr" fiori !• 1 vii ih-t ■ ur-t d< 1 t oidimio lidirviidu 
• . J II • L- . Jl r,l|II>ollo itit olllcttlvo' lllli ,7 M I I,. 4-4,,, mn (lusti (Il Ir ('o|,|ir||r |>4-r 1 '(O.ltu-ii 11- .’.rllr lillltr'. olt lotti- |,ul|t|i||i ^ A I m * 

servizio delia incnicsta di Jirr tcnlo; (lirruslonc (loincnl- ,,,J| j.jd , Oivu-to, ini .. oniiri ifrriri, al un r, do di v i.i l" ■ i>,o'.iiolo. |iiii in uno ■ 1 mh \ ^ 1^ 1 ff ~ ^ 

Giovanni Berlineucr sueli ì/*'* # * * **Mff*"i*'*' *”V*i ILiitus-'. l'-i'-i ••> l’iutir*" 'rr'oni.ilr s<4iio m ,14 .i-ttniii i fttotr •» tdim m, il (u in oh 1 . 1 ■■■ 

oeriinguer sugli |i„alo luintl .18; ilirfuiltnic del m ,, c‘,-tdo. . Ih- 11-, al '•» '"•■• >••••• < ondiion,;. .lom , „ i W . W 2 I _ I 

ospedali romani: . l''.*)*'' . V'. u'crc c.m,,! lirrtoiir. Kit a'loriiicii.'d- ( jii.iitn-i-nilo ,■ ni,i//,-4 Irnr 1 > oidi iii|)o .ifftiimi hi diii.i IhÌHIKÌÉBBMÌHHHÌVHBÌ 


il,uri.-.II. |>..| IO,Il m uni ,I1- 1 In 'Urlili 10.1 II 11 r .SI .1 / min V.l.-lll- ■■' .... . ... 

Ikiorn.di (Il I pi I .11. in I.Ili i ihijrita n.iilri.'i allo ‘’tl ;i cuiicois.i (u r l.i diflii l'im 

1111 drilli (loldir-i ori l’aitilo in , " . i .tjt ii,i |,,ii i i.i .un ..ii , * . 

' Il . Poft.t Stfl (finX.‘iMHI lier il llnila, Illl/latf» .Il pili 

connrssionr .ill.i c.iiiip.ii'.n.i in ''U"-''”"' , ^ . 

corso |)ci il Irssrr.iini-nlo I ■v-s--.> .innivrrsano drl 1 ( 1 . ' , , i, , 

compagni prisrnti all.1 iMiniom :'''S’0 K-ma (i.irlcr.uino '• t ‘ 

hanno convciudo di st.-.l,due Gmv.inni llrrlliiKUcr ti Gnr- t ' i-./ioni 

che la diirusionr str.-ioidin.iim 'li dii. D.imlo Itiliololli a (Ju..r- l'IllMO CIKONI. 

dell’Pnità SI trng.i domrmc.i nni/.io M.ui/orchl a liiffii,|„nr Klurn.illci.i 


Di 11 * M ) I Ih r < P u' i / r' J i * * r i 
-t t . .. I 

D ff* Wh* ') • ( If I H11 I XX I! 1 1 Ini » 

1 -I I I • • ut 

I *y *. I * P I I 1*') < mi 

P I t II r 

D* ». . ..I* I ’ pi.* it»!r*. <• f 11 


ospedali romani: 

LE CLINICHE PRIVATE 


pro.s.tim,-i In (uim.i lil.i. fr.i i - I.IISSAM)UI.\ (icr aver r.ut- ^1;, Soinr 

ditriisoii che omu f’.ioino. ogni Leggete domani il terzo ghudti la (ilii alt.i percentuale 144.4.,,'duo 
domenica luiit.uto d gioimdc ' , 1 r.ipP"»*'* all'tihlctllvo- lni :.7 .. , 

dri comunisti it.ilmni fi.i 1 cit servizio della inchiesta di p.-r (ciiii»; diffusi,me do,ned- j.,,. 

tadini unii 1:11. vi s.ir.inno 1 cale: l'LflUAHA per aver tot.,- 1».’ 

mrmhri d 1 coiiut.do fcdri.ilt-, Giovanni oerlinguer sugli 1177UI0 luintl 38 ; dlffuslnnc del ii-.- 

1 c'imjt.igi'i di llr roinniis ioni nsnpflali romani* Klovcdi- NOVAUA per avere (14.. 

di l.ivoio (Irli 1 trdri.i/.unr. <|r «Spedali romani. t„tali//at(. punti 3 ' 2 . tan. c Hi 

putidi ( ( iiid 111 IMrr*I 4 P DDI\/A*Fir SLCONOf) CifKDNL ''olio pur. 

Il (lerno. li (-rntiu imdoir drl Lt V.LllXIt.riC. rKlVAlC. niffnsKmc Blornallcra: A- I)r|i-ga/m 
In c,im(,tigna (h l ti -sr,,,,nrntu Ul,/Z(» prrrcnUialc In r.innnr- trdtinti 

-tono indiihhiamrntr Ir ,-cIlulr 

Inlrirst.iidi a (pirsto (iropu-ilu . ...... ■■■ —-- - - . ■ —.. - 

;;.i‘:'lir;i',a"M./m!,r ‘nel pomeriggio di ieri alle 15,30 in via PC 

rhr irli .ri.- --i r iitinlt.i in un._ 

.s.'ilrtta drl - Giaidino dr N'i.j.iii 

tri - (K-r l'I roir, gita drlh- imo ■ ■ • • • . 

giimt(ì (I.U ( nrnp.igi.i d, ll.i (p.iii Un camioncino si scontra con 

ta rclliila è ahli.i .t.,"/ i liisin 

sbanda e investe una bimba dt 

srr.-tl r SC-I uri,,‘l'I uno (hi ^ ^ m ■ ■ ■ ■ M ^ 

({II.ili SI 4- 1 i-ri" 1 dm i.'r 4_ 

riunione ili ieri srr.i 

Alla ;.;i"ti.i;ir 4 iii.u.if, st.,/. , 1 no sprtt r-oiau- incidente-, rontii-lo’ii-, e ' i.i h, hiriih . ,-hi - ■- , 

ne hi (i,’iri[r. tu li l'utiij .i',ii 1 ,-!u-. ()(-r fuitima. iimi h,i avuto il M.istur‘ef.mo .• il I • rr.iri 1 - ' ''- ■ 
Fdu.iidu I)()nolrio i! (|ii ni li. '.r.ivi cmsegU'-n/e. b .iv-venuto sor u |> ii di iiiedii-di all'us(ii - (i.irlMtril 
rivolto .Il [ -e. 1 I 'i 1 ' I- 1 ' I ’i ri iMimerig.giu, ver--'i le la 30 -I ili- -ii s; .S[,irit-i li.iiii ini 

\ .ino il lue. le un l)u--.i- d. .s.i m \ i.-| Furtuein*-__ 

s.t Siihito d.,|-om. 5 .. 1 n- fi, „„,uT,'-iMo .-un al volali- i- 1 '■■H'.,.,' 




I Ihi I ,1,,. 1 I II' li, , I 
I 1* , I r ,1 ì- I .ir t I 1 • 


Klov<*di- NOXAUA per avere c.m.ii iji-riunr. Kit a’I oriniMi.-it- (pi.,itir4-iu!4i Mi. ., in.«//a trne ' ont'mpo in ..ffiiimi hi dui., | 
lotali//at(> plinti 3 ... 4. (,(, ,,| (j,, ,4tr,,ro Sitt, no HO. .1 (im//1 Tliuu.u 1 Mmi ‘ *>•' l.'ior iii-.inu hi n co , 

SFCONDO ClinONK '-ono pur,' I ni(‘rr:i;i delta MI te M.iim l'.l .itti Ituig.d.i dii *' '«*" ‘ri'o/i'do. jiuv'di | 

niffiisiotic RKirnalicra: A- I)e|<-ga/ione. eoi, 7 i’>-l fiostl. di- 'trullo .'Jt 1 .Munti- .'i ,< ui .,1 1 ” *• l''tl'' 'O-t >• !-uni|iir 1 hn 

Ul.//.(l (icn-cnliialc In r.ippnr- trdniiti per 1 , mi,' lur (iiilr fufi Ih» 11,7 1 ,1 Mi 1 ,11,1.1 31 "‘*i"'d' <!'gli uumiiii (lulitin 

_ I’(( le /..ne Mr'l.-r.li- d ';•■• l-*". on _■ tu 

- Uum,. uv. ,,e..'ii ormi t.m,., '.'l;; ! , ‘ V"'.. m ' 1 . 

NEL POMERIGGIO DI IERI ALLE 15.30 IN VIA PORTUENSE A;.";';;,"..Ì.V, 

' flK il (| ( 1 ( Il » |’f»| 'li i/f*.*H l| ( O 11. 

-- ... * !l, ♦ . t » I ‘'I.KHJ.llflI* hI** 1 ‘.tiHl * Oitlnil 

HHiP** \ \ H 'U''{ O ;i titolo rit . , 1 , . . . , 

....... , . . I t**M(l* i* Mf* IH HH I iHI'f» 1 f’*I 

no SI scontra con un auto 

.. , , w I ii» t.tl iin»Mo 1.1 i 

Arich** IH /o*i* il pr*)\ . k. i. . . ,», I 
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lilin 11 g ,'11 ,(<• 1 I. r.,n Kitin, I n pKii per la Bini.') «Id 

, , , , Kr.indi r dei plcroll 

rrk-'r)i>r« «< r./.rr<r» * 


I v|imI.i I s „ 1 - r' .'n <1 (.'.r I. r , 

I ,1 f ,,'t,. 

I \|i. ni I '. . it . 'Il I , Il r'.ri G 

h I 


In nrr.isliinc ili-l Min ilrliiilln >' 

i . 1 1 I 11 Ihh ( .', I,, .II" • fi 

.1 Itniii.i .iiipilvl.i Milii In gr.iii- , , . 

■Il i|ii.i,illl.illv ) r (Il iirlmls- l«iil.i.ir' l,'i .. n 

sliii.i ipi.dil.i (1» r I snni III l.iui'-.' I 1 /’ 

. .. I .11 ir sin t ili I 


n Gir. 


I*cr I (trirnl .■» (dnrid sono in- 
s(M.sc Ir IcsM-rr ed I liigllrlll 
'Uii.iRgIn 


Un camioncino si scontra con un’auto 
sbanda e investe una bimba dodicenne 


,1. ^ . I.* ^ I t» •» » Il i»«M'i*< r fiM*. 

fi < liti d' r • • n'IK'ir. 'h •• m 11 . 1 i . 

iltru' rh. n «• n«»M •! m« n» »ri i . i i i 

Anrhe (lU.-'r /o... ,1 pr-.v :* V '■’! 'V'"'" V''"' "' 

vrdimer.fu (lUdsj... >1,11 , . "" 

<• . I. I • *|»|* I 'JOfI ito IHl iM ^(M* .tl H*’ .»;» 

4 *'>w.rc S iHtH*l *11 ( Ipliri.t II M , ,l.r 1 11 / 

i , , . I « Uf> In (ili* H (Ì'mI fon 

* (< tu I •»IIM*H»// »/«OH* tl I* . . Ili 1 

f , 7I . . ♦ * »^H< h1<i (Jl 11(1 rr*M|* jj/.» i ri 

' i‘»rDi *r ! <‘*H* * H’i.ii.i* riti m ^ 

|iii* r< .iti *• !i % hkI** :i# i r V , 

I. , , . * s I 1 II I * V a «-omitlK .ir» 

’ i' * ‘ I I •** J lii (M , t t 

Il XtUHDH.* . •’< * O UH (|UHln|( t 

— , tii*>riMiD *»i** D.vi.»tr> (1 I Ho- 

Inveitilo da un lurcone l;,;,.:,."V,'.iV,', 
un aniianojtuiaiorc 

* *1 hi 1.1 mr^iioH** rii 

AH*' t» J < rii i<‘ri rii'it*niH. iri 11•* ''(Hi f*s()r>i.i hM rj* 1 \ i 


S'gnate h- t4..s , r- M,..‘tro5*<-f.-mo di I <*<» »» V O t.l/.IDHi 1 '■ - 'd h. 1.4 i„i-siu„.. (h ..'.'.l.n 

I/impe,;,io delia ((Ulto., 1-..IU n(, ,,,,-,1,. Maggiav.. V i « i. ^ o All- ». t . d, i-ri m.d'l,,.,. ,ii t,..t:.di-.e rs(,o,.. oU .h 1 . 

la ((uellu (il r-.'tgiu r-rre 4 kicur Cimi Firi .ri di ‘M Parlilo 'V’.id ' '.. n.'ri' t '• 'i..'!..!- /- ,-/ |„..„.u ,.r mi po ihilr ,r - ui 

erari- il 100- etdru h. fii.e U. . (..•■„ . ( ...nplMh .. »■>••//• '>• '. > ■ du li n...i.s,.;i.:.,.-. dir 

dr*I rn* s«‘ ?sHrr**'r(-! L*‘)iMp,'i * ii '‘nrii. nmiro nr i i» nm i. , rampo Mar/P». r» . %» »tr//f ir • i .r* I V'**i oh»i‘»x inr»! n f, it* r;»rio fi riiu *iim*> tr.i’*» nr.H (*ihi r. off** 

-- olTrr» riio h!v* .j.., p*»r ragioni iriiftrr n atr». h:i 'c r* *i-. .* hi u» f- ’* r »/nr* P •» r.!,.. ffiiuii rinr-itt.» '.rr l •* j r;»*'»r** H N «tah* di :»< r* r»/• \r*f o ir* rii rf t* > 
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■ • n f r if J 'iM t 
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I • X 'illr Xiif II I * " • t I ' 

I I M ) t , r , OiiH (lr.tr ri ' \ 1 * • ’ fii’ ♦ ? 


>'•• 1-1 •* ht»T*. l». I ) V Hi S I ** 
rr ii/f) ( "li fi I f-ji r t t' I '*s 'h fp^ , 
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lr> SEGATURA 
14^ ARGILLA 


f ri f I .l'H * I 1* » »♦ Tr» * I * fi !'»•/. 

I .ilii'..' I 1 /' ,•..>, ...n I 11 , 1,1, ,4 , . , , , . 1. , f , . 

l.iiirs.",i ^ ,1. , >, I,, , .. _ 

*' . I. . I 11 s. •• . ' ■ ,|. r , r 1' 

I .Ito \ I ! '{l I I I I I Ipl If»'* (,» ••**•!. r, ( , 

I 1 in»{III*» I *r> I , j II », , \ rtitiKi») Xprih »• f / » ’r**»' ii »I P »< ': 

I »ll'» ' I . I.* ! * * ' t » f f ‘ j** ). 

> ' I (»|| X'IImII*) ' , i**! *J''»J*''» 

I *»nt.tfi.» I f t’ ■ » »! f *^. fj* f H » ' ' ’ * ' •'* 

fi. X llt*frl I f* : • ♦ f r *1 

h irf* ttf It I Hi'* » f * ' ». * •••.r » rt, fi 

f IM M X f in pk XI ir xso fittiti 


• ' tì I • ' Pi* j 

ri r* )*j XX 7' ff‘rì 

' I • ».r'* '• f • 

»• f / » ’r**»; n >I V »< 


ft irf. :t» It I H t" 
I . 1 • •« ! 

I» irrf* f» in* tl f 


t tsl**V»nr Tfikirvrrr * 
’ DihIi»* f * . irr 1 1 • ’ 


11 ») *t> Il F. IM r* 


r, t, ». /.V. i; ,1 F , /o ('dnr , ! , ‘V . ' ' . i .i i..» ■ i . ** • hm ..•»,» 

XV*.iti ^'I 1 « . » » .’• * • t- * ir*'i't* f • i.i'l.f!»* /• iv tH’.ir.o |*r uh |»o ihih* h» » or | 

I(. 1-, (j .•■il . ( .III,pili Ih '■'I i'1 1 '-‘ ' '>* iK* // 1 'Il -.Il h I- rii) li Ii,ui.si.;i..»l 1-. i hr .i'.‘..ij 


W••^*^** 7 r,,i jilil ip* 

I ll'»ti . VA«»*ll] 

'■I ( « fi'»','» t;».iHtU T ( • , 

',,1 .i.'lt it,.. 1 >11 Ir* I,r<- 1 Imi.HI.1 Ir 

1 l'HIHl ^ f 

IMfi-rt». virlvr-r** r »»h iiric**n/.i t f 

.ili.) c.is.ll.i n. l'I Hl’l. \l..t 


D irl.irn* ni** ^ - !(*»»».* 


» , ), , IX kM»t./ir>S| Xt.lS I S XI 
Xfr»*r»» Xinf)'» Xp*»!) * 

f ,, iHjn .1 t l'f (i.Iii.H » (rivt.illo. I firn. 

j» t iriji* r tlififH»* Ih» fn!»- il III. 
firlrtt I* irnliri'* Fr»n’i'»»- 

f. . ktl^ Sili I n.lt. M'» S i[ 1 JHrni'.nf* 
Sil»rn* Sii*. *r f f** fi^rnl*’» tf- 
p* If» * t F X I kl X'H liHì», f Fi li. ♦. 
Ij t ff o I M* plvt* I»»-|V M r f)i ■ 
nn » k*i .Ini S‘\llii i 

] * tltMlliiiigMifMiiiiiiiiigiiiitliiigg 

ANNUNCI ECONOMICI 


It.ih » r ro "T t-'.H* i’*') f * < j " • 'iT ) I 


10 ':cor<'u .'iiiiiu .1 'l'r. '‘.v<r' b m'I'itu e ''i i' ■'rfiiil rato en,. ' ' ” ', .1 ..... ■ r, •• |r,rpl;'ii ili 

It..: r-o 1 ,'ri .'o d p'ili'il . -(, ’ir im'.-iu'o. eh»- (iroc'!• va i;i ,''ei.';u ’ ' ' ■ ' ■( .' ■ , » ■ • » "yf" 

liere per tr.isfrrirl in allu- ,.,^r.rc„ Monti Sar-»., - V.il Mil.iin.i - In 

11 .T,-,*o d. ii 1 (1.1.ri , r. llul .'-Iliirto viohnto. Il Ma- T.V s - . ' 

prevede d, errivi rr al p r'r f’’* I'' P'-rln II.nl., 1 .: . J [ ' ' ' ' ' ‘ ‘ 

!(> riMiiifr*) fli r>r(» p-.-i» r,r ’t'i iili t) ** 

dello ‘■(•O'S . *' H*» <;it r i^MMn’*» !.» MHi co'^wi r h;» ir- - A.N,P.I. 

r»C(* l’ilo* i I r'OTH l'I. »-, : i rì*'. I'» h'ifiih**! » f ^ ^rvirrfarl delle crllulr I \ r* * 

1 ;. ((iiiiita c'iliil-i di Ti T ••vr' S(-.,gii..mii.lÌo di 1 ? .mM. che si '' . " ■ ' 

hamio dim.i-tr ijo di s 4 • ’ro'...’., .1 . --..r" d. tiuelle ij,. , , ,. ^r e u ■ 'u - :. 

giui'gere gli o’obii’-iv’ i-!:.- -11(1.ir’i >, *v\;>i ,v .... i . ,1 s , 

erano uniti !■ >ì il.bi i-, 1 • *■ . •.■ ! I ’u > td-t tr ^i e n-olfo eon i.. '.it • -, '.'.Pi ' l- 

che per q'iT'". 1 rir.r.1 1 1 . ■ ti.ol'o ‘ (> iv » t'*o e run f|ii.i!rJir i• ' 1 l ps ■> 1 ! ' P - • '. • / , , ti . 


. v'T' b in'I'itu e '-1 (' ■'(•or.t rato enu ' ' ' ' .i-/-, , .1 ..... 

1 • I »'»r* ntfril *^*'» ^ , 

^1 ‘ ‘ iJM *»»1 (». ('ho JiToi’* f!* XMI IH ^ , ,, j ^ |, j 
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Gli avvenimenti sportivi 
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h'arzurrn ('AULA .’\1 AKC'lli:i,I.I lia l'nlln mi iiiiuvo Iriiiiirn a ItaKilastclii )|<i\c m-I ’.'iH si 
disputeranno I inonillall ili sci, iiualiricaniiosl conic una ilelle migliori sclatrii'i ilei iiionilo 


DURA LA LEGA MA NON TROPP O DOPO INT ER - BOLOGNA 

Tre giornate di squalifica aGhezzi eRandon 
due a Giacomazzi ed una sola a Cervellati 

Ammonito il solito LorcMizi — Lievi multo allo duo squadro — Rospinti i ri¬ 
corsi della Roma o della Lazio — Squalificato Piaost a tutto il primo febbraio 


MI1,AN('. 'S-i - La iiin>v;i 
L<■L;a profi'ssiiitialc La pn so i 
scRiiciiii provvcfiiinciili nella 
sua riiiniune i)dli‘rna' 

tiara liitciii;i/i<>iii> - Hiilofpia 
Ksaiiiìiiati Rii atti ufficiali 
eli i siiiiplcincnti (li rapporto 
tesi (l.il coiiunissaiio di caiiipu 
c dai Rii.'irdaiiiicc tifficiali, il 
Coiisil'.lio delia l.eRa deliliera' 
di infliRRei e all' 1 litei nazionale 
la tiiuila di L tilt tlIMI e ai Mo- 
liiRiia di L Ito liuti; di s()ualifi- 
{•aie per tie RKilli.ite (ILe//.i 
I Interi e llandon < MuloRlia l. 
pi r due Rioiiiate ( 1 iacoina//i 
I lutei I. per Una Riornate t'er- 
velluti (lliiloRnal; <ll anilnonire 
|ier rìoco pericoloso I’i\'atelli 
tltoloRiial e llandon tlIoloRnal. 
di infliRReie l'aininoni/lone con 
dilfida a Lor<‘n/i tinteti; di 
iniiltaie di L 2 '> tinti l’asctitti 
tlIoloRiial e di [, lo Oliti l‘il- 
niai k t ItoloRna i 

Klcoi'o La/io pei la inulta 
di 1 . Itiimoil ad e,-.i inflitta 
a si'Ruito della Rara La/.io In 
teriiaRioiiale <lel f» Rejuiaio lOaV 
tcspiido 

lUcorso Hoina avverso il 
prov\’ediin(‘nto di :a|ualifica 
per dui- Riornate inflitte al RÌo- 


PRECEDENDO LA CANADESE LUCY WHEELER 


SjH ieawmemÈle kHiàBxhelli Énenia 
sanc he sulle nevi ili Kmliias iem 

Nella prova maschile, caduto Tony Sailor, la vittoria è andata a Loitnor 


(Nostro servizio particolare) 

BADGAST’F.IN. 2:t. - L’a/- 

ziirra Carla MarcLelli. Rià 
dominatrice sulle nevi di 
Grintlewald. Itti collo un tiiio- 
vo enlusi.i.stnanfe successo nel¬ 
la Riir.'i (li disces;i liliera a 
BadRaslcin tive La preceduto 
la canadese Wliceler che as¬ 
sente a Grindewiilfl aveva do¬ 
minalo invece il ctimpo a Kit/.- 
buehel ove non aveva RarcR- 
Rinto l'italiana. 

La - bella - disputata »iRRÌ 
su una delle piste più diffi- 
ciU d'Europa (sulla cpiale il 
prossimo anno si ellcttiicran- 
no i - moiulia'.i •■) ha fuRtito 
ORtii dubbio, ha stroucato siti 
nascere la livalità tni l'ila- 
liana e la cariadc.sc’ aticor:t 
una volta è stalo dimo^ttato 
che Carla non b;i riv<'ili II 
merito deH'itabana bal/ti lam- 
patite allorché si csaiitma la 
difficolta (Iella Riira battìi 
considerare ebe su iri par¬ 
tenti solo 22 iitlele sono Riim- 
te al traRunrdo e tutte coti 
tempi assai sufierioii a (pielli 
della Marcbelli. La .ste.s-.i az¬ 
zurra subito dopo Li vittoria 


ha (bebiarato •• Questo era 
lin Vero e pioprm eampio- 
na'o. 1 dl^llvelll liella pista 
riebn'dotiii massima peri/.iii li.'i 
parte (Ielle .sciatrici. Il per¬ 
corso mi è piaciuto e noti 
.sono mai .sliitii iti pericolo 
di ciidcrc •. 

Abliracciiita o bacialii dii- 
rIì itiiliani presenti tra cui il 
più felice era llotii'rto Lace- 
delb, iilleiiiitore delbt Riova- 
ne campionessa. la Marcbelli 
Ili! ricevuto iincbe le coiiRrii- 
tnliiz.ioni dellii Wbeeler la 
(|ua|(> ha aRRiunto a sua voltii: 
•• 11 percorso era veloce e dif¬ 
ficile ma non pericoloso- e 
anebe a me non é dispia¬ 
ciuto 

La Rara (^ sliita liellii e 
comlialtiita- la Miircbelli in¬ 
fatti b;i preceduto di ajipena 
due decimi di secondo la ca¬ 
nadese con la (piab' aveva m- 
RacRi.iio II n appassioiiiinte 
(iiiello .‘M ler/o posto si ò 
ebis.sitleata la svi/zeia Paen- 
zer a 2 ” circa dall'italiana 
mentre il (piarlo, (juinlo. si>. 
sto e settimo jiosto sono an¬ 
date alle austriache risiK'tti- 


vjimenle la OrIici r. la Iloerl. 
la Kraridl e la llocblcitner. 
Delle .iltie italiane mentie la 
•Scbeiioiie è stata costretl.i ;d 
ritiio per ima eadot,i la -Sal- 
mmei SI è elassillcata :d 2-1 
posto, la Sebir al 2r> e l.i /.ec- 
cbini al 22 ’. 

La jirova intisebile invece 
bji rcRislriito una atilcnlica 
sorpresa: attardato da una ea- 
dutii il ti'(- volte olimpiomi'o 
'l'oni Sailer Rritnde ftivorito 
dellii coinpeti/.ione. b» vittoria 
è nndiilit all' altro ausiriaco 
I.oltner clic vntiindo lelteriil- 
meti((' ad oltre Ititi fora ha 
piecediilo i connazionali Mol- 
terer e Siiiler. 

Ecco il (lettiiRlin tecnieo; 

[ìisci'sa lifiiTii /eiiiiiiiiiifc; 
1) f'iirla M.-irclielIi (lliili.-i' in 
2'17"1; 21 l.ucj Wbeeler (L’.i- 
nadàt 2'IV;i; 2i Fiiedit Daen- 
zer iSvizzeiiii 21'.'; Il lldde 
ORl'fir lAusiriai in 2’2H"1; 
.'»• Kailii Iloerl fAiistriii» 2' 
2 (i'’i;; III l’titzi Ffiindl t.-Xu- 
strial 2'21".'»; 7) Tbe;i lloch- 
leitner <.Aiislri;ii 2'22''ti; H) 
Mareit Loosfr tSvi/z.ein' 2' 
22 ’'2; ;i' l,nÌM‘ .l.-iretz. I Au¬ 
stria) 2-jril; un l.udmilla 


Ifvebvidska (Ci‘coslov;iccbia ) 
2 ' 2 ri 

litscfsii Idierit iini.srliiie: 1 ) 
.Malbi.is Leitrier 'Anstiiai 2‘ 
2 ;i"l (nuovo piimato della pi- 
stii; d preecdtml<‘ crii dele- 
mito dairatistriiieo l’r;iv(lii eoli 
2’.*i2’'|i; 2l Anderl Molterer 
(Austriii) 2 ' 2 '.i".'); 2> Toni Sai- 
ler (Austria) 2'-l()''l; -l) llie- 
der (All.) 2'n"ti: .'») Sebranz 
(zXtislriit) 2'-l2"l: )>• Ziminer- 
luitn (Austria) 2-12"H; 7) Hon- 
lieu (Fi ancia) 2'42"!i; fi) Mark 
(Austriii) '2'11"1; ID llinler- 
scer (Austria) 2’-l5"; 10) Sii- 
ter (Svizzera) 2'17"2: II) 
Gramsbiunmer (.Austria) 2' 
•I7"d; 12 ) Gino Hiiriini (Itii- 
liii) 2'li;"7: 17) Zecchini < Ita¬ 
lia) 2 ';“i 2 ".'>; 2 * 1 ) Demetz. (Hn- 
bii) 2-.V.I-': 27) 

ii.ws sritrcKi.it 
^iiiiii;iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiti!!mi^- 

I II «viola» Virgili | 
§ a riposo per un mese i 


.(tt 
\ I 


Siinipdoi i.i. 
I. 20(1110 ;d 
( lioc.'itori 


LA RIUNIONE ODIERNA A VILI .A GLORI 


Capriccio contro 
nell’interessante 


Checco Prà 
Pr. Cassino 


ATTIVIT.V ITS1> 

La R. Esquilino in finale 
nei campionato provinciale 

L.i si|U idr.i (.ilci-tn.i (lell.i Hl- 
Tl-I.scit.i ts.pillile- e riieeii.i ,i 
IJport.iie Oli MI.•luto siRiiilte.iti¬ 
vi! siii'i i-'r-e le Re l.i bi*ti I \ me¬ 
rla Cellser,llll.l l.el lellli-e (101.1- 
Palelle oell l l-sp Ilei in .iRi., li i 
scorse 

L llllilli I (li Ile f.ili'Iis ll.l \ Ul¬ 
to uno Oli i.iie|ii l'.iinin.oeii ini 

CainpieliOo lOioii.ii.n,- 

L'ISi" celi pll-I.OUlf O iliritte tu 

dlspilt.iie i.i Un. [e r .n cedi le 

qUiiim .li Rirei.,' l.n.i.e ii.i/ien.i'.e 
In CUI s.ir.'i m p.iìi - il iiieln ii.i- 
liaile Ucll.i c.it«v. 11.1 

Gii pl.iU'O, min- eoe ..i,ii .di» II. 
va i-.jtur.d ii,‘o:e .1 ipi.n.ii scRiie- 
n" 1 .» viv.nc iii.i tn.nieiue.d- 

mento sin c.m.pi di KOse <1 lo.ei 
inottic il i'O • i-iliive i. ntrdnilii 
si peten/i.ia.t n'e ueU-i lici.-i IS - 
lispertiv.i llioul lli.ill.er.!,- i.i Itl- 
na.scil.'i ».s pilli' 'I !.. I.d'e p 4 .-l 
da RiR.iiit.' Ili Lif. e-m e !. n , 
pOTI.ind"--! .iil ,.,;e/.’,i <i< l'.e lu.- 

Clieri ffirmizeeii r.1 o e 

G ultimi p.iitit.i di-i..i:.i:.i <10 

dii!., li;;'..-II. 1 • l'.i 

con 1.1 S S r eln . , \ ■ .T I d.il les- 
' Sobiu piT a -1 fin .1 111 1:1.ZI" 1.1 
•qu.'idra dcll.i lie' ei it.i 1. . i. .o'i- 
fostato 1 ., <u.i M.i'ieoii.i lei al¬ 
ca c Ria .1! 3 u: ; .i'.";;' 1 li- 

rito nel fi T- I" (.1 ’.I.i ri te i!i R'i 
cispm i-iT n-.cri-n <u lir.iR iRl!.! 
Cl.e cene'..1,1's.» tin.i .17.eie .:n- 
peStat.i d.« {Mi .'dirli. ("i'il''t"i 01 
CrcRar.ti: lir.«R'iRli-i r..t i "Ri:' -'■' 
Il trasepiiir e .11 ipe-'l idliin" » 
*'>rprcnd!--'.i il p< mele 
rio con un iir.i «li.Ren,-!- 

A) 2 r sempre mi prir-i" ten pe 
era anc ira meR.oiti iti- ri t ■- 
reva luce t* cen .I 71 e: <' pi r- 

eonale i.t id"rp...\.1 il \ ini.izs." 
per 1,1 ^u.i i'.i..di.i !)■ i •> <- 

diche azi-im tt r- 

mmziV.i II pr.n." It misi 

Nella Tipr'.^.i l.i Mi-t..nz.i <!t 1 
Jieeo nti'i r.orbir.t.i «d .'d * r • 

antera ('treR.-nti < l.< ir.'- <t < ! < 
terra velia il l ,'li -.e nell, (.'i 
S't\cr«arti Sul Rniie t.e’il . t >)■ 
tita il Felice r.i.i.. it.i .! r..(t":- 
ciare le fl!‘;.n . i-r n< ri.e i.. 1 
cent re .iti’I t !.. . -'.i m."*' Is 
te\ .1 J.'e’ reii c n un I re r'.*‘ll .ir.- 
gr.'.n sinistre {*•<.> depe I.i ( 1 : •• 
La Rin.-eiti «■ «tt-., m ert.n i e 
nella se^.i.'nte f» rm-.Z'i'! .• Me- 
leni; M'JrRe-e Fr,. •« le-ti. {'.ip.i- 
lini. fi» j.-iRll Vit.'.li, I-.r .R.iR’o 1 
CreR.'.nti. t'.-i e. ISi- 

litar.i 


I maggiori pericoli per i due gran¬ 
di avversari vengono da Calanco 


Ogni al 


« Yomero » 
Hapoli-Svinera 


Redare dal pareeciii di Ieri 
l'altro con la Rom e In al 
le*a di Irnharear»! per la Tur¬ 
chia la narinnair «lizzerà 
axolceri onci al Vnrnero un 
ereondo Incontro •amlrhrio- 
le • di allenamento con 
KapoIL 


I.'.idiern.i riimimte di corse 
..! lloMo .liì'ippDiiloiiio Ili Viì- 

1.1 Glori si imperni.-i suiritite- 
ii-'s-m'e l’reniio G.f-snio do- 
I.'Li di Udii inibì lire di {irc- 
nii Mill.i dis!.it,z.:i (il Iiiéi) mi - 
tri .'il (pule solili rimasti i- 

■ritii c.iv.dli divi.si ip 

due iiu.sl’.i tr;i i (pi.'di fiRtir.i- 
no t'.iprie.-io. C'.iLoico e C'bec- 
cii l’r.i, (piesfultinio pcii.iliz- 
z.ito di 2 d metii 

Iiicioitro (piindi di ot'cozio- 
;■.(!(■ v.il'iri' tecnico malRr.ido 

1.1 niodisti.i dcll;i moneta in 
p.ilio ei, livori del pronosti¬ 
co p.'Usi;.ino tlelib,iti 4 > .'indo¬ 
le a Capi ici'ii» che. ui.i Vit¬ 
torio.<1 .li suo rientro sulla 
p;.-ta roru b.i .unto in siir- 
te :1 n I di strcc.it'i e potr.i 
(ii-tr.'ii < ff( fu..re 1.1 t.ittic.i di 
Il! t i-lii- pr''(iilii;e 

I luaRRmii |'( rieoh per f.al- 
!i.o d: t.'i.'oi:!..-.;H NOIiROno 
'! ill.i pr.'S. nz.i .'ilio sles.s.' 11.1- 
s'io di G.il.i'ai!!. tornato a 
Ilo!!..'! ., 1 ; , s.i,- f.itm.i nii^ìi'i- 
re. il (]ii.io- p iir.'l'li.' (-ostnn- 
R. rio .-.d li::., lo't.i prematnr.i 

■ t lllfiO \ (lol pep.t. 

hz/'.’i C! . cc.i l’r.i et’.e, i;. 

1 (-!-o i i'reLti.' ('.NS''re 
.. 7 S o peri -oi.i.'O i.e! 'i' .1 e 

l'idictif renio C.iprit'cio, 

('ti' .'C.l 1 ’.-.,, (,' iI.i-'.CO 

L.. rinuMne r.vr.X inizio al- 
!' ii .,''0 e e i;i.pro:i!Ìer.i otto 

eors.- ft'.'.i le T..istre se'ezi.l- 
ni 1 eor.' 1 .Acrop'ili. Ono¬ 
ri.!. 2 c.irsa Fl:lRuÌtii>, ('inoi- 
ei. Iz'.o- 1. :• C'i:','! Frer.o- 

•a-'i. ('..---o. \p...,-l.e. -t cois-t 

l) ':’''i (Il Fiori- Kueer.i I O. 


G.dtero, .a ctirsa (’.ifiriccio. 
C’L. t’t !• l’i.'i. e.ii.iiK'o, (• cor- 
s.i Trionfo. Di-sidt'no. 7 
eois I Fu tornis. I.' onf'irle. 
Garzo. .S fois.i, \ieer. Fidia. 
I.i-I.in 



caloic Ibiiholini Gioirìo a se- 
Riiito d'ibi Rata (•a(ictti Licor- 
110 Itoma del ‘.l e,.|ii,,iio l'.lfii 
le.spiiito 

Iticor.so UeRRi.iii.i .'uiei.so il 
prov\’cdiiiiciito di stpialifie.i pei 
due Riornate al Rinocatorc 
Maz.z.iiccbi Enrico a scRiiito del 
la R.ar.i Gremone e-Ilei'.Riana 
del 12 I-l'l.'n II spinto 

G.ii.i Garbos.'iid.i Sii.iensa- in 
-a di .'iceei t.'iliiel.l i. ,à rill- 
oRiii decisioni- 
1 Tovvi-dimcnti diM-iplinai 1 — 
Multa di I. lliniilill ,il !>iiacu 
Mi. I. 't.ó lillll ,'d l..iueios.| \'ic ; 
L IO 0(10 al Flato. I. .'(OOOO ,il 
L 2 ,'i 000 al Mail. 
Simiiienltial M 
cspiiLi - S(|ii:di- 
fie.i (ler due Riornatie Fin (Gar- 
hosaidai. pei una Riornata 
Gl itti ((.'(lino). ScRbi'dnni 
( M'ii i 1 

Ammoiii/.l<ine eoli diflida 
Coisiiu I AtaLiiit.i>, llr.iceini 
<Gailiosarda). Moinoi iMc.stii- 
n.i). M<-iitini I Saiiipd'»! i.i ) 

Fi ove edinienti |ii-l juiite.sle 
ip-i eonfroiiti dell'ai bit ro — 
Mnlt,-( di L. KiOOO e diffid:i 
Zoiich (Messina); di L 12(100 
Maldini; di L K 001) l.iii>i (I,(‘- 
Riiaim), G'aniiinati (Venezia); 
(Il 1. (i (10(1 Valentinn/./i tl.a- 
nerossi V.*. Ma.ssaRialide (.Sa¬ 
lernitana): di 1. 4 000 Mazzoni 
• Faii). Iter-'i.i ( (‘.iRli.d i ). S.i- 
leliio (Messina) 

Torneo e.idelti — Aitmioni- 
zioiie HerRamini 1 .Messina), 
Giraldo I/Messandi ia >. Forn.i- 
sati.s (Tleviso). lleliosto (Tiie- 
stin.-i). 

Frovvediinenti (ler protesti* 
nei confronti (lidr.-irliitro- siina- 
lifieato tutto primo febbr.-iio T)" 
Fracst (Lazio) ; innlt.-i di Li¬ 
re OOOO Ciccarelli (.'^aiioli). di 
L. 4 001 ) Motticini (Mte.scia). di 
I, 2 000 Frae.st (Laz.i(i). zXini- 
|•.lrelli I* Gr.iiiata (.N’.-ipoli), 
limita (li L 1 ( 11)0 Hill (Hcr- 
Riana). 

// itriiiio (pinfiz'o .-iiic.'-so 
diifbi iiiioi'K f.i'iM professimii- 
stHii non <-i Ini molto .s-oddi- 
sftllli. f.” cilintniitil Itt - detio- 
tiimiizionr nociute - imi non In 
/ornili r In sostunzd tlrll'oiìvrit- 
to (Irli» rrrrhiit I.i’i/u, Si r 
ritornnto in/ntti ni due pe.si 
f alle (Ine mnnrr uri con¬ 
fronti (ti certe siintulrc c di 
certi piornfon. 

f.n nuotut l.cfin pro/e.t.s-ioni- 
stien (treni forse la intenzio¬ 
ne di usare il sistema forte 
nella sua jirinin presn di po¬ 
sizione nei r.-ipinrdi del ijio- 
co pesiinte; il linaio è che ad 
incappare net niiori della 
leitiie è s-fn(n proprio l'Inter 
(-. Ira i itiocatori. linei l.iirenzi 
( he (lira ancora inipniicmcn- 
te SII tutti i campi d'Itiilia a 
seminar zizzania ('osh’chè la 
Lazio .s-i è ri.sfii con/iTimir,- 
fi! ninlfn di -100 mila lire fdi- 
(■on.ii (inali rocenlomda lire) 
per arere uno sneltaiore lan- 
etalo un mandarino idt'arhitro. 



/ 


• Vi'lciiii • LOULN/.I 


i ; 


mentre al Jtolnipui ed <il!'ln- 
ter che sono state prolationi- 
str dei noti incidenti di do¬ 
menica sono .state eomminii- 
te delle malte (Le fanno ri¬ 
dere: sessant.imila lire dono 
l'assedio aulì .spoidintoi ilei 
lioUmna. le sassate contro il 
pullman, dopo (/minto eni 
sm-i-e.sso sul campo di (lineo 
fra pioentori e contro lo stes¬ 
so arbitro drillo 

y. Lorenzi che da tatto ipie- 
stn scappa fuori, pulito, palilo 
con una semiilice - dif¬ 
fida - ronfermitiido di esse¬ 
re rimasto un • iiitiu cabile -. 

y sempre per parlare dei 
pesi e delle due misure é sta¬ 
lo respinto anche il ricorso 
della Itoma che reclamarli per 
le due iiiorniite ih .si/mili/ii-n 
inflitte al modesto Harholini, 
reo solo di arer protestato su 
una decisione dell'arhitro 
Ar remino rolato cedere se. 
inreee dell' late r e del Ho- 
loipia, a cadere sotto i rifiorì 
della Icfiae fossero state per 
esempio la Itoma. la f.iizio, 
il Napoli o In yiorcntinn. Sa¬ 
rebbe stata (-osi blanda la 
Lefia'.‘ 


L’INCONTRO DI IERI AL «TORINO» 


La Lazio B piega 
il Bologna B (1-0) 

La rete decisiva è stata realizzata da Bettini 


I.A’/.IO; Orl.iiiill: C raiipnne, 
I.ii Itiiiina: C.irr.iiliirl. N:i|iiilcii- 
iil. ZirIIii; 1(1 (•:ii;llii (Itiltiliiil- 
II). Iliiriul. Ilcttlnl. I‘ricsl. t ld- 
rlcillii. 

liOLPC.'f.X; Sanlarclll: Ca¬ 
pra. p.iihiV'i; Itailai'UI, Clnvaii- 
niiil. lli‘rlliiK.iiil; Vannini (Ma- 
lavasi), Kasi'ctti. Itiiiiafin. (ìa- 
.sjierl, l.a F’orRla. 

AitiUTIlO: Prati ili FIren/o. 

MAItC'ATOIlK; ,il 23 * (Iella 
ripresa Itetllnl. 

Il li'rn'iio dolio .stadio To¬ 
rino. re.so pesantissimo dalla 
pioRRia eadiit'-i por tuttii la 
Riorn.-d.T di ieri, non b.i per¬ 
messo all(‘ (Ine sipiadre di 
svolRi'ri* im l)(*l Rioeo Si •> 
.-inibiti avanti con la bnona 
volontà di lutti e per (jinilcbo 
s|iniito personali* d(‘i più vo- 
lenteio.'-i (Mia tino della [lar- 
tita sotto infatti risultati i 
iniRliori ZaRlio. spocialinonti* 
nel primo temt'o. N;ii)oloi)ni 
t* Lo GaRlio cbi* é rientr.ito 
iti stpi.idra d.ipo il Rrave in¬ 
fortunio subito Io .scorso anno 
a Mari 

Ibi deluso invece Mettini. 
atteso alla prova por conosci*- 


ro l(* sue condizioni di fot ma 
Ol)i(‘ltiv;imenle bisoRna diro 
che il ci'iitravanli lazi.-di* non 
é stalo f.ivorito dallt* eoiidi- 
zioiii del t(*rreiio elio non pi>i-- 
iiK'ltovaiio n(*sstm() scatto ed 
antbo S(* a Ini è andato il 
inorilo (lolla r(*tc (lolla vitto¬ 
ri.-!. porttltro viziata da fiiori- 
Rioco. la siiti jiartita non può 
(lir.si sullìeionti*. 

L'iiziono (lol Roal è vomita 
;il 22 ' (lolla rijiro.sa, (piando 
su tiro (li piitii/.iono o susso- 
Rticnlo contralti in ,'troa di 
Frtii'st, Mottini sctdttivti ri- 
prondi'iido il ptdlono di to¬ 
sta (' indirizzandolo a roto 
I boloRuosi attondaviino im- 
inodiatamoitti* Farbitro, il fu)- 
rontino Frati. rooltuntindo 
l'aniinlbmu*nto doll.i roto jior 
fuori Rioco II (lirolloro di 
Rtirti perii ciiiivtdidiivti il Roal 
(>d (*.<poUovti La ForRiti por 
pr()li*st(*. 

I.’opisodio priiicii’tilo doliti 
ptirtitti è lutto (pii Altro non 
o’é sttito rbi soRntibiri* so non 
olio tutti i RÌociitori (o Io 
scarso piilihlico) litiinio nt- 
tcs') con ansi.i il triplico fi¬ 
schio (lolF.irbitro. 



Tre giudìzi del « campionissimo » 

(Dal nostro inviato speciale) 

KtVII.lt \ I)i:i I lOltl, 2 . 1 . — Tre itiiiillzl ili Ciippl su tre 
nrRiinicnli i|-:illii.ilil.i: De Itnivin*. Il.ililiiil. e lui stesso Coppi 


caiiipiom' elle stinio; l'Iio ilinio- 
atlelti libero ilelli' sue azioMi. •' 
.1 (piclb* ciirsc che rilerr.i op- 
s.ircimi in R.ir.i. ccrciicrenio (li 


DK Ulti VNF — • i;' un 
strido iiiR.iRRl.uKloto. 1;' un 
Ubero pure di p.irtecip.irc 
porlmio. (pi.tndo tidCc doi' 
ltiten(l(‘r(-i -. 

ItM.DINI — «Mi ll.l sloiiito c sli.iliirdito, il Rioriio clic 
li.'i coiiipiist.do il record dcl|-orti; iiiiTiiiprcs.i m.iiuseol.i. mr- 
rtu ìrUos.i. Dlinosi t.issc di essere mi Intoii sriltilore. . .\tleii- 
zioiii*. eoinuiiipie. a iioti bruciarlo con l.i tro|i|i.i fretta ». 

COPPI — » P.iss.iiio pii aoriì. aimieiit.iiiii pii avversari: l.i 
coiicorreiiT'.i si fa forte. Clic esista ima par.i io cui non pos¬ 
sa f.irsi ,i\alili Coppi non mi sono aurora aldliinlo .ad ,1111- 
ilictlerlo; c iiiicsto c un tiiion scpno ». 

.\. C. 


SI PRERARzVNO UO MINI E SQUzVDRE PER LA INTENSA STAGIONE CICLISTICA 

COPPI “patron,, ha fatto le cose in g^rande 
e delle corse sarà sempre il gran 



]1 programma del “campionissimo,, - Filippi, Coletto, Caincro c De Gaspari un quartetto 
da tenere d’occhio - Nella “internazionale,, spiccano i nomi di Adriacnssens e De Bniyne 




= r IIIENZE. 22 — Nel eor- = 

= s!i (lelFodìcrno alirn.inicri- E 
= lo allo Stadio Gniiiiinale 11 = 


Baldini in allenamenio § 

per la ..Drima ** a Parigi | 

.MII,.\N('. 2 r> — Krc.ile F.ildi. = storsioru- albi c.nipli.i siili- = 

III. jinni.i di iiitr.iprcinl.-ri' l.i^slr.i f.'arlo del ci-ntroat- = 
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= Vircili prender.! il posfo = 
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(Dal nostro inviato speciale) 

Mivij:n.\ i)i:i nom. 

}jen«i;»i(». — / /»ri»»;r(iiiifiii 
(// (!(>i>f>t sono sentpre 

('(Htilibndt e rt'nolnri ( "• 
ine file tli pnraenrri. l-cth 
(lete, ftreao. il « carnei » 
(/<•/ rainpKtnc: HI fehl)rai(»; 
Milano ( rinniatie al l*alaz- 
zo dello Sjutrll: 17 ffh- 
Immìu; Paridi ^rinniane al 
Vel. d'ilii’.t; lì 1 fcliliraio; 
/.nrifio ( riunione all' llal- 
lensiadion >: febbraio- 

nnir/o; « SelliinuDa * di 
.Sardciiiia e Sassari - L’u- 
iiliari: II) marzo: Milano- 
l'orino »?); 11-17 iinirzo: 
l'ariiji-Nizza (?).’ li) mar¬ 
zo; M ilano-Sanrenio; 2 1 
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I. C'OUS.X 


2 CORSA 


3. CORSA 


I. CORSA 
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SPORT . FIzASn . SPORT - FLziSll 


Pugilato: Hamia verso il titolo mondiale 


il 


\opK. :ì - Jidiiiv Ile;. 

Lind. pfC'^ldrntr d» ILl 
nc «itleLx.! di Nr%% h.i di 

xtlijr,l|n di tve-f pri>p<fNti« j|l I ni . 
al Hoafd of Con¬ 

trol t -lUj i DfT'ini'^'ton*' Mondi.i- 
\t di opp«*rrr m un v<*nìb.tttinii'n. 
lo «jTe‘\M!r prr tl Hf(>!o nn'ndijlr 
dri ptiiTnJ C tirrii ll.inil.i .il \in%l* 
t'^rr di irn t‘'fnrtx per il gpi.ilr aa- 
rrhhrro 'iclli il nlcrriAno llt'CJn 
BAssr>. il porlorèv .ino Mifcj.irl R^-r 
riox • i d’ir amrrtv.int tiil <a 
ddl* r ( irrurL* i iista ll.iniu hj 
tvAtl 'ti> i r HriTi*". 


< l|l\\ >RI. ri — Of 
dal'j llltXI M N)*n»* iifi/i4ti .ì 
« i l'irni drj^li .illrn.ìmrn 

tl irtllciiiali d< I i;n".'ni pjrtCM 
p.ìnit aflatlrtKA IckJCrra. 

Per il prnn*x \ »rn*> N»in»> «onvr- 
nuli .1 (hta\jri ghindisi atleti 
nir 7 /ofondÌNtl Npr«LiÌÌNti del guai- 
tfiKrntrt t oll«vrnto metri p*anJ e 
Rmorltl. Sshlfano. Sva\o. 
rohhr. I anifint. S*.irvelh>. 
Xaxo'ì |(«mì.ttn Ra 7 /iiotÌ. 
rirai.h. Or < e 

Rtxmexx 


ST MORIT/.. 21 . — I.V«ni|. 
pascti» ilall.iriii f trm.tto «I.a I.u- 
i;er.to Mnnil r lCrn/<» M\e“r.v 
rhLiranirnlr In CrNfa «topfi Li 
prima ttmrnafa dri • Càr.^n Pro- 
Itilo del hot* •; la prim.i Impor¬ 
tante prova In \l>l.i dri ram- 


pi*>n.iii mondiatl. ^ holt 

a diir h.inno rompiiiT«i due dl- 
Ncr*»e; «lom.inl •►1 di^puieranno 
le .«lire due. 1 .*atlro e<|uip.i?clo 
ff.ili.iui* composto «l.ii campio¬ 
ni nlinìpinnici ll.ilLi <'osla-Con- 
tl >1 e rltir.ilo per incidenti 
m ecc.vnici. 

>lonf I-Mv cr.i hanno battuto 
II nJ'imat»! delta pi^ta con r e 
IS*’ 72 ; cs\i avevano »lahìlitn 
Ieri II nii«>vo reconl con 
Il nuovo tempo viene cnnvide- 
rato dacli esperti * stiipefa- 
certfe ». 

♦ 

< I I \ M \\l>. - I inl/io de!' 

|j ^eI 4 ivli^ti»'a di < leve- 

Lind. Li prirrij «*r«*ani//al.i nrcti 
vt.iti Indi dii c sijT .1 44 

rattcri//afa da «ma scric di «a^ 
dute, xbc hanno inv 1 ott»> ^tl onja- 
nl//aton a Interrompere la prova 
a due riprese. 



pir.RO 


Aatomobilismo : Taruffi e Maglìoli alla Porsche ? 

MtXrXROX. !\ - pierò lanitfl è ripartito Ieri 'era per I Italia 

dopx> tre di « iotlotpil iniormalivi * vnn la sezione sp«u 1 delta 

fjbhritj d aot«)mohill Porsche 

I dtriccnti della 4 'as.i lede^ira hanno precisalo «he nessun assordo 
defini|i\n e sfato finora zaii^i^liint*» %ot pilota italiano Ma hanno la 
si», in’rndire 4 lie larufli potrebbe guest estate pilotare la Porsvhe 

«n . ‘ oi* 4 *)mncl intcrnazittnah per vctiitrc sport 

Xn»he I Xt.iv[?fol|. «fir f anno sborso vinse la lar^a f fono con 

ima Porsche, ha fait>> rcsrntrniente visita al dirigenti della sasa Ir- 
dvsva I’ prob.ibdr 4 fir an 4 hf M.iglioll partevipi a gitaUhe compcti- 
io*ne di quest anno al v<»Iante di una Porsche. 


mmv.o: direnilo dell'llel- 
\V(dl.- (■.'); :{| imir/ii: fì/ro 
delle l'iandre: 7 uFiih'; 
Pariiii-llotthaix t; Il 
upriir: l’ira della l'.ani- 
pania: 21 njnili*; (iran 

Premio d'ICnroiui a lln- 
reiina: 22 :i|iriU*: .Milano 
t riunione in iiisla); 2.S 
:i|)rili*: l'iiriin ) riunione in 
l>isla>: I. iini.i^.oiu: (farsa 
del Mnntl'aron: ’.i m:i,R- 
rìd: Znrifio t riunione in 
l'islal: 11-12 imiRjjio; Giro 
di llotitandia. 

Ijiii'slo j>ro;irantina do- 
rreld’C ftorlar f.’u/>/>/ al 

• aia.’ w del Giro d'ilalia 
(l.S nm.il.iiiu - !/ ,qiii;>no) //- 
ralo a Ineitlo, eonie le rin¬ 
ghiere il ' (dlonr. il il 
m 1 tair » ? .Vo. forse no: 
oipji. il d I .«cor s a del 

* 'ì'otir » sinaia a (lopfii 
(•onte un conceria d'nn- 
Uhia sili pciri. .Ma il 
« l'oitr f. è noia, si corre 
... d'cslatc. 

Trapiui carn(' al fiincn 
per (lappi, che non c più 
un pivello? /.ni, (loppi, 
dire che l'inlcnsn pro- 
Uramiiìa l' ha prcparaltì 
senza pensare che una 
btiana soma d'anni pii pe¬ 
sa sulle spulle: niu io 
escludo ehe sin /ro/»/m /ic- 
siinle, perchè credo che 
molle pare (ili serviranno 
di preparazione, d'allena- 
nic/jfo. c — SI — per mo- 
slrar la rtapUa, sulla quale 
spicca il mane di He dar- 
lumo. I.u fase d'nvvio, ]ier 
pii utlcli di una cerla eia, 
è dura: anche i fciii^me- 
nnli muscoli di (loppi per 
rilrovur l'elaslirilà hanno, 
dunque, hisopno di cure 
ulleiile, siippt'. io penso 
ehe le corse di primavera 
dovrebbero far da mas- 
sappid alle patnbe del cam- 
l>ione. Il quale pidrehhe 
poi splendere in (Uiinnno. 
come accade da (pialche 
anno, incordale, per csrm- 
/)/(), l'nllimo Giro di l.om- 
bardia c la mcravipliosn 


corsa di (loppi, che, infi¬ 
ne. si vede « rullare » dal 
prodipioso sprilli di Dar- 
ripadc lincila villoria che 
pii .sembrerà, /ut sempre, 
lina slrlla perdala in un 
deh) dislunie? 

■Ma non par lira ballalo 
manco nelle pare di pri¬ 
mavera. (loppi. \(ai par- 
lin'i ballalo perchè, po¬ 
tenza r apililà fisica n 
parte i che sono, comttn- 
qnc. sempre sii tino .stan¬ 
dard supcriore al medio K 
c(aios( e ('arie del condur¬ 
re le Corse e avrà a dispo¬ 
sizione nndli alleii, c di 
(inalilà. capaci di ■ lan¬ 
ciarlo . (dia pcrfcziiaie. 

Ahh ianio pili avalli occa¬ 
sione di dirlo: (loppi, il 
(loppi m patron ». ha fallo 
le cose in (/rande, i/neslo 


anno. Ila, cioè, dato la 
maplia a una dozzina di 
loantni ahili. forti, e .sulla 
dcvoziiaic dei ipialt paò 
pinrarc. .Si capisce che dai 
De lìrnpne. dupli .Xilriariis- 
seiis. dai (liilello, ja'ii che 
malo, f.'ii/i/i/ lispi'llii villo- 
torie; i/iielle vittorie che 
Ini slesso favorirà, « te¬ 
nendo » stille site mole 
’ al citi fascino sarà anco¬ 
ra difficile sfioipirci pii 
ai'vcrsari. (lop/ti ano e 
due, diiiiqnr. Diu’e il pri¬ 
mo è raitprcscnlalo dal- 
l'allcla che /ut tanta prnle 
è tuttora iin ficrirolo; e 
dove il sroatilo è ritpi>rc- 
scnlato dal rcaisfa, che 
nelle rcctfr delle eorse sla¬ 
bili see razione da .svol- 
pcre. 


belle. s/>eranzr. Il flolello, 
poi. è aspettalo con inte¬ 
resse. eiiriosila, simpalia. 
/,'»■/(•'/(/.ini dell'alleta nta- 
scliera. forse, la fiochezza 
fisiea dell'mano? \(at cre¬ 
do. Il' da credere, invece, 
che Lolello abbia dato più 
d'nn calcio alla buona oc¬ 
casione. fierche apalicn, 
perchè nci/lipcnic. 

.1 (lolello la « scinda » di 
(lofifii jadrebbe essere ali¬ 
le. II. se cosi sarèi. delle 
'tare a ìapfic diverrà prn- 
lu'ionisla. 

.ATTII.ID C.XMORI.XNO 


Le squadre di Fausto 


La stfiindm di (loppi. 0 
nieplio, le squadre di (.op¬ 
pi: hi « nazionale » c ht 
« inleniazi male ». t.'una e 
l'allra. merìlanc, tanto di 
cappelhi. Dell'* internazio¬ 
nale » fanno parte due 
atleli di gran classe : 
.Xdriaenssens e De Bmifne. 
(Jarslo. è parlictdarmenlc 
• taplialo • per le corse in 
linea: c quello. l'.Xdrinens- 
scns. (ha’rà essere lennto 
nella massima considera- , 
zione il piorno che si farà 
il pronoslico del « Tour ». 
Due giovani, Van .Ircr- 
mnet e (Ihrislinn. e un du¬ 
ro a morire, Keleleer. com- 
plelnnn T* inicrnnzionaie • 
di (loppi, che, dapperlntto, 
darà del filo da torcere 
alle rivali, se — come cre¬ 
diamo — (loppi riuscirà a 
Icpiirc col filo ilririnlcsa 
.Xdriarnssens c De Hrugne. 
per il qnnle. De lìrngne. 
si può soltnnlo temere che 
re.sageralit ( e magnifico I 
(illivilà del *.)(• fiosso (ir- 
rnpginire, nel ’A7, la sua 


arnia mipliore: la rcpola- 
rilà. .Ma. si dice. De l’rng- 
ne ciai le * luanbe « et va 
fanno. 

Delhi • nazionale • di 
(lofif)i dta'rehbero < nso il 
( laidizioimlc pi'rchè non 
tulli i ciaiiralli sono siati 
ancora ftcrfczionali i far 
pitric: (loli'tio, Gisinianli. 
l'tlififii. (Ininero. De Ga- 
sjicri. Milano. Sascimbcne. 
(.assiuio c Miehelon. .Si 
Inilt,} d'nna sqiuulra di ri- 
(litardo. che ha la possibi¬ 
lità di ben dislrieiirsi nel¬ 
le niisi hie delle mote, c 
che polca far eeniro sui 
Irapiiardi .s,- sapra enltisia- 
smarsi. aiipiissionarsi al 
mestiere, dome (loppi. To- 
pliam l'iiì pii nlleli ehe. di- 
ehiaritlainenle, hanno tu 
qualifica di prepari”: .XIi- 
lano, Xiiseimbene. (lassa¬ 
no, Miehehai e. forse. Gi- 
sniondi. .Miì il Tilippi non 
si falò eoiisiifer ire nn 
« hmrialo ». H if damerò 
è fresco. H if f)e Gasperi 
è iin ragazzo di molte, e 


Colpi di "gong,, 

F’ iiirs.dl.i II -xorr» chz- 
N.ililr Rr.i soNtiliiir.X l'jillcu»' 
lorr frilcr.ilc strie Ki.tus In 
seno alla Fl’l. ("omunqiir un» 
coh.i r certa: Strie Kliii** imn 
i.iri piu r.illen.itore della Fé- 
(ler.izione puemitlea H.ilian.i 
come h.i tenuto .1 dlehl.ir.ircl 
Strie in tiii-t coni er'.izmnr te- 
lef.inir.i. 

* • • 

MIt.XNO, 2X. — I.aizio P»rP. 
il piicile iincher«-ie Ire mite 
r.impionr olimpmnico. che h» 
ottenuto il perme»‘o di <iol- 
cere attiiit.'t profr«iionliflea 
.ilIV'tero (in l'ncheri.i non e»l- 
«te li profemoni-mo). lar:) tor- 
<e di «cen.i il * P.tlizz.» dello 
Sport • di MHipo li 3 marzo 
r.mtr.» un aiier'.irio d.i deil- 
cn.ire. 

Procuratore deiriinEhemr. 
ehe h.i richiesto !.i ie'.»rra al- 
1.1 Feder.izione piiclltitlca It»- 
li.tn.i. d'iirebhe rovere Oloi an¬ 
ni niis.iec.i. 


Il manacrr Urlino Zambar- 
dieri ha inoltrato reclamo alla 
FPI per 1.1 soipcniione di Ire 
mc.i inflitta .1 p.ilnl. ({iir»tl «c- 
cond.i quanto ha dichiarato II 
prociir.itnrc. non h.i mai Mibi- 
to nella -*11.1 carriera un K.O. 
e tanto meno ha .ibb.indonalo 
per cui ritiene eeeenii.i la *«- 
.pen'.b'nr. Il reclamo del Zora- 
hardieri lette sul f.nto ehe do- 
r.inte la ii»it.i medica «ostenn- 
ta .1 Kom.i. un »oIo medico eh- 
he .1 e.*r.t rr.ll ire Ir rondiziori 
fi'irhe del Paini e non tre co¬ 
me premerne II re/tolamento. 
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L’UNITA’ 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE SI E* SVOLTA A ROVIGO 


URGONO PROVVEDIMENTI PER SALVARE GLI ENTI AUTONOMI 


Cìnquantomilo donne bracciontì del Polesine i deputati comunisti interrogano Segni 
in lotto per il sessidio e In comportecipoiione sulla grave si t uazione dei teatro l irico 


Convocato dall’UDI per il 24 febbraio un “incontro delle donne contadine del Mez¬ 
zogiorno,, - Anche a Milano convegno delle braccianti per l’assistenza farmaceutica 


Stamane la riunione del gruppo parlamentare dello spettacolo - Il maestro Vit¬ 
torio Gui presidente della sezione fiorentina del Comitato di difesa degli enti lirici 


aOVIGO, 23. — Le don¬ 
ne delle camjuKjuc sono 
giunte ieri dn tutto il Po¬ 
lesine per partecipare «l 
convegno della Fvderbrac- 
cionti c alle 9.30 i laeori 
avevano inirio al teatro 
Corso, letteralmente gre¬ 
mito. 

Tema centrale del con¬ 
vegno: la rivendicazione 
dell’assistenza e del sussi¬ 
dio di disoccupazione per 
le 51 mila donne compar¬ 
tecipanti del Polesine: ri¬ 
vendicazione che è stata 
collegata ai temi della ri¬ 
forma agraria e della di¬ 
fesa della giusta causa per¬ 
manente. 

La compagna Xives Cìes- 


guarda il diritto al sussidio | monlo dei sei vi/i sociali (o-U'.iiil/nirlonl narlonall ilei 


.seus-iiom', i compagni Spe/- 


dietro la rigida interpreta- Anello a Milano, frattanto, !.o mi ..In?''!/ 
none delta legge, che sta- si è svolto ieri un eonvii>no ‘ .n ,‘r\ 

luli.sce elle il lavoratore provineiale delle donne della per 1:11 unni 

ayrieolo deliba compiere in campaRna, promosso ciana - - 

Tnedici almeno 180 giornate Fedcrbraccianti. AI centro w.i* i.. 

lavorative ocpii biennio. Ma della iniziativa vi è stato i’e- Pel la illOrnid lOnQldridj 

dato die le bniceianti eom- sanie delle lotte por riion- alla CoiTiniiSjionG Senatoriale 
partecipanti del Pole.s-ine qui.staro rassistcn/:i farina- 

lavorano solo vi media 4'.ì ceutiea che il padronato a- Ieri mattina, la eommi‘-.-,io- 


‘ Il Knippe parliiiiitMilare tlel- 
I» spella(-»lii si rtiiiilsee iiiiesiii 
a niollteeltiiriii per 
es.iiiilnaie la Kra\e silita/liitle 
lliiaii/larlii ileuli etili llrlel. In 
praptislt» t eoiupaKiiI (ìisella 
, , , I r*'*"‘aMliil. .^Ile.il.i. Ilarliierl. 

(‘ii/.ioiie dei piu|)pi di stili-1(ìorrleri, .Viiiia Nt- 
tra di proeedeie eoivereta-le.ilnsl. Marini. Senili e l.nela- 


;| Assemblea a Firenze per il Comunale 


(Dalla nostra redazione) con criteri di ei/i/ed lìiUnbii 
t••IHKNZK. 23 - .S-e il grogrt- 'V'"- ’l’ .•''''".V'. 

n. di lei;i;e del foM.smbo dei V ',1?' ‘V'' 

...li lina ... ■■ 


•1 « I effetto non egnivocn è cjuello 

70 UOl* Il I nUlllTÌ^IO rìie prevedendo una (lecnrtazio- 
ÙV pCi 11 VUlUUIiaiU ne fortissima delle nftnali sop- 

-—-- l'eiizioni fi relittiri fondi Sll- 

, ^ . ranno ~ congelali . sulla cifra di 

eoa criteri di ei/i/iid didrdm j inthardi e e,no rudioru in/e- 
tii'ii, lo Stato che ni fui s'eii,(j fjnre del •IO'' alle esigenze 
got^tilico l eleraiacnto ilal IO ni nttnali) porteri] ulta sicura 


mente sulla str.i la uulie; 


Idalla mo/ionc', e iti cfu 


- vcii.so hamiO preamuineiato •»' del t'inisl-lio pei ennoseere 

Mnliì nof la rSI/trma Intirlìarìa *•' pre.seiita/ione di (Miu-udu- ‘l«ajl misure si sl.mnn ad.il- 

voio per la rilorma londiaria delia pio.M. '•* “"na/i..- 

alla Commisjione senatoriale ma discussione sui p, ottetto ^iHTnassVnd'en’n ^ 

l*** t‘lU‘ c*oiU‘t‘iiU^ la ri'u* «lu.iuila riunì' Inlriiila II* 

loi i nìRitinUi Ri 1 foi'ina fuiuiiiiriii o Ri t^otutuvi iniilninitr sotlopnri' iil Piirlii* 


eata|na N’Uiani li.inim preseiil.iln eseculiro d * ( emiiniilein- oiiiji alt 
i‘s(olnna inleiriica/iiine al piesideii- altri niagni teatri ^ ^ 

‘e del foiisl-ll,, pe. e.moseere •'<'<>‘ 0 . 1 , deer.) .e.siire omn alt-- J 

1 , 10 . ‘in-dl misure si sl.mnii .ul.U- 1”". “ alcuna ijinsti 

lami» per s.uiare l.i sllna/lii- /'I', ' ; , ‘ n eaziaineuto dei 

ne Ili emer«en/a leiinUisi ,, >''9 dipendenli i be a/Imdnii nfe , 

t‘t.o ... .,...vvl.,.l ....Il II.I,.| ' ^ "te ha ni lor-a -In lolln ' ' -mi n . 


in reniti) non ha eersnto fino 
nd o'iiji nltio i tic ini inauro 
l S'U agli cali linci Iratleiiendo 
ver s,- favparenleineiite seazi' 
alcuna iiiustiUi r.zione ) una per- 
rciiluale insili nnii/oiore 


Mili-, mentre (lei maggiori teatri li- 

eersiito /inol , itnliant 
ini mauro y i/ueito. per la sopruv- 
Iratleiieiido ri, ^•uza dello sp<‘tt(icoIo tntisi- 
iieiite senza ,,, hnlia. ihr la FlI.S. ha 

le) una ]>cr- , 11,11 In,o l’ucuiu. ha elaborato 
l'ore ,,,, prooi-tlo leofie friis/or- 


partecipanti del polesine qui.staro 1 assistcn/a farina- |di le^^e elie eoiieeim- l.i ri- Vui.iml» e lome Inieiiiln li- '' hinnaton r le oraaaiz ruppi.rto ili o-ito v'ibbl’co-enie all ai: 

lavorano solo in media 4 :ì ceutiea che il padronato a- Ieri nmltina. la eommis.sio -1 forma fondiaria e la homlie.iHalnu-nie s»ii»p»re al Parla- '"-"’iii siiidiiinl- ci.iidnrrnnrio. lonile tino lal nllor.i n p.-iinto iiiem 
giornate all’anno eiascuuit, avario milane.se ha tolto ,11 ne Aiincoltura del Sen.do ha d(-i (et rifori vtilliv: del Delta mento I pr»M e.limenti ..rt;a- •>^'»iue eseiusirn- \eir!!!!e,i,nr,!/“,- ".W". '..‘.m.V,' 

il prohleniii è di far pa(;a- braccianti dalla fine deU’an- approvato airunammità u- Padano. ni«l atti a ere.ue le einiili/t.ini " m'.fn-i sindiiiiili . , ,, ó,,,.,., 

re tutti 1 eoiitnbiiti aoh no .scor.so con la denuncia na mo/ione con la (pialo si, - - per fax »rire il san» svlliipp» ,d V.-.imo di n,. detln i,ue .tio„e , d a-,-.,,,.,e min onai 

etti) coniplessn nuah' 


('ersarn :u lal modo (/uè! maio poi m emenilnmenti che 
ruppi.rfo l/l'etto pnl.til-fo-eiife all'alto della l'o'u'ione alla f’a- 
lofiilc tino ad allora rep.-itnto iii.’rii s-il proietto nniMixra, 
e di CUI lo Stato si era fatto eerrniino o;);)o.fi punto per 


(U/rieolfort. di reperire le deU’accordo per 
donne che eoinpioiio le gior- « extra lecem >. 
nate di lavoro atte a dare All’o.d del 
loro il sii.s.sidio di di.soecii- figurato anche 
paztuìie, e per le altre — dd contratto, di 


deU’aecordo per la as.sistenza invita il governo a presenta-1 
«extra legem >. re il progetto di leggi- sullaj 

All’o.d g. (tei convegno ha l 'forma fondiaria gt-iu-i.de.i 
figurato anche la questiono id fine di eonU-ncie (-mio; 


del eontratfo, del diritto dellhmdi normali le paiiu.sef 
la\oro. del miglioramento l'^-ssioni eeoiiomieo-prodiitti-1c 


Oggi in sciopero * 
i Iramvieri di Firenze 

(luest.'i matliiKi 1 framvieri 
1 I-'ireii/e sospender.mm. d 


per faxorlrt- Il san» sviluppi. 
(Il tale fomlami-ntali- si-lli.u- 
ileli.i rnitnr.i Itali,ma. 


coeri'iite ir.termeilia rii> e 1 ha punto agli arliru’i del testo 
col- eosiitiiiseu l'u-,pi’ffo più d.-liuuto aorenii'iiro Dii iati chieilono 


d-'llii (|ijr .fioiii 


he renga loro loricciso 
lutto ih'' lo Stalo at- 


ilelle case colonielie. 


I . , M'I tlIUllZ lllti'Ullir lil IMI lirill 

A rR>l!>i;ii.i m i‘ .nut.i it‘ii pmif/i* fi ffiiidi» c rii/xit»* .fiiffi* 

11 1 irn.i iiut lori»' fR I ( nrmtiito f/lf t oii I 

Uliri Mivo fR‘U Enti' i‘'imii s’nlf/ftft f/i r/rt'urnfìui /xf/s/zf/r/v/ 

(|ii tR' \ I M.liitU» ^J^ l/l l'NZ III misfri! Ii- 

-i liL. inilitxii tl I tt) ^i»v i/cinid - (.inasto 4* sttif»» 

rr ‘..-i/itMix.nH-i.tti ih V2Ù miLtim cui fui-n fui itir.o 



Interrotte le trattative 
tra gasisti e municipalizzate 


ve d(‘l si'ltore agricolo, (-si-,lavoio per la diu.it.i di tre -..••i/ii.n,,iii.i.t.. di rj.: iiiilu.iu 
/i.di alla s(-iemt.'i dii tavolo eie ‘'e., i i numci.ii. 

e alUi esalta/ioiu- delU- pii-' tjues.i manifesta.Moiu- trae'. si.i.:i->ti-- sitir..i-ii'i i-iim. 
vale iniziativi- eoiu’eiiK'iite-j motivo dal fatto < lie liu(ir.i'“‘"’'‘ 

mente sostenute- dallo Statm, non sono stali- aceetl.di- U-l leni.n .• d. ll.! iminonu . 


III lu.ifio di iiil'atli- "'■‘lu i/iir .fieni- mi usm/i.ii- una o'PP i he reaga loro lonceiso 
riti) complessa ipiale guella "aporianza citale yoìo clic m il 1",''- aitio ih'- lo Stalo at- 
del triilro italiano di cui inm coii'iuleri t/iniiilo p-’siiie i!.-!(u tiialmeiite nra m ilalle tasse 

prende a fondo .• ru/iiii>• .unfu di mi te,ilio, le co -mi. fi/- enirmlt così us<i p-ifruiinr) con- 

:nteii ralmenti ah tiif.-ius.i ioti '‘'"i. le es-g.n-e i proldemi Iniurre mi a-olrere la loro 

sul, //Iti /Il I/Ii'iiiiipui P'ii,iugfi-Ii d'Ha I liti) SII em l'ente , ,tiiit fiic-ioiie if, (entri di cultura 
di sriluppo di l'Ut la nostra h- ("-'ne autonomi inseriti nella rriiltiì 

ruii dujjiiii - (.liM-std stufo lolegneil,l l'i tu I guella t nt eieit della etti,) 
allermato eoa foiza mi lor.o laloie). p, r .(uuiilo t.a lotta ibi dìfiunduiifi dagli 

di tiii'ns,emh!,ui dei dipendi riti ’niperbttn e.n fiif’..riii u-i t, n -t'i nii’onoun lon'ro i progetti 
,1.1 . Coi,, II,,, de . .iiilr.iM < 1 , 1 .Il fufiro i(i ditr,' ord'iie .d/-i uni g, i re r ri al • r i i ù ro:l irierta' 


dii - Com 11 indi 


.1 olfie I oiMi 


II. I ridono ,ìel lenirò stesso, per "letitie le sin i - - .iru pror 


I.(- trattativi- fra la l'edera- dal d e t arrelli e voi.il 
/l»ne nazionale delle aziende tutti i senatori presenti. 
ninnleipali//iile del gas e le »r- N(-l eoi so della hu-Vt- 


eome suona il tcsfo (.iopostoIgiustc- rieliii-ste avan/.u<- ‘huI 
dal de ('arrelli e voi.ilo da, la\oialori e clic rigii.n dano',v 
tutti 1 senatori presenti. .-(.pi .Putto ima lulu/ann- di i,-. .in., 

N(-l eoiso della hu-vt- di-ilavoio a parità di -al.iii-i l'nu,, 


-ui'iufii’ii di’l Z'oiiiifufo (lu.'io 


olilo non hiiiiuo hit lo I . i 


rnnii’re mi n-solrere In loro 
filli •ione (Il (entri di cultura 
iOifouiii.il III.urlìi uulbl reniti) 
rien ibdln etiti) 

l.n loltii ih I dipendenti dagli 
'•r<i nii’iinomi lou'ro i /rmrp’tti 
gol-,-iimt • r I I ù co :l irierta' 
ionie p rori i-d i mento luiuo-d'ufo 


Iflui'.i aiiiiii I „,jg ih difesi! degli enti linci peggio rn r,- .g 


II. ll.i follili I hi- \ill.i .ip i,. siiifioiiui 
1 < 1.1 Coio-i -Ilo . ..110111,1 ( DII 1,1 si-gi, 

ii.i i:i\ 1 l’o .-.li oli -'.uni ll'll.S 
I u I I- \h - 11 - I 1 , ... . 


i odili.orunioo- I mo ,’d o i ji menni mie . 


ALLA CAMERA LE INTERPELLANZE SULLA SCIAGURA DEL MONTE GINER 

Il governo sì impegna a preparare 

un piano organico per l’aviazione civile 

Nella sua replica, Taviani accoglie le richieste rii unificazione rielle due società e rii sgan- 
ciamenlo dal ministero della Difesa ™ Le richieste dei comunisti presentate ria Pirastu 


1° drceno^ie delt* uottc 

GIUDITTA LEVATO 

' Cdbiri«l4, M BOMbr* IM 

La enrtdlinii eiin rdTIcc di (ìltiditta I.cvat» vi-rrà dilTnsa 
in lutto 11 IMrz.zoRinrii». Con 11 ricalai» sarà (-retto un 
piccolo nionuiiicnto a C'alal.ricata in ricordo della ^lartlrc, 
radula lu-lla lotta per la terra 


si della Fedcrbraccianti na- roclnnia nnebe la ri.sohcio- 
zionalc, attrai'cr.s'o un e.sa- ne approvata a conclusio- 
mc delle origini storiche ne del convegno — dee 
del movimento operaio del e,s.sere aftpUcalu la legge 2'.f 
Polesine e delle sue couqiii- aprile 1941) che concede il 
sfc. Ito affrontato la prete- sussidio straordinario ai la- 
sa degli agrari di abolire voratori delle zone povere 
la compnrteripacione nelle - 

colture agricole fcnnlraCo IL CONVEGNO DI CATANZARO 

annuale che dietro la eoi- m u.. oi/v 

tivazume di una quota di t QUELLO DI MILANO 

terreno assicura al brac- - - 

dante una percentuale .-.ni II 2-1 febbraio «via luogo 
prodotto). |a Catanzaro un " Incontro 

Il di.seyno degli agrari è ideilo donno contadine del 
di .strappare dalla terra te | Mezzogiorno >. promosso 
forze che .stabilendosi |dall UDI m orea.Monc del X 
Vaziciuin sentono il dirifl., ' Anniver.-ario della uccisione 
ol possesso integrale (ie'J^** Giuditta Lev.ito. 
frutto del loro hivoro e. in ^.a pr(-par.a7ion(- del con- 
ultima analisi, dtdla terra vegno si .«volgerà attorno a 
Onesta chiara iiiferpre- due gruppi di cpie.stioni. quel- 
tazione ;mò dare ancora «-he riguardano il diritto 
più slancio alla lotta per la,'^' iayoro e quelli?, invece. 
di/e.sa dclVimpnnibile. del-iche si rifcri.scono alla e.sigcn- 
Ic compartecipazioni, del.:^' prtigrechre il livel- 

cottimo di niiefifnrn e dei- j ohlcmi .sindacali delle 
le altre fondamentali con- braccianti .stagionali (ina- 
qui.stc dcL prolrlfirinfo '(Jcmpien/c conTrallu;di, di- 

fa terra del Polesine. ,or- salariali e previden- 

nendo una prospettiva fina- /.;,ii) delle coltivatrici diret- 
Ic, definitiva a (ptesta are»- u- ( rapp:e.=entanz.a nelle mu- 
T?e. nel quadro delia bitta tue), delle colono c inr/.rgdrc 
generale per le ritorme di i (-ervizi domestici al padro- 
struttura sancite dalla Co- ne. ri-gahe e prestazioni) 
stitiizione. (orniranno ampia materia di 

La questione che nyifa ( trattazione. Lo .ste.sso si può 
particolarmente Ir 51 latlc diTC per quanto si riferi.'ce 
lavoratrici del Pole.sme, ri-1 alle abitazioni, «al potenzia- 

^ GIORNO PER GIORNO ^ 

Come unificare le tariffe? 


E QUELLO DI MILANO 


I.a Camei.i lia lei i .leeaii- giiiin eitaiido dali e eifi e pei ^ 
t.)iiat(i p(-i tutta la seduta la -bini strare elu- iiotexi.h- iii- 
diseussioiie .sulla legge pei i ei(-li.eiitu ha avuti, iii (lue.-.ti 
[latti agiaii [lei ascoltale h- iilti-iii temin 'a ot gaiiizza/io- 
eviiiiuiiieazioiii del mmistio m- dell'assi.'-lenza al volo, 
i.'clla Difesa, 'r.iviaiii. sul n- Fui d’oia, del icst,. - ha 
[ii-teisi delle seiagiiie aeree ,,g,.,,,,,to, - le cifre del 
(- sulle iniziativi- (iiese dal (lalliui. iiaz.ion.ile aeieo di 
HO noi xi'ltdi(Mlfll nM'^'trririo Ri aoi.'i/iitrìc 

/.Olle civile laviaiu ha (iie- mjj m ,[) costante' 

so la paiola i is|)ondeiuIo ii.x,l„|)po D.d lU.iO ad oggi 
sei lutei[lellan/o e ([Uattro 

mtcrrogaz.ioni che erano .sta- .^^lo cimiiu- uieidcnli di acu-i 
te presentate da deputati di 

ogni settore subito dopo la ciairassisteiiza da tel i a Cm- 
.sciagura aerea del monte Cii- (jue iiieideiiti non sono molti, 
ncr, ove si fracasso. Fanti- se si [leiisa che lu-llo stesso 
vigilia di Natale, un aereo periodo si sono avuti, eom- 
(lella L.AI con a bordo ven- pk-.ssivfuriente oltii- mc-z./o 
limo [lersone. che decedelto- milione di voli assistiti. 

IO tutte. (juanto riguarda Funi- 

Gli interpcllaiili (Laru.ss.a. ne.izume della LAI lon la 

^ .\>>ITAFIA. Taviaiii lia af- 

la I NM; Chu rnmello, 1 .SDÌ. ft-iduit,. di (-s.>ei<.- favoievole 
\ crnnt'Si e DchiiìiumIo I)(>) opoi;i/i<inn* ipinndu si 

gl:^ interroganti (Herlinguei, tf.-i(ter.a d. rmnoi.ite le coii- 
l’SL l’irastu, FCL Macrelli. uessu.iii, il govi-tno — h.i 
l’Hl; Romualdi, .MSI) ciiiede- 
v;,iio. in sostanza le stesse 
(o.-^e; conoscere i risultali *’ Kriq.p» « 
dell,- ind.agini .sulla tragedia ^jZIrcìLm pi 
idei Giuer, ottenere maggiori per 

.stanziiinicuti per Faviaziono . pn-iKc. 

civile, provvidenze per Fin- I_ 

ilustria ai-romiutica, mqdion __ 

condizioni [xr il personale, 
mrorm.iziom sulla etlìcienza 
degli ;i|)|uirec, hi in dotazioiu- 
alla L.'M, sullo scrupolo col 
quale vengono etfettuati i / /" k 1 
controlli e sulle garanzie che t%^ Ik ^ 
dònno i servizi per la sicu- A* Bl. 

rezza del volo. ccc. 

In particolare, da diversi 
settori si e presa Finizialiva 
di non l.i.sciare il problema fiifTlCii 

c'.rcoscritto all'episodio o a 
clementi contingenti; e si e SOÌCltO 

chiesta anche una generale 
norganizzazionc dei servizi 
della aviazione civile, con la (Dal nostro invi 
creazione di un apposito mi- — 

insterò o di un allo commis- EASTBOfU.N 
l.sariato, fondendo in una le me dimostrano 


Il ceit|ip<> 

(lei 

1 

(l,-|>iit.-lli j 

eoniiinisti e 

roiM'fKMitii :i 1 

.tloiitceiltirio 

per 

Olici. KÌ,i- 

veli gl. per 

le 

ore ‘l.r.li 

j (ire, isc. 




te; i:il!l.lt(> con (|tie.;.i io¬ 
nie.--'..i — teii.i conto dell.i 
«•'■'e.i ii/a espri-.s.sa d.d l’nil.i- 
nioi'.lo (Il loimulaie uu'oig.i- 
nie.i [x.litiea. -,i:i pi-t .(ti.into 
> d fun/ion.in-i'iito in | 

se delle lince .n-ruu. • i,. [)'-. | 
',11,'nlo ■ |■.'llaId.■| eli inl.-ie-.-i 
l'elio .‘'filo in ((ile-ti» 
l O 

In sf'df di I e()Iit .1. eh oi- 

li-ri SI Sono, in sosl.m/a. di- 
elii.irati soddisf.'itti 11 (om- 
[..igiio PIHAS'i'l'. I dce.-indo 
elu- heiu- ha fatto d mini- 
s|j(. ad impegnaK- no f’omi- 
’ato che dovrà iit<iii,‘ :d 
Fai lamento, ha [k io, eoii- 
teniiioianeauiente, ■nienti lo 
Fottiniismo < iitlieialc » di 
■l'aviani ju-r ([uanto ngiiaidn 
la nostia aviazioni- civiU- Se 
mi.Itti (- fuoii (li.seus-,ioiii- l.i 
(•.i(i;ii‘ità e la dedi/n.ne del 
l'.i isoli,de. Fesi)(-iH-nz;i i-d il 
coraggio dei nostri piloti, 
non SI (Ilio non nletaie che 
ic condizioni dei nostii ae- 
loijorti sono jui-caiu- 'l’u)!- 
« o, |H-i ,--empio. ,[nello di 
Ciaiiqjiiio. sfoinito di mi nio- 
deino e funzion;.l(- (■(•mj)!,-.-- 
'.<• clcttrt.geno. losi «he h.i- 


- 1.1 elle xene... a ni. ini.ili- li 
elieigia ,-lellin .1 elle le i no- 
dizioni di .illei rageio e [.ai¬ 
ti n/a du elicano [)i-i n oli.-i-,- 
s.iile 

•Voli '-1 [tuo. inliiie. non i i - 
le\;ile che -e e leto che ii 
• sl.ii. 1 m 11. 1 1 l.t un ini I e 
nn-nto 11,-1 ll.illiei ,i.-iei ei- 
di. a ([iie.-to non h.i eoin- 
-.[ osi,, lino sfol/o [>| o|.i >1 / ||>- 

Tiitti I M‘n:il»ri ei.niiinisll 
<l(-i»ii» esser,- [.reseiiU all.» 
seiliil.i ili ipkkI alle i.re If 5 ..'tl,. 

SI rie»r,l.i «-li,- la riiiiii»li,- 
, 1,-1 cnipp» i- llssata per ,)»ie- 
st.i ni.illlii.i alle <ir,‘ ÌI.TII. 

li:.!,- [x-r gli uivestiin,-nti da 
[.aiti- ilei gov,*riio solo 4 
nil.'.ifth tia le ceiitmai.i 
si.-.n/i.tfi ix-i il l.ilani IO , 1 ,- 1 - 
).' I)il,''i. som. -t.’ili ili'ilte.ili 
.di'.ivi.'iri'aie < i\ ile 

I,,- nehi,,i,‘i ,’omnnlsti 
- h.i tiiniinato l’iinstn — 
sono |.eiei,. 1> er,-;i/ion,- di 
im orgnui-mo ,li Stalo , lie 
soeiaijilianla a tutto il si-t- 
f, i<*; 2) [U,.poi/II.naie sfor¬ 
zi. tinaii/iario del gin,-ino 


(Oli 1,1 M’iiiufu.lu ilei simliii,:;ii biiuu mah uOi de! ihui-riin 

Ip/j .; ilo (lu'i Ini (I ifi u >. 

1 , • , I , , IIII'I I.b mig I ,1,-11 liiyhl-it! ih, 

I , - -'i.. f„s -u g,„gi., dullu p,„ g. „ 

\ilnl„, lemmi diUu .i " , !• r.u , ... en .1 si ù 

miziimide ,h-!lg IllS - """L,'du,.,,uf,. uu.fiu lì pni.,et>n 

pii,, ’ mi II rg sigii ziime ile’ n,-l ,• 

, , , leggg ],ii/ gs,-,, ,/i ,„i liig-in 

(.oni.'tii ih min (u.nslu.'',>>oM 

(fiiuru .’ ib-Hmtirir ip/uiu/i. In - .. - 

i;uslir..iu de, fuufri fu fi./fu ilnhe 

mimi ili-gli impi esnn j.rieuli ),• r * M. 1 

iiftidmlii mi l'iiti pulii.bri < 1 . |■b]| § fi) tf fi IIH / CI | 

I.U (,gesti ;m- |ll| |||IHI lfH||| 

te\-,,-rii t iitelii me Ir iiftirili). ■HI&V.vl wVJlBi 

tempi) I 1.1' )|r,ulli| fìilneiii reiiitn ^ ■•ff ■ O 

,.,0.0.. f'i.nfuuh-zu m |l|tPQ!l ifpl 

-■(1.1.• ih-'lh spi-ltginh bill'.. IqI |.|aBOOSI BBOB 

I lìfitfi tifi ijfluid'})}»’ f/’ 

• ' pM* l’rffsf't.', f/fiti ^ 

ve.rà cinesi» i» sosi.ensi 

“.r coercitivo i» .»iiesa 

■lioiirt p rn.i ru in Iti I ih iiflli'ifù _ 

rc'ii.'i ti.'ffu pr.ii '•ti/.'u-u h-gi 

,b'.t I g ilett,, St gt 1) ìli nei i-s ,11 r HI .M l.'l Su .ir.'l *'1 l.i (bill l 1 . 11 . j 
tululu ulf.iin. .b ll.i .I.slil'.-'II.II'' | 1 U 1 M'IU;..I 1 I> 111 Iin.'.ti gl..imi 

f.'i primi glifi gn'iniiiml (fé! iniliul ..si tuli l'i.iimiii (lui un 
*..'»rf. / !g .e,'Il inizi ih u..li r dui ( .ub'i.'iit; .. 1 - 

i/u, si,, II.. I<1 ; ) j t'KN-M, 1 I|U di -.-.no non u."-e 

- ?! ■ t'nm mig’i- . ih f.r.-,,-, jli .■ìiiu-ui.. i|ii ib'r i t)."i i.’- 
»! t i-gt m ih-ll't ) DI-1 II ì:ddi,i i .'miiu.iiii. .*i*ii. d mi‘.'di .''ii- 

I i-h'igmno i di'if’i rrgri,:!- 'Mio d m tii'Ti. di fi"» 

'o... gii nllerg mg,ili miti ...III. ' '" ui..' di ai ( I..I .1 i-l'.. ,.1 

pi ... ntni-h ih-t tO ' . fmi) e! I MUl'U o .b'ii-i lii‘. il.’ i -|. t. u.i' 

f ’ u. c II ilifii gl II- I II .■• ih I I. .1 i|i I - •. I .bill '..'Il 'i . 

l l'ut e il Z , Iti pi 1, t D ,l ri .... .11 |>. 1 11 .' di .'.'Il 11 . ■ ' lui *' r. I. 

,11 ih 11.l’ii - :| rrgliZZilt ' ' n m’it ' I l’Ili iliu II*•' (| I If Ib' ,|ili'- 

l'h-te rminntg iitti) ho .S'iufii. i,i •'..lili.i d I in .1 l'V ol i-s, mo ,ii|- 

! ’ul min lo. t .'Il I ni II in) r - I i lìmi- Il II-ut lì (b I • 1 1 .'/lì d' 11 I t 1 .1 

oif.'rm.'dturii. fru d pul.filiu,. di <d i lii.' !» >n .. Iir.' K'O'o im- 

mi purill•()/u^.• eenirn i ifludiuo |iii-*o d.ill.i j>i,subn/.» ,b'l- 
.' d prnpriD i-ntr tentrnle ih em. i’KNAF. 

.Il fililo, l'.'nii-a ned (iitriuitifc I (irov. l•lllll.ull;| eli.' lu auto- 
l'iiuf,>111.1111(1 ri'.i di Piit.l.l'u.i -• ('ur''//.i ’o 

Questa sntetgg fmirtauò fino iee-,ii 'eTi-bhi-iiì mi .'idii“.’ii.' 
ut l't.i'ì iiiiin. ni lui il • ruinuie ' uol|nr('til)<'ro [leiuio. non inu- 

ent rò ni Un i fu degli enti uni h>' no di'ti'!’.<)' ! d. i fi r.'ol i us i ■ tu'i- 

.Dttiì il iirofili) I .Uliizinnah'. ri- -I eli.', \i'. .'iid.. dui ('..utritinto 
' ■ ’ mmiiìon e hi striit’nrii me- ' 1 . livor.i-'.ii .. i».--'. -il.i'o 

|./■|,"|•'' III leg,je De Dirri). nel di |»<n .on.’ . di d'-'iui’li;) i! I 

i ’i-ii ’gt 1 1 I, il I gì I I ,,t re re i‘ l/m tuli i-i-r . sono m . d m ■ III •' II' 1 

I lini rnlhi r,- ggni gs/irtlg dellg l‘:|.'i|)o ' 1 » l-'.i d f .r f'oTl*" .1 

• -Ita ,h Ih) .s/ti-thii'DlD II ihi/iD ctii'D ,iiii-re lui gir ino d. r'- 

gm rrg ha lìiirtgtii I DII SI- mm v i'.*.' it d ‘iid.'''-"'. .'ini'i,’.' 

;it l|'^z’D,ll• ih en i. i -g r g gg .tuli . *. --.'r.t l'i'iV 

gigie’i; i, /ler il disipnhlir-ii I.-i 'u•ur''luI i,. ilulla ('f.II, — 
/)> i iiigiii'iite fra i iD-,tl e gli che iui g... iii\>,i’d liti iiu lini- 

l'Ul•(.•>.| che, piT In lirirg. ero ria!.' al!, [ir. su;, nz . le I f'.n 

I ih-iiteti i-iifg UDII lig.tiliiD il i ili -Igl'i — I.a li' ''i o d- l'i'' 

luiuru d I iiD’D del blhinrt .-1 mi*' mio-. l'r <tiO'''r. 

|<p/( s,'f. gr,-ihlii- dDiii’D /iniri-,- li 'o p'r.■ d’ ij’i .! .la-’ 

hh'r,'. in riuuiur.r puruiuu.’uiu u j ro'.".. diin* ri'.i l'.uri-* •. o d' 


uii liittii .1 ihieile ehi' re, gii niururio 
:.•mIo' mi ’l", ni p'u lìmi u!/u numui 
ne I h-g ’egge che sistemi (/.•/.iiifmiruuil- 

giii .'r'lo ' 1' hi l/m- ,1 iiiig 

I ifi II >1 l'iri'ii.-c ff.'itii'ito II ^ rlcii- 

I -1 II I le ,* - Oj 11,1 Ig VI - - hi, ri,- ,1 e! 

l'U II. Il f'Digit,Un ih dili'-g degli erdi 
•lì.) SI 1- hr'ii e s'nl,1111,-1 ih ,-m aggi è 
)iro,;uf»i. .’iif.i 11, I liimiifil p;'if uri f U il 


III! l'ii u'i DI'■iiies'rii l it'iinii i',m 


Un iiilenienlo della CCIL 
in ili le sa il ei circoli [MI 

Verrà cliicstiT la sospensione di qualsiasi provvedi¬ 
mento coercitivo in attesa di una regolamentazione 


|) irte fluii'. éuIo! da di 1' .S nei 
u.'iifronti dui C luoli e dui 
Cll.’Xi,, e iiffiniti^ si avvi! a 
- ibi/inni' ani'!.' t'I p .ir.o le- 
' sl.ilteo 1 1 .' ui'i'b s 1 (|ui ■ctio- 

m- d. l!'K'-.''M, 

Domani iniziano i lavori 
del Consitilio della pace 

Domani m.ittin:i, alle ore 
9 30 SI n|)rii.'inno gli anniin- 
i iali lavori del Consiglio na- 
. loinili- delhi [laee. 

Il salone- dei Circolo roma 
n . d(‘Ma stam|)a (via del Cor¬ 
si18-1) scelto [ic-r ((iiesta se¬ 
duta del Movimento italiano 
ilfU.i [xiee. vedrà riunite per¬ 
sonalità della cultura, par- 
l.'ini-Mtan, dirigenti di gran¬ 
di oiganiz/azioni [lopolnri e 
I I.■i[>|jieseiitant 1 d(-i f'.’omitnti 
[doviiii'i.'ili della pace 

I.a s,-duta sara aperta da 
ina n-lazjone del .Segietario 
n-'i ah- df'l moviniento. .'■e- 
[r’i'torf- CV-lesti- Xegarville, 
. il- es.'imineia i vari proble- 
n.i .soit. nelle relazioni in- 
•u; oaz.or.al) in ([in-sti ultimi 
nn-si ,- mdnlii'r.i i cnm|)iti 
niii'x I file s) (x.ngono n(-IIa 

Iil'.l.! [lUI l.l [),!',- 


IT.AGKC.LO di lli: McDOVL.. SDITO 


im:so di l.na sculacciami: dlposiziom: 


“Adams sapeva che le sue droghe erano mortali 

Rimasto impassibile sotto le pesanti accuse rivoltegli dai perito Ashby, l’imputato si è appi^ 
solato tranquillamente sul suo banco - Come furono soppresse la Morrei! e la HuUet 


(Dal nostro inviato speciale) che i danni che ne derivano 

- .siimi in of/iii eiis't supcrurri 

EASTBOrH.NF., 23 - ' C'.- (,ai, -i-ursi ratitaq(/i 
c dÌJìinstrano i (/ralci da r I.a Morrell. secondo 
c presentati alla Corte, i ,infinto <•» hanno ronfermalo' 


Il (’nmilalo infcrmiai- 
slcrialc prezzi dovrebbe 
alfronlarc oggi il prohlema 
della uniliea/ione delle l.a- 
rifTc elellrieiie. S.irà que- 
.sto il primo h.ineo di pro¬ 
va (Ielle iuliiizioiii gf.ver- 
nalivc in materia, dopo il 
varo (lei nolo pn.xxedi- 
mento ('ori,-se che li.i ri- 
dotlo a metà i f,>n,li e ì 
poteri dell.i cas-».! con- 
gu.aglio. 

Se lo inform.wioni cliv? si 
Ji.'inno som» , salir, ijiiesti- 
inionzioni s,mo t.ili d.i giii- 
slilicarc «'gui pre.xeup.i- 
7 Ìone c da dar r.igioiic ai 
più .severi rriliei dcll.i po¬ 
litica clelfrira del govorno 
o del C.n’. Ber ipicl rhe 
coneorne l'illuminazione 
privala, il GIF a|)p.ire 
orientalo verso due unifi¬ 
cazioni: una |»er le regioni 
cenlro-sellenlri.mali e una 
per le regioni mcri>lion.di. 
Itati i livelli ai ,]ii.ili le 
tariffe verranno iuiifie.de 
in cntrnnilii i rasi, ne de¬ 
riveranno nolexoli xanl.ig- 
gi finanziari ju-r i 'gnqqii 
elettrici. In un s,-con,lo 
tempo, il f'.tt* puoci'.liTcl.- 
he alFunifiea/ione su se.i- 
!.i nazionale. F. in ,pi» sf.i 
•Sede vi sarel.l.ero si .deitiu- 
riduzioni m.irgin.tli , Ielle 
tarifTe. ma la grami,- m ig- 
gioranza degli uleiili vor¬ 
rebbe a pagare di più. 

In tal modo l.i gr.inde 
operazione dclFimillcazio- 


ne l.inll.iri.i. die era stala 
posilixametife avviata anni 
addieli,.. \erra portala a 
fermine n,'il.i maniera jiiù 
vantaggi» (sa per i mono- 
poli dell.i luce. Il die c 
perfellamenle roercntc col 
provvcdiiiieulo (Cortese 
(die l.l ('amerà Iia appro¬ 
vato Slitto il rieatto del vo¬ 
lo di fidiiei.i». I,liiel prov¬ 
vedimento. iiif.illi. mentre 
didiiar.*\.i di « H'.n toera- 
re » le l.inffe jier le pic¬ 
cole ulenze. in reali.» ron- 
lenexa liill.i un.i serie di 
misure le ipiali ajirixano 
l.l via ad un rincaro del 
prezzo della Iure. B.ista ri¬ 
cordare Faiimenlo delle 
eosiddle « «jiiotc fisse • 
(nido coni.dorè, aflardii, 
impi.Ulti. eee.). la soppres- 
.sione dei mìnimi g.iranliti, 
l.l m.ineanz.i ,li ipi.ilsìasi 
cauld.i [irofelliv.i per lo 
iilenle nell.» a[.(iIira/ione 
delle « l.triffc j>romiscuc *, 
e COSI vi.i. 

Il livello medio, dun¬ 
que. lenii,- ad alzarsi, c la 
imifieaziono ora allo stu¬ 
dio — die come alibiamo 
dello non è ancora nepj»u- 
re una vera e propria uni¬ 
ficazione — accentua que- 
sl.i tendeii/.,. ('.on simili 
premesse, die cosa acca¬ 
drà ,pi,indo si romincer,an¬ 
no a raeroglierc i frutti 
{ della semiparalìsi cui è 
; sl.ita conilannala la cassa 
,oligli.iglio 


isarioto. fondendo in una le me dimnstrano t (/riilc' da r I.,i .Morrei!, s e r e» ti d o 

liitie compagnie aeree attuai- me presentati alla Corte, i iiìKini,, <•» hanno ronfermalo' 

Mente in funzione (LAI e quantitativi di dror/he s,i!n-> i, luirrnuere. era ben lon-' 

.XLFF.ALIA f e dist.iccando il ministrati dal doti .■\dauis igni; ihd sodrin- di dfdori; 

settore dalla comjX'teiiza del- alla siqnora .Morrell afb, j ,■ iu.-opporfnbil»! 

Famminislraziont-militare. signora ffnllet dom ano f,f-|d.e au.'or-rg'f .wro una ciiraf 
Tiattando del iragico inci- talmente procurare la ni-irt>- nit,-iì na di dror/he*. ; 

dente del monte Gmer. il mi- drl/e pazienti >. Frntomto if (hdt .Adam ., 

ni.stro TAVIANI, nella sua Cosi ha r.snrclilo ieri matti - \ or inai in rezzo a quesfe prn-j 
risposta, ha affermato che i na aU'i.struttnria puhhliia d'U.re.fe ,/» uofp» , i/ìi uro I 
risultali dell’inchiesta escili- Lastbnurne. il pento m, dt,-<i\t ono dalla tribuna dei tenti.' 
dono qualsiasi responsabili- delFarcusa doti. Ashbii. fu'i-j -j)ecn;f;,i<-uf,- i/wn.do n sai i 
là delForganizzazionc d'assi- reato in belle lettere e in me-j (,'>no i ridlrgìo. art un certo 
stenza al volo. (Vicina generale, sperudizzafo' punto '» np}i .'oln ,»,i fi rapo 

.Sulla riorganizzazione del- rn malattie interne, utemhro rerlmato -u' mento r romin- 
le L.-\I. Taviani ha sostenuto del Collegio reale dei Medici i r»c a roufare. fawmmiosi ca¬ 
che il riordinamento della t I.a morfina — ha po-gafo dere ,/rem',o d taccuino 
Società era in corso già pn- d pento — viene i/.wihi i»i do-,' en’’ r’-i-rglta- 

ma degli ultimi incidenti, si ragionevoli, ma empreper' to da uro porta '',nffnfa ndi 
t.snto che attualmente qua.si un breve periodo, per alle-'( orr do- la-r-g >,n ocriiraf,,' 
tutti i dirigenti sono stati tiare le pene dei maoiti c'd-,aì per'-i. un atra ai.orofo-i 
sostituiti. Taviani ha con- F^i da infermità parltcoìe.r- r,’o g/ipe r.'lg sua stui.stra 
cordato sulla necessità che mente dolorose, per esemjro -• r-app-",'a tranquilla-1 
il settore delFaviazione ci- con le vittime dt tve-denti’ merde | 

vile debba essere autonomo, che abbiano rip-irlato (ieìlel f HO.SKCFTOK' < Sapendo 
(iislaccato dal ministero del-! ,»--.'^ee e con i tenit[c. e la Morrell non era an- 


vile debba essere autonomo.' c/ir abbiano np'irUito (frllel f HO.SKCFTOK' < Sopendo 
(iislaccato dal ministero del- Irutlgrr o see e con i tenit'^c. e la Morrell non era an- 
la Difesa: un apposito comi- di guerra I.a ,^omm»uj.Mra- gmltat'i da 'eri dolori fisiri 
tato (il mini.«tri. p.'c.«iodu!'» z ona ,ii rr.'irtina o ,/» eroina! pcn-afe r'e .'in lendtimo il 

(ia .S.aragat. .SI incaricherà d. per nn ix-rio,b» pin 1 (-ib-» e in j I. \>TBC»I UNI _ I far, 

stiid..-»re II problema e dovrà oo-i p:».- aenarose pgo ' y,, le droghe prr^rr.ite dal d 

m.iicarc una soluzione entro! eon-enKfa r.nh ammalati tn- ■vh'HLi v . aci a com 

I primi di febbraio, subito! .'i/rafufi d* cancri, .-Iffr-men-, mr'T ina r di eroina -^- 

(à-po I . presentazione dei bi-|fi il nror--o anh -tup.-fareuf» -^'brms rottopoje la aalm.dro nr..’,.„ » 

lanci. Il ministro ha prose-li sempre sa.in'onhnle ir. per- re r.en,i u finn dieci me-] .Astili • . < c< u't'i 



I. \>TB(»I'UNI' — I rarmansli \rlhiir Biiller «a fb-T-,» e .\rihnr ì»iing rhe fiiriiii an.» 
le drnghr prr«r ritte dal d.ittiiT .\datns alle sue V Ittime, foiose alati dopo la loro drpioi/io.-ie 

a! prorev'o di Lasthourne 


.della S’qnorn Cleltrud'. 


.! 7',S* jdrt — c es.^e 


hcrte, il prerideate del fe;- 
b'duile bn incitato il polz- 
ziot'o a nciifjrire con ca'ta. 
inriilìatii fitti g’i nppur,ii che 
non . 1 rif erg,Olino dirc'Aa- 
‘ in< nte al ca ,'r .-L/;»'!.' 
j Vare. ruiii-.» ha sen'ia- 

I f'» an'd #• ìi’i i;'fr-i rvin’-i n 
Isuf» fn,-,)-e 7 ’.’f!':j(f*er>;/: ili 

I » ;<; rri/j >i.' ihira'l’i, hj .ee ìSfia 

, J-lirte 'h ll'inTarrog.porirt del 

I dr. /\ ! f ■/. t», furerà : torto c'ic 

le atc'i'n, Co'Djd.e ì’Vame'i’e 

Ire: i,r.-. 

Il te. q-i,;!e '.--ri a- ei-j 

,'itch'arat*) (he le C’iantfa 'li 
I rnor'.ga C'I eroina Sag-gg: 
ì 7r* !'♦' r'e,-»*,. (inh'tii'e ('a' dr 

Adam% per b: .'■•yn.'.-a Kd th 
.’j'irr,-i! erc’.'i ' ih d.U 'a- /era 
la par-eri'e ’.-’-eter;:: 

7'ì TìCf *rw 7 ;T"R* rj’ — 

dt la PiorTe. ha ammesso w e- 
s :,2 mattino, in seguito aV-z 
domande dell'aivac.zto d-.- 
• ensfjre, che la sign-^ra .Mo"- 

rei.’, se avesse e-'-’tf.i'am€’':e 
assorgi: r le rpiz''.t.:a di sfi- 
;-e;:cur.:t c'ae il d’- .-Id.i— 

ls(C’'.r'rn i'zcc’isz. le cceb’'»? 

i/io.oe ^ r.'.'.r • 

I Ora: •' ztr.'y e 

r-eà-cr: 

■ r,c.-e • '■'-’ic:' f zrn''.'. ■' pe- T ■> 5-’*- 


La “Gulf,, se ne va 
(ma resta in Sicilia) 

Con un comunicato firmato dal visnor C. \\. Hamilton, 
precidente della « Golf Faslern •. e d.il principe NIrolò 
Pijrnatelli .Aiacona. direttore generale detta - Gulf Italia •. 
è stato annuncialo ieri che la società (filiazione deH'omonimo 
monopolio petrolifero americano) ha deciso • con molta 
riluttanza dì ritirarsi da neni attività di ricerca petrolifera 
nell'Italia continentale». Il cesto è motivato con 'eli aspetti 
economiramenle poro allraenli » della lesee siieli Idrorar- 
huri approxala dal Parlamento italiano. I.a 'Gulf» ha preso 
accordi con la • 3|onlecatini • per la cc'sione delle proprie 
parteeipazioni nella società • Pelrosnd », Facendo riferimento 
alla lecce petrolifera recionale siciliana, la . Gnif • ha deciso 
di continnare invece ad operare in Sicilia (Racusa). 

Tali notirie non cioncono inattese. \'i è da sperare che 
il cnvemo italiano e l'azienda di Stalo (FNII pro\ sedano a 
far s) che la defezione della » Giilf • da) ronlinenle italiano 
non provochi airnn ralhntamento nello svilupp»> delle r1- 
eerche c deirestrazlone di petrolio. 


( sempre ir.,ri,or:hnb-ir. per- ^'cute nen’i idtimi dieri mi’-] .ASHBV: < .\or, c< liabbi,» ,b»rf .-ishbi/ so'tiene .ite;- to la paz'en'e r. rem” -nere * '''■’ic'i' C fn".'. pe- :', se'- 
■' ‘ ' i .w r a rsoii, temente innin'fi-; ( br ne.r-iina persona orreb- se tr-». ,>d e^rìude che un' tn quelle rondtz'or'. nrrebhei'.^~.'' '.i'' . ’-t ;'-’m 

- brabr!,’». Ih, pol'it't sop-aV'” ere a fp.iei medico, con un mimmo dtipià prer.i'id-catg ^er’amente\'''’^ P/ve-a IV.lIet: Il 24 

l’RO-SKCrTOR: « Pz*n.«nr#>! «.nanfifariri ,Ji .'^fupr’ncrntt pratica, potesse compiere de-\la pos':b:h: r do p-,:i-v:vere '‘e dc'Vznn-'> ?z»rii. ro»;- 

Q VI \T Sk che ogni medico forse in gra-\ •mettcti <» la’tt f. er-.re nVn c;h emiri tant'i arosr.g'nni a quelVa'tacco y. j m ttJ.ì le v.see'e de'.'.,: le- 


ì r •; h 


(fo di eonorrere le reazioni .Morrei! neiih alt.mi cimine nella prescrizione delle cure.I y r,'',- f. 

pTo(l,,tte (lall'u.ro dt quelle g’orn' detta - ,<7 e •,i » i « .x.-r.»!»,/.-) (pian',, a'i'ca”;')» ^ , j ,. ' . Zò"-’-'- t-:cce d 

driighe.' t. I FH(>Sb«'l T<>B. t K il fati', •( p:,to dizli'-njerm'era — .^,J. , che tdjiet'cn^ 

.ASHBV: c .-1 mto gitid’Z'oc'’e’ìdo’l',rei:reso'tirnspe-.ce tì per-To — il g’-ornn pr:- ^ ì-c ' ' ’ ~ fince—.ti i(--'o ] 

e tnc'>t,rejv.bile che un dot- r al'zzaz’,,’'e '»7 r.i,e-tefet vi del'a morte la stgn-ra^ c- , t- • » r'eeeder.t, 

tore io ignorasse ». 1 fa prriòar»' ei e e'jh d'iies e l’i.Uet jn C'ilfc (fa una crii! ’ « On.:!o lio-r i 

BROSKCrTOB: c Cbr cosa togosrere "leglto ie ronse- '^r„,'e’ìta. r.ecoripr.anata da U’i pin-;: j oggi 

pensate dei quantitativi di auenze delle sue etir,’’ s. •" ijìrovvi.o, malore, da sud y-giurgo. avv zz: z d:- 

droghe somministrate allnj * Certaraente quel laztore fredda e da un uco^reg Lan'ro7'.cr j^ 

Morrell dal 1- c.l 13 n,jvcm-, diphima c.importa una cono-' do'nre e.l t irnce Prof»af)'!-’-ra* c 
brr? ». Is<(’nza p:u a[)pr<);,malta dcKi’ mente er -2 era stata C'Xlpita! rittica. t.g.i ut-•* 

.XSHBY: * Oucffi’ efori dc-j rcar-o-i: alle firng*-.e. m,n il d,. un a'tacc'i cardiaco, ori-j !7:7r:r:: c:.'» rf n ^ 

Lonn aver provocat-o una de-! porses<-,i di un d'pl ima ben g;r.ati da tin'tr.sutjìrtenza cj. jchzecer.do c,ii: g’-.:n le •«’-'.‘f a 

pressione nella paztenlc; noni j-oco vale in con'ror.f.» alla b- co-onar-e Per ;daeare jfp(‘’’‘-a dò fi le c-'o if ‘ *' 

tcces^ira pe,-o. dato lo stato C'per'enza c'ae Adam.r deve (’nìnre Tf'ess,-, e.l pet1,o e per h.ccu:':') dt epp’,';:' ae l'r- < P-'r-zte — 
d' assuefrazione a cui era c.^'c-rc cor-ip’ut-i tn ?’io!ff anni, fcrorir»-- i' npnsr, dc'.'a li in-l'-‘P*-.•i.ii'.'.t mi •■egez xr — c 

giunta». \à’ esercizio prnies,tonale ». ir.i. s; potei,: U'':zre ur,: p-c- :''»S--'o d Z'.ji.rz- t,zf:-: .'crf 


'dor<:. tp.i osjcrz'o (Z’thyn- 
-MT f-Z l'cc d: à.rr'xjt-j-:ci 

„ che tdjiere.n', es^e-e stati 
I ince-::: z t --'o le i ec: dc'-'.ò 
, , p-eceder.te >. 

' « Qn.:!o liosc myt-ehbe p"'- 

j d:- morte’» chiede lo 

^òfr'yce.i 1 . < Be' — rzsp-mzde 
!CC 'n sirr-.so — n'i- 
- che 'ina cznqgantma di 

a-am r-, irrzmed’abzl- 


: giunta ». 


Iri’i esercizio professionale 


I r.i. sz potei', 


jre- 


t S.-'O I. 
• ». 


rorc.o sh» 


.'e — dzmanda il 
r — ebo t i?ncn::- 
-rze-rr- òli: Hz.’ìet: 
C'zist'.'zs.zb:'.;. dato 
rer: effUtta da 


I FHO.SKCl'TOK• « (^f.a/f .ro-; I.a stessa tntermznn'gie de- ciln dose di morena, non su- c v.e jror.rcri c'iistirs.zb:'.:. dato 

no le conseouenze specifiche po^izuine diulzeiihi al e,:.',, lìcnore ad im sesto o ad un lì.fn’r.zn ncr itZ'a rorc.o rho o-'-': •■.’*; o*: cfjUtta da 
degli stupefacenti sommini-’Morrell rtene ripetuta a prit- (piarlo di grano più servtrset.e do*: i7i loi.jr'on o «'inrin:*: dolori’». 4 Io 

strati negli ultimi cinque'{lOS’to del CO'O Hullel .-luche « fJ fatto che tl dott.ire — fiontro la di'cs.i rt'.i cu n-[<fM'o: di n-o». 
giorni velie proporzioni indi-'per quanto riguarda la cura/come ha confermat-y Itnjer- svitarlo liberamente. D'altra' GUIDO llonOLI 
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Via del Taurini, 19 — Tel. 200 . 3 M - 200 .ISI. 
PUDIILICITA' nini, colniuia • Cuninierclair: 
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L. ISO • Finanziaria Ilniiclio L. ZOO • Legali 
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r 


ultime 


1 Unità notizie 



. Prezzi d*abbonamcnto: 

1 

Annuo 

Sem. 

Trim. 

UNITA* 

7.5UO 

3.900 

a. 05 u 


(con edizione del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 


RINASCtTA 

1.500 

800 



1 VIE NUOVE 

Z.500 

1.300 


Conto corrrntr 

postale 

1/29795 



INVITANDOLI AD APPOGGIARE CON TUTTE LE LORO FORZE IL G OVERNO RADAR 

Un messa^^in dì Gnmulka a^lì iiparaì uii^hfnMssì 
IminininitB i/ìa!{gin a Ruma tini narditialn pulaccii 

. // 98 per cento dei voti ai Fronte nazionale - / problemi politici ed economici de! momento 
Visita alla fabbrica d’automobili di Varsavia - Cosa attendono i poiacchi da! nuovo Parlamento 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VARSAVIA, 23. — Uno 
(lei primi Resti (h‘l comi)a- 
gno Cìomulka, dopo la vit¬ 
toria elettorale del Kronte 
nazionale e del Partito ope¬ 
raio polacco, è un messaggio 
ni lavoratori ungheresi con¬ 
segnato a Kndie l.oraiit, in¬ 
viato speciale dei servizi ra¬ 
diofonici nnglieresi. < S.dnto 
con molto affidto gli operai 
nnglieresi e dico loi'o che es¬ 
si devono mettersi seriamcMi- 
te al lavoro >, afferma lia 
l’altro Coimdka nel suo mes¬ 
saggio che così prosegue: 

< Solo il lavoro può sal¬ 
vare rihigheria ilalla minac¬ 
cia della disoccnpa/.ione. 
Comprendano gli unglieresi 
che la via deirindiiiendenza 
naz.ìon.aU' passa attraver::o il 
lavoro e rordine. Kssi devo¬ 
no sostenere con tutta la lo¬ 
ro forza il govmno opetaio 
di Kadar. che difende gli in¬ 
teressi dei lavoratori f. 

Salo stamane i (piotidiani 
di Varsavia riportano nili- 



II Cardinal Wysizytisky. pri¬ 
vale di Poloni I 

cialme:ite la iiotiz.ia dell.i 
vittoria del Kror te ih Coita 
Nazionali'. Con titoli su tut¬ 
ta la pagina amnmeiano che 
In votato il 0-1 per cento de¬ 
gli elettori i* l'he il 03 pei 
cento dei viiti i- .andato id!t> 
liste del Fronte; ciò che con¬ 
ferma i risultati già noti ag¬ 
giungendo una ulteriore sol- 
toliniatina a iinel carattere 
d; ple'dscito che Ininno as¬ 
sunto le ele.uoiii. I,'impegno 
della pnhhlicaz.ione dei dati 
armlitici dei vnii collegi n 
principali dei ipudi ;intici- 
painmo ne.:li si'oisi gii>rnii 
(.'chulc d;n (piotiiliani ogni 
coiiimento; ciò non Mgmtic.a 
elle non p.erni.angano vivi 
motivi «li mteress.' nella si- 
tn;’z:oi r politica polacca. 

Ciò su cui i circoli politici 
vanno maggiormente oiien- 
t.'mdo l.'i lori» attenzione e. 
ora. In pieiisione dei primi 
atti di pote’t' del niio\o p:ir- 
l.ane-nte. F ent-.t'r.i ti.T ijtu'- 
Stl J.a n:.mi;,;l del mani* j;.o 
\e‘i'c -e la revir'.ione della 
CostitiT/ione' p: ir.i;i di tutto 
per rpielle patti che lignar- 
da:n. tl fin'.zion.aniento il 
[.•l'tc re della 

I.a .Assemhlea riunirà 

ncll.'i seconda rnet i di feh- 
hrr-in- el o i. il iialc che. 

teren.d" fci'e ..li'iinpegni» 
pres . c-'Il gii .■!.-‘lo;i. e.'.';:i 

.'iV r , pi,in.’ •'.! iii'to d con; 
pilo tli d-tin.ie lo'i p'i-ci. 
fi'iiie ’ pr<p:i po'eii Nell.! 
Costiti!/!' ne lin «nii in vi¬ 
gore le f:!r/ii'n;d:*.i «IcH'.As 
semiilea leg.-'I.'tiv'a no:*, er.i- 
no <.'os! e';.atf.'i:ne;ite .‘■tahilite 
reme oggi e rei'c.'-'.iri i; p.ir- 
ti'-ol.arn’ente cìifet;o>;» e par- 

S. i. per d l'i’-s.ito. F'^pcra <1; 
c<>r!tr<'lIo eh" la no't.i potev.* 
t ■»-rci*ar»' ^id potere e.-ocn- 
ti'.' • 

Fri bleir;; \iv;s.n:n.i non 
Sol', in Polonia rt'.a — si fnio 
(l;re — in gran p.iite dei p.'ie- 
si del r. < ndo. si.a pure nell.i 
(iiversit.a delle strutture e 
delle forr'.e statali 

Pe ou.into fin d'ora si s.a. 
l'espcrtcr.za che «.irà (pii at- 
tii.-vla — e ne .'ihh'i.anitt avuto 
r-Mtr'rei’oia r^.nfemn d.a una 
(h'r’n'.ar.' /i. n' dr l comp.agn.' 

T. -iCcr -- 'icn.arder.i «oprat- 
t'!**. ' la '«t(li coni- 
nii««!''ni ir: I l.ament.ari. diffe- 
rcnzia’e per «('.lo;e di atti¬ 
viti e rnnriite di poteri note¬ 
voli. 

N'.'n minore iroso avrà la 
fcrmr.zione del nuovo gover¬ 
no: anclie se non pare seno 
prestar • orerch’io alle molte 
voci — cl'.e Sono «ovente 
flutto di invenzione gi'rrna- 
Ifstir.T — non (' azz.ard.'itr. 
prevedere un ampi" rinno¬ 
vami nto in .'ìlciine strutture 
e in alcune funzioni l'na 
pnrtr del neo eletto Parla¬ 
mento, .soprattutto i depu¬ 
tali del Partito democratico. 


paro voglia sostenere nuclie 
la nece.ssità di rivedere lo 
attu.'.h' funzionamento della 
l’n sideiiz.'i dollii Hepubblic.a. 
Onesta è oggi un organo col¬ 
legiale, chiamato Consiglio 
di Stalo, il (pialo nomìnii nel 
sn(. ‘.l'un un presidente: opi¬ 
nione del leader del pjutito 
(le/"oeralico, e che maggiore 
snellez./a d( riverel)i)o da una 
elezione (Inetta dti parte del 
l’.u kimenlo del Presich'iite 
(!(>ll.) Xi'pnhhliea. 

Altro elemento di atten¬ 
zione. nella cronaca odier- 
n.'i, e la conferma ufficiosa 
dell'imminente vi.aggio del 
cardinale Viscinski a Roma: 
viaggio che. come si ricor- 
(h'rà. eiii stato deciso mesi 
fa e rinviato ad elezioni 
conclns(‘. Sebbene sul fiitto 
non vcn)’,;ino diffusi eom- 


(piello delFtivvenire: le ele¬ 
zioni, che puro sono soltan¬ 
to di ieii, paiono loro un le 
ma già vecchio, soffermarsi 
sul (pnde non (• cosi impor¬ 
tante come il procedere nel- 
l’opora di revisione del pro¬ 
cesso produttivo e di rtiffor- 
znmento della coscienza ope¬ 
raia. Kssi hanno avvitito la 
es|)erienza del consiglio di 
tnitogeslione e vedono orti 
urgere ima folla di i)rohle- 
mi: (piali i rapporti tra il 
consiglio, la direzione, il sin- 
dtìcalo'.' (hiali le forme ed i 
modi per contenere i costi 
dì produzione ed al ti'inpo 
stesso, miglidi tire i stilal i 
Un primo grande successo 
hanno ottenuto eh'Vtnido le 
norme di lavoro che erano 
rimaste basso come (piando 
le intii'stitnrz.i' non eitino an- 


dei cottimi e degli incentivi 
— a coiisenlirc un sia jnir 
lieve aumento dei salari. 
Ora, la (jneslione grave elio 
si propone sta nella strnl- 
tnrn stessti della fahhrica 


Il ministro 
vaticane in 


menti, e facile comprenderemo,;, (p,al,fic;,te. (fio ha por¬ 
li griiiide intere.sse che l’av- telo „(! un forte tniineiito 
veninieiito (h'stti, soprfittntto d,i||;, p,-odnz.ion(', che (• (piasi 
perché il viaggio ti Homa ,;„|(|oppiata e -- mediante 
potiti forse eoiifi'rmtire la li-|opj,o,Tuin ritocchi al sistema 
iie.i assunta dal Cardinale, 
venendo cosi a dare una 
sanzione ufficiale a cpiella 
niiigitiore ('lasticitn della po- 
liticti doliti Chiesti che Vi- 
scinskì liti propugnato nei 
fatti, mostrando il suo vivo 
retdismn politico e Iti siiti ca¬ 
pacità di parteciptire con ri¬ 
lievo alle vicende doliti jud- 
pria nazione. Se cosi fosse, 
trtirrà ulteriore motivo Fas- 
sidnti tdtenziono del gover¬ 
no polacco nei confronti del 
mondo cattolico che è (|ni 

— come si sa — un elemen¬ 
to dotermintinte della vita 
d(*l fitiese. 'Tali (piestionì si 
vanno estnninantio in (piesti 
giorni nei circoli responsa- 
hili; mentre Iti piihhlicti opi¬ 
nione attende con .serenità 
le misure con cui si intende 
porre mano agli .spino.si pro- 
hlemi economici. 

l’er conoscere più direlta- 
nieiito Fopinione su ipiesta 
intitcria ni mio dei .settori 
operai che piu hanno coii- 
trihnito sia alla svolta di 
otlohre sia til successo della 
campagna elettorale, sono 
tornato alla fabbrica di au¬ 
tomobili di ’/eran; ad accre¬ 
scere Fintoresse deirincon- 
Iro slava il fatto che il can¬ 
didato di ipicste officine — 
l’operaio (ìozdik — nono¬ 
stante la siiti grande popo¬ 
larità, non i' uscito eletto 
al l'arlamento e.ssendo col¬ 
locato al settimo posto nella 
lista ed avendo gli elettori 
accollato la parola (rordiiie 
del Fronte ntiiioiialc di 
orientare i loro suffragi sui 
iniini ctnidìdatì onde evitare 
la dispersione dei voti. Ilo 
trovato, in fiddniva. non mi¬ 
nore volontà e decisione che 
alla vigilia delle elezioni; e 

— soprattutto — un senso 
tisstii chiaro della prospet¬ 
tiva 

Il tema die il g.rnppo po¬ 
liticamente dirigente della 
fahhrica propone :ii 7000 l:i- 
voratoii del comph'sso (di 
cui HOO sono comnnisti) è 


edificata in luogo non trop¬ 
po favorito dai mezzi di co- 
mnnica;(i“n(‘ e per ima iiro- 
diizione di piccola serie, t.de 
da non favorìri.* un facile 
tihhassaniento dei costi: ma 
vivissima o la volontà di non 
rimiiiciarc alla coiuinistatn 
capacità di essere padroni 
del proprio destino. Il peri¬ 
colo che (‘Ssi considerano tra 
i maggiori, oggi e domani, 
l'iiaiino scritto lu'l loro gior¬ 
nali' clu* i('c;i il significativo 
titolo « I fatti »: il pericolo 
può lisii'deii' nella ti'iidi'irza 
d('i burocrati che pure han¬ 
no foi'inahnmite .'iccetlalo il 
Mno\’o, a non rinnnciari' ai 
vecchi iiK'todi pi'r timori' di 
dover cedi'iir il campo «a pi'i - 
soiU' più aggiornate i' pili 
esiK'ite 

(fili chi' essi attendono dal 
nno\'o Fai laiiu'iito c un aiuto 


tiione di'l gruppo diiigi'iite dilFl'ngheria » ha favorito ipie- 
ipiesta fahlnica, che (' tra le'sto sentimento. 


più avanzate del pai'Si'. mi 
p.'ire possa i isijccchitirt' i 
sentimi'iiti attuali ih'llii clas¬ 
se operaia polacca; sentimen¬ 
ti improntali alla volontà di 
progredire ('il alla fiducia 
ni'lli' propri(‘ capacità e che 
.sono il miglior risnlt;ito di'l 


Ma Favieniie della l’olo- 
nia risiedi! proprio in ipic- 
sto fervore elle anima la 
parte pin avanzata della 
classe operaia polacca, che i' 
stato giustamente raccolto o 
interpretato cosi da giungere 
.il grtnide rìsnlt;ito di dome- 


AI.DO TOKTDIIELL.A 


Tifo si congratula 
col compagno Gomulka 

HKI.(^,RÀÌ)Ò. 2’» — Il com- 


la fraju'hez.z.a di'l linguaggio nica scorsa, 
adopi'i'ato (lai dirigenti del 
paesi', l.a confi'iina ,i ijiii'sla' 
considerazioni' mi pait' si:i 
anelli' in ima notizia cIk' 
tiiinpi'. ni'i (|notidiani dii 
oggi. i'alliiK'aineoto nmni'ri-' 
co (h'i risultati ('!( ttm;ili; i| pagno Tito, nella sua ipialità 
minatori, proprio nel perio-ldi segretario generale della 
do elettorali', hanno snj>ei.i-l l.i-g;! di'i comunisti jugoslavi, 
to il piano di produzione di! ha inviato al /cndi'r ih'i eo- 
2(1000 tonnellate, cifra non'munisti |)okicchi (tomiilka il 
lievi' se si considei .i l:i hi e-1 seguente telegi ininna: « Il 

vilà del iieriodo j coinilalo cent rale della Lega 

Certo, non manca in i|n;d 


a (piesto loro sforzo di ri-jch(' settori* dciropinioni.* 
cerca chi' -- iinitaiiii'nte al-jptihidica — e su iiii.delie ini- 


roi)i'r:i (Il coiisolidarni'iito di'l 
partilo .— e:;si confidano po¬ 
trà valere a tiitel.ire (incile 
amarez.zi! e ipiegli scoramen¬ 
ti che jiossono l'ssere rimasti 
nei confronti di'i troppo mo- 
di'sti frutti di'lla politica 
economica del passato. 1,‘opì- 


iiori' organo di stainp;i ■— la 
considi'raz.ioni' 
la v.'dnta/ioiK 
(piasi fatale degli ('venti cui 
più che partecipare convii'iie 
adattarsi; o foisi* Finsistenz.a 
di una ceVta prop;ig;nid;) sul¬ 
la neeessià di < non ripetere 


d('i comimisti iugoslavi si 
(ongiatiila cordialmente per 
la grandi' vittoria di*! fronte 
nazionale, l/nnìtà d('l popido 
pessimistica.j polacco, del fronte naz.ionah' 
(Il no corsoi e del p.’irtito comnnisla offi'c 
ima solida garanzia per le 
ulteriori vittorie nell'edifica¬ 
zione del socialismo. Vi in- 
( iamo i nostri fiatorm saluti 
ed auguri per altri successi p. 


UOPO AVER VOTATO PER MOLLET 


La destro francese propone 
mis ere contro i come nisti 

Le incredibili richieste dei deputati « indipendenti » — Commenti al 
voto sul mercato comune — I colonialisti uccidono un bimbo algerino 


(D.il nostro corrispondente) 

l'ARiriI. 23 — l'rni drlle 
cdiiihitiU firniatr ieri sera 
tla Mollet per otteiiere 
dalle destre im volo di ap- 
por/f/io al niereato connine 
europeo è arrivata tl seadeu- 
za appena dodici ore dopo 
il eoniratto: (picsta inultiiia, 
infatti, il (iriippo parlamen¬ 
tare iiidipeudeiilc al com¬ 
pleto ha ]>rcseiil(ilo alla Ca¬ 
mera e al Senato quattro 
progetti di fccifie c una riso¬ 
luzione luiriiuntiva < tendenti 
a rafforzare la It/tia contro 
il eoiiiunismo *. 

Secondo la destra colonia- 
lista, Francia ed Italia sono 
i soli jifie.s'i del <t mondo li¬ 
bero » a non avere una le- 
flislazione adeciaala contro 
la minaccia eomanisla. La 
America, la ts rizzerà, la Cìer- 
mania di lìonn, ad esempio, 
hanno jìrovreduto da tempo. 
F.' ora che Molìet, t\titndi, .vi 
adequi alle esiqenze del jiae- 
..■(’ (’ ehi’ i metta in condi¬ 
zione di non nuocere quelli 
che rof/liono attentare alle 
libertà democratiche ». 

,Si tratta di un perentorio 
invito alla discriminazione 
interna, di un tentativo ur- 


A PROPOSITO DI una NEUTRALIZZAZIONE DELLA 3ERMANIA 


Significative rivelazioni del “Welt„ di Amburgo 
sui colloqui di Von Brentano con il Pontefice 


degli esleri di 
occasione del 


Bonn avrebbe avuto importanti 
suo recente soggiorno romano - 


contatti con le alte 
- Le ripercussioni in 


gerarchie 

Germania 


(Dal nostro corrispondente) 

RKRI.INO. 23. — Noi cor¬ 
so del -SUO recente soggiorno 
a Roma, dove ha trascorso 
in forma privata le feste di 
fino d'anno, ospito del fra¬ 
tello. il ministro degli Ksleri 
Von Urenlano ha avuto im¬ 
portanti colloqui con il Foii- 
tefice e con alti esponenti 
vaticani snlFavvenire della 
politica estera tedese.i e 
mondiale. 

I.c eoiiversaz.ioiii si sono 
svolte per iniziativa delle 
genircliie vtiticaiie le (pitdi 
hanno espre.sso la loro asso¬ 
luta opposizione a un i|nal- 
siasi indirizzo che possa coii- 
(inrre a una ncntrali/ziizioiu* 
del|;i Cù'rinanìa. Il (pi.'idro 
ric;ivat(» da Von Hr('nt;nio 
dai suoi collo()ni in \'aticano. 
dove ha conferito, tra gli al¬ 
tri. con il padre gesuita V;m 
Clestel, si puf» cosi ria.ssn- 
nit'ic: 

1) l.a Clermania tiene al- 
tiMlmente un posto di prima 
imjiortanza nelle preoccnjia- 
zioni dell.i politica estera 
i .iticaiia; anche il mess.'ig- 
gio nat.'dìzio di'l Fontelìci'. 


con la .'tua dc'cisa presa di 
posizione contro gli ohiel- 
tori (Il coscienza, v.'i visto in 
(piesto quadro. Il iiK'SSaggio. 
i:he li.'i incontrato in (ìerma- 
nia vaste critiche in amliien- 
ti protestanti e cattolici, ri¬ 
veste una importanza tutta 
particolare proprio per il 
fatto che il l'ontefìce non ha 
esitato, in (piesto caso, a 
('Olii raddire le o|>inioni di 
(livi'i.si vi'scovi della Repiih- 
hlica federale. 

2) < Una iientralizzazione 
(lelhi Ccrmania o una solu¬ 
zione (l(*l problema tedesco 
ch(> corrispondesse a nn:i 
lu'iit r.'iliz/az.ioiK* capovolge- 
rchhe una di'lle concezio¬ 
ni f(indaini*ntali dell'.'ittnale 
politica ('stera vaticana ». 
rappiesentata d.ilF unifica¬ 
zione delFIairopa occidt'ii- 
lali*. (.jni'sto atteggiamento 
vaticano è stillo posto in lu¬ 
ce dal pontefice noi suo mes¬ 
saggio n.'it.'ilizio. ((iiando h.a 
(leploisito che i governi del- 
FKnrop;! occidi'iit.'de si siano 
trovati divisi al momento del 
conllitto di Suez. Il Vaticani’ 
teme inoltre rhe i dirigi'iiti 
inneric.'ini jiossano (irii'iit.'ir- 


LA PRIMA CONFERENZA STAMPA DOPO LE ELEZIONI 


11 presidente Eisenhower espone 
il suo programma di governo 

Washington si adopererà per un accordo con Mosca - Gli "aiuti" ai paesi det M.O. 


WASHINGTON. 23 — 11 
presidente Kisenhower ha 
temilo oggi la sua prima con¬ 
ferenza stamp.i liopo il H 
novembre .scorsi», dinanzi a 
circ.n trecento giornalisti. 
Fgli ha dichiarato che nei 
(■.*rso ilei suo nuovo maniki- 
t<>, i suoi due (’biettixi prm- 
cip.ali in pi»litic.a si'uo. per 
< kIiiu' ili urgenza; 1) lavo- 
lare por stabilire ima mi¬ 
gliore intesa fra le « nazioni 
lil’erc » del mondo; 2) giun¬ 
gere ad una migliore com- 
piensionc reciproca tra gb 
Stati l'niti c ri’RSS. A tale 
pro|)'.''sito il presidente ha 
( spresso la spcran/.a di ginn- 
gei i» un giorno alla ci’ncbi- 
«O'i'.t' (il Solidi acc.'iili Ila 
I st ed ove.'.l. 

11 pie.Miientc h.a dichi:irat(* 
ir.oltr»' che sidtiinto un ac- 
tordo generale tra oriente e 
cccidonte iwtrcbbc rendere 
possibile un eventuale ripie- 
g-amcnlo delle truppe le 
(piali attualmente si fronteg- 
gi.ino in Knii’pa. 

Delinondo una nuova dot¬ 
trina per il medio oriente 
- h.a dichiarati» pi»i Kiscn- 
l.ower — gli Stati Uniti non 
tentano di dominare un 
(iiial.siasi paese di ipiella 
parte del mondo o di inter¬ 
venire negli affari interni di 
altri paesi. Tale dottrin.i — 
egli ha proseguito — traduce 
1.» convinzione del governo 
americano che sia opjxirliino 
avverine tutti i paesi del 
f;.tto che gli Stati Uniti sono 
pronti ad assumersi res|>on- 
s.'diilita ed anche rischi Do¬ 
po aver detto che gli aimi 
K'ononnci al medio oriente 
sono altrettanti) vitali qii.in- 
to gli aiuti militari, Kiscn- 
hower ha aggiunto che la 


p;u'c non può essere (»lteniita 
S(»ltanto con le armi ma nu¬ 
che dando alle popolaz.i(»ni la 
possibilità di una vita mi¬ 
gliore. 

Fgli ha p(»i dichiarato che 
gli inc(»ntri tra i capi di 
Stato rappresentano anche 
essi un mezzo i»er pn’iinio- 
verc la pace nu»ndiale e dì 
sperare, ipiindi. ima vi.sita dì 
molti (li questi negli Stati 
Fniti durante i quattro anni 
del suo mandato prcsiden 
ziale. 


Muri es Said 
sì sarebbe dimesso 


HKIHUT. 23 — S.'c.mdo 
gi(»rnale libanese lierrni. 
primo ministro iracln-no Nuri 
cs Said avrehl»e r.issegnato 
le dimissioni, dichiarando di 
ritenere che la sua presenza 
3 capii del governo di Bag- 
d.ad < non sia più e.«senzialc>. 


Bevan osservatore 
al Congresso del PSI 


LO.NIIRA. za. (LTi. — L'ufn- 
i-i>* (lei l,ib('iir IVirl.v li.i .ìiinun- 
fi.Tlo <>KSÌ »■)"' .Anciiriii Dov.ii». 
r»'sp(i!i--.ibiIo l'cr l.i rolitic;! i-slr-j CSC 

o'i (‘im('.'isi<':u' che la recente 


si verso ima nuova imposta¬ 
zione dei nqipoili tra occi¬ 
dentali e Unioni' Sovietica, 
e ritiene elio il miglior freno 
|)er ipiesto sviluppo della 
politica estera statunitense 
poss;i venire dairaecelera- 
ziom* del proci'sso di uni¬ 
ficazione dcll’Fairopa dcl- 
FOvest. 

3) U’atteggiamento della 
(.’hii.'.sa nei confronti dei so- 
ci.'ildemocnitici tedc.schi è 
strettamente ilipemlente dal¬ 
la concezione europea lid¬ 
ia politica estera vaticana 
« Una importante fimz.ii’ne 
giocano inoltre i prohli'ini 
(ii'l conci’nkito i* della po¬ 
litica culturale. Si crede di 
dover c(»ntare con la po.ssi- 
hilità die il problema della 
validità del concordato del 
Reich venga deciso solo dopo 
le prossime elezioni al Bun¬ 
destag e che si dehlia per 
forza trattare con un go¬ 
verno diretto dai soeialdc- 
inocratiei- (.jncst'.i pri’spetti- 
v;i insoddisf.'ici'iite per il 
Vaticano troverà prolial»il- 
mente un ritiesso ncH’atteg- 
giamento della chiesa catto¬ 
lica nella campa.gna detto- 
lale ». 

Tutte queste rivelazioni 
.Mini* state fatte ieri dal Welt 
di Ainhuigo in un cilitoi'iali 
dovuto all;i penna del sik' 
(•(»rrisp(*ndcnle romani* h 
Meichsner. Il giornalista pre¬ 
cisa, fra Fallri». che Von 
Brentano si era recato a Ih*- 
ina < con la ferma intcnz.i(»nc 
di tiasci*rrcie da suo fra¬ 
telli» alcuni giorni ili va- 
laii/a ». Kgli non volev.i con¬ 
durre alenila trattativa po- 
litiiM lo coiicliisione. però, 
c stati» ricevuto da Fi(» NII. 
a <iu;nit»* si ilice, su inizia¬ 
tiva v;iticana 

Nei circ*»lì politici di Bonn, 
pure in mancanza di precise 
ic;izii*ni, si è prt*pcnsi a cre¬ 
dere nciratlendihilità delle 
rivdazi(»ni del M’df 

In ((uesti ambienti non si 
Inde nemineni» in tale 


IH'l 


g.ibiiKtlo limbi.I 


IiM.frr «li'Il.i «ii(JÌ5tr.T. r.H’jio-?* 


^on- f l' 


icr.’t il p.irlit!» al ConRicss" 
Voiii' 7 Ì.i (lol P S I . in qualilA 
nssorvati»!»-. 

Dcv.an. olio C(>Uab<»r.» sottima- 
n.almcnlt-* .all'- .trdnli' -. ni»n ^ 
nuovo .ai problemi tleU'uiiigeaiio- 
no s<»eìali 5 t.a. I-a scorsa est.alo. co¬ 
nio si ricordor.l, il Ic.nfor (lolla 
sinistra l.abiirista foco un viagcio 
in Il.ili.a cbo. m ■ii.aslanlo il vcl.» 
tli niisloi'» (lì cui fu ciicoiula;'». 
,\cni!,- m<-ssi« in rcl.izi"i;c con Io 
j Ir.(II.lino in corso fr.a il l’Sl. cj 
’^jil t’SDI. l'ii allr.» dirigcnlc la-! 
burisla presenzierà .al congr»'sso j 
s-vialisl.a in i|ii.ilit.' di »»s<crvato- 
rc, questa voll.a in r.ipprcscntaii- 
z.a del COMISCO: Morgan Phil¬ 
lips, scgrct.ario generale dot La- 
bour P.rrty. 


resa di |»i»sizi(»ne lii .-Xde- 
,,Uti;ni('r in f.av(»re «Iella messa 
d.! fii(*ri legge delle bumbe ali* 

\-ist; 


nuche dehl»a venire 
n'iiie un'azione di disturbi» 
nei eonfninti dc.glì St.ati l Di¬ 
ti 

< Il cancelliere — scrive 
III pr(»|x»sito ragenzia dfin- 
forma.di’iii di Mi»naco di B.a- 
\fiera — Ii.a tratto da ipiesla 
situazione deierminate eon- 
regiicnze per la ix'litic.i del¬ 
la Repnhhlic.a fcder.alc .-Xn- 
ziclie concentrare i sui»i 
.sf(»rzi suH'intcrvonto a Ufii- 
shingti»,! per convincere gh 
Stati l’niti della ncce.ssita 
di mantenere ratinale |x»li- 
tica. .-Vdenauer vuole svilup¬ 
pare una forte iniziativa del¬ 


la Repubblica fcder.de per 
mantcìieie la politica estera 
l('(li*sca ìinmnne dalla nuova 
intlncnz.;i slalnnilenso ». 

Uno (lei punti fermi di 
(piesta linea di z\(lei)ani.*i 
sarebbe dato dalla decisio¬ 
ne di accelerale sensibil¬ 
mente il riarmo e di rendere 
la Bimdesivchr indipendente 
d:iì rifornimenti americani 
dì a.nni e munizioni. In tal 
modo la Rojnibbliea fede¬ 


rale potrebbe superare en¬ 
tro 1 prossimi <iuallro anni, 
la [jotonza militare della 
firan Bretagna e della Fran¬ 
cia, per tacere naturalmente 
deiritalia, e ncqni.slare una 
posizione chiave all’interno 
di qneH’Europa occidentale 
clericale che viene ora sol¬ 
lecitata apertamente dal Va¬ 
ticano 

SERGIO SKGRE 


(ionizzato per aprire una ,sta- 
f/ione di < riiccin alle stre- 
'<lhe» di stile maccartista, la 
cui respousahililà ricade di¬ 
rettamente su un (inno di 
coiieessioiìi e di eompromrs- 
si con la destra attraverso 
i (podi Moltet ha scelto ili 
governare la Francia. 

Il primo progetto deposto 
dagli indijìcndenti pcrmette- 
rcl>he al governo di sciocilie- 
re il Partito eomanista fran¬ 
cese arvalendosi di un riìve- 
sciamcìito della legge del 
1936 con la quale il Fronte 
inipoUire intese difendersi 
dalle organizzazioni fasci¬ 
ste. U secondo progetto, mo- 
ilifieando certi articoli del 
('odiee penale, permettereb- 
be 

re di attentato a’Ia sicurezza 
ilello Stato tatti coloro che 
diralgnno -i notizie c .s'ei/ri*(i 
della difesa » ad una orga¬ 
nizzazione eomnnista. con¬ 
siderata come rappresentan¬ 
te di potenze straniere. Il 
terzo progetto interdirebbe 
Fneresso a numerose funzio¬ 
ni pubbliche (polizia, eser¬ 
cito. magistratura, missioni 
diplomatiche, ecc.) di tutti 
i Tiiilitanti comunisti c il tra¬ 
sferimento di (incili già in 
carica. 

1.'ultimo progetto mira al 
coni rollo dei fondi dei con¬ 
sigli di gestione diretti da 
comunisti mentre la risoìtt- 
ziotie aggiuntiva invita il 
governo < ad applicare i ri¬ 
gori della legge stille mnni- 
eipalilà comuniste che im¬ 
piegassero i fondi a profitto 
del eoniitnismo ?*. 

Come si vede, ogni pro¬ 
getto può aprire la vìa a 
una vera c propria imiitisi- 
ztone. offrendo la poiAlìi- 
lità alle autorità governative 
di intervenire, controllare e 
giudicare della vita c della 
azione dei cittadini discrimi¬ 
nati. 

La destra, dnnqnc, non ha 
perduto tempo fra il suo 

* benevolo » appoggio e il 
compenso relativo. E non si 
tratta rhe di un primo passo 
ricattatorio verso violici. 

Per (piatito riguarda il vo¬ 
to di ieri sera, ecco i com¬ 
menti della stampa parigina. 

* Se il governo è stato auto¬ 
rizzato a proseguire le trat¬ 


tative di lirii.velles — scrive 
Combat “ ipiesto non si- 
gnfica che i deputati hanno 
preso l'impegno di ratificare 
il trattato. (Questa consulta¬ 
zione dell'.As.senib!ea nii’io- 
nale su un lesto non defini¬ 
to s'é (piindi eoncliisa roti 
un semplice gesto di corte¬ 
sia al jirincijyio e basta. Ma 
la ragione profonda del vo¬ 
lo è da ricercarsi, invece, 
nella preoeeapazione di non 
mettere it governo in diffi- 
eolti'i a .sci giorni dall'aper- 
Inra all'OAU del dibattito 
saH'.AIgeria >. 

I.e Monde, /mr giudicando 
s un passo in avanti > il voto 
di ieri sera, sottolinea le 
eonee.isioni che Moltet ha 
alla aiustizia di incolpa-\dovulo dare al padronato e 

che natttralmente si seon- 
treranno, nei negoziati di 
lira.felle.'}, con gli interessi 
degli altri paesi contraenti 
« l'er evitare — scrive il 
(piolidiano — che una trop¬ 
po forte dimintizionc dei 
prezzi agricoli sul inereitfo 
comune truseini l'agricoltura 
francese in crisi, i nostri 
r(ip})resentanti iiiinno imma¬ 
ginato un disposilivo auto¬ 
matico: al di sotto di un 
prezzo minimo stabilito, le 
importazioni di derrate pro¬ 
venienti dogli altri parsi 
membri sarebbero sol lopo- 
ste a misure restrittive ». 

Da Algeri gìuuge stasera 
notizia di un grave episo¬ 
dio accaduto in mattinala 
nella bassa Casbah: v*na 
pattuglia dell’esercito ha 
aperto il fuoco su tre mn- 
siilmnni rhe fuggivano, fe¬ 
rendoli. Serondo una versio¬ 
ne c ufficiale ^ i tre algerini 
•r(in<> i" ili dnett- 

. .V-'f/o spa¬ 
ratoria efjelliiala senza ri¬ 
sparmio, piireccl’i passanti 
venivano volpiti ed nn birnho 
è stato ucciso. 

AUGPSTO P.ANt'AI.DI 


ALFIIEDO IIElrlII.IN. illreltore 


I.iir.i i’avolliii. (liri'ttori* rrsp. 

Iscritto Iti n. SIBli del iii'gislro 
Stanip.T del Tribunale di K'i- 
ma 111 data 8 iiovi'iutin* I9.'>') 


L'UuilA .autorizz.azione .1 giornali' 
murali' n. 4908 de) fi gennaio l'J.'ifi 

Stabilimento Tipografico G.A.TE. 
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TOKIO. — r.in.|;:e ile’-'/.ineni 
(oairr.'-r,',.,’.! \ isi!er.inrio 

ijii'>I arui'» i pif'i v 1 ('irrur,.p.i .arien 
Ijlf ai:.i rir.-r.M ,ii nuovi sNx'chi 
per le mer.:! Hippinirtic. l e missioni 
sisiierann» I» Germini.» orìenl.ile, l,i 
Ceeoslovjf.-bia. l’Alh.rnl.». I» R.s.’ti.»- 
r,M. 1 j Poloriil. I Lngheri.i e |j 
D'.i'c.iria 

LONDRA. 21. — lina <p,'.1;zions' 
,'pitiis!u-.i ..nc-o il.»!i in i I«'nlcr 4 l.i 
( r\l.i!r. U scal.ita al colie 
•tl I)>T(st.'l S ir. m'I miss'c.'io .le) 
k.ir.A.irioTi. ii’i I ,Ielle pò .i', 1 e scile 
.'■n.'.sra unulce 1 .i sp,.!:■■:.ice s»r.) 
'breit.* di 1 (',ri.;"rv. luio .lei 

coii.pitsiatori ilei! Lseresl e s.ir.» coni 
posta di iiuattro alpinisti inglesi r 
due italUni. Essa conta di compiere 


I ,»', l'r.s ore in giii.;r.» o in lo 


s'Co'i (lOi'Cppe 
,!. I n.(i:c.> 


Tcn'c 


■MO.SCA. ZI. - Il 
.'tirlir.,». s’ic pr<-'ì. 

Siciii.i c gli .il!ri mcmt'iT .Ic'.l.i «le 
It'c.inone econ. niic.i il.ili.m.i sono 
sl.iti ìnsit.i'.i ieri .1 pian/.» dal pre¬ 
si,Icr.ic .Icll.i Ulne.» di Slal.i i!cl!.i 
l'ni.mc Sili .'cl'c.i. P.’pos .\I pr.ia 
h.i p.irl'-c pli.» .if. ‘e l'.i-iSa 
scn'orc il.il'iiis .1 'I i-ca »\..ri" 
Pi Melino II ili n.» c',., Iris.: a 
'I i l't-r O'KTiinirc li pr""h’l'T.( 

.1' triIcoNi»*.-,r,' t’I .or, l.i 

l Kss, ,1 , ^,.1 .oT’!,*fiio s,,i, Sirie 

( rrvo;i l’.I.i »,>s . ,• 

DAMASCO. ’.I - .sr .'Pior V d, 

tr.;vm 4 looic, a Il.mn tl 

governo giordano lia espresso il de¬ 
siderio di aderire alU progettala 


cn'.sre f,-,Ioia!r suo egirvin.» e !i,( 
.-1 mp-i:li, ,in pis-so in qucsTo sen-o 
presso li g,ivo:no sin.ino 

BCIRUT. Zi — Da lo.iTi iiifici.ili li- 
b-incsi M apprer-te cì's' il Presi.'onle 
tloll.» RoptibSLe.i. Gi<»v,»nr.i Cu.inehi, 
rs-Ila prim* met.I , 1 i m,»cgi.» res;i 
ri'if.à 1.1 sisi't.i die d presi.i.-nf,' IrS,- 
rese l'.imrlle Cliini.s-.m In c-»mp u'o 
■r» ll.,l-.i nel I vV, 

CIIICAGO, 21 . — Ieri, nei si ntomi 
■ f < fi'eig-». SI uni r.»; iS-'e .i su-l- 
"esi I e:i:.i. I,i pVi.-i., h.i nn 
(er;iTo i e-'ipi delle s.sre!!e ((.ir 
•s-Sf * e P.itr-ci I lìrimes rtspeiiis.i- 
i”i-:i:e .Il II e .li 11 .uint. s,-.,in 
p.it'O sin «111 '.'s .1 svmpre I ..i.li.'ri 
erano d'mij.iti e presentai ano le 
file di arma da taglio. 



si è chimo la 

porta in faccia 


per la (celta dei programmi e per 
i risultati dei sorteggi 
oonsiiltate il Radioconicrc 


non chiudetela 
anche voi. 

Rinnovate 

rabbonamento 

entro 

il 31 gennaio, 

se non volete perdere, 

con la sopratassa, 

ciò che avete guadagnato 

con la riduzione 

del canone. 

radiofortuna 
e telcfortiina 

i concorsi per i A'ecdù 
e nuovi abbonati 
della radio 
e della iclcA-isione 
hanno ancora 
molte automobili 
da distribuire 


rai 



radiotelevisione italiana 










